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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 3 febbraio 2009.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.15 alle 12.20.

SEDE REFERENTE

Martedì 3 febbraio 2009. — Presidenza
del presidente della I Commissione Donato
BRUNO. — Interviene il ministro per la
pubblica amministrazione e l’innovazione,
Renato Brunetta.

La seduta comincia alle 12.20.

Delega al Governo finalizzata all’ottimizzazione della

produttività del lavoro pubblico e alla efficienza e

trasparenza delle pubbliche amministrazioni.

C. 2031 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 29 gennaio 2009.

Donato BRUNO, presidente, ricorda che
il provvedimento in esame è iscritto nel
calendario dei lavori dell’Assemblea a par-
tire dalla giornata di lunedì 9 febbraio
2009 per lo svolgimento della discussione
generale.

Secondo quanto stabilito dagli uffici di
presidenza delle due Commissioni, inte-
grati dai rappresentanti dei gruppi, nella
riunione appena svoltasi, l’esame degli
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emendamenti dovrà concludersi entro la
giornata odierna al fine di garantire un
termine congruo alle Commissioni compe-
tenti per l’espressione del prescritto pa-
rere.

Avverte quindi che la seduta dovrà
necessariamente concludersi alle ore 13,30
per consentire lo svolgimento della riu-
nione del Comitato dei nove della I Com-
missione per l’esame degli emendamenti
presentati alla proposta di legge di riforma
della legge per l’elezione dei rappresen-
tanti italiani al Parlamento europeo (C. 22
e abb.), iscritta all’ordine del giorno della
seduta odierna dell’Assemblea.

Pertanto, tenuto conto della ristrettezza
dei tempi che residuano per lo svolgimento
della odierna seduta antimeridiana, gli
uffici di presidenza delle due Commissioni,
integrati dai rappresentanti dei gruppi,
hanno stabilito che l’esame degli emenda-
menti prosegua al termine delle odierne
votazioni pomeridiane dell’Assemblea con
l’obiettivo di concludere i lavori entro al
massimo due ore. Pertanto, secondo le
intese intercorse fra i rappresentanti dei
gruppi è stato convenuto di dare luogo alle
votazioni nel corso della seduta che sarà
convocata per oggi al termine delle vota-
zioni pomeridiane dell’Assemblea, consen-
tendo lo svolgimento di interventi di ca-
rattere generale sugli emendamenti pre-
sentati.

Avverte che sono stati presentati emen-
damenti e articoli aggiuntivi riferiti al
disegno di legge in esame (vedi allegato 1).

Avverte altresì che i relatori hanno
presentato gli emendamenti 3.100 e 5.100
(vedi allegato 2).

Fa quindi presente che alcune delle
proposte emendative presentate risultano
inammissibili, in quanto vertenti su ma-
terie che non appaiono riconducibili a
quelle del provvedimento, ovvero in
quanto prive di adeguata copertura finan-
ziaria. Ricorda, infatti, che ai sensi del-
l’articolo 123-bis del Regolamento, ferme
restando le regole generali in materia di
inammissibilità, di cui all’articolo 89 del
Regolamento medesimo, devono ritenersi
inammissibili le proposte emendative rife-
rite ai disegni di legge collegati alla ma-

novra di finanza pubblica che concernono
materia estranea al loro oggetto, ovvero
contrastano con i criteri per l’introduzione
di nuove o maggiori spese o minori entrate
come definiti dalla legislazione contabile.

Al riguardo ricorda altresì che la let-
tera circolare del Presidente della Camera
del 10 gennaio 1997 sull’istruttoria legi-
slativa precisa che, ai fini del vaglio di
ammissibilità delle proposte emendative,
la materia deve essere valutata con rife-
rimento ai singoli oggetti e alla specifica
problematica affrontata dall’intervento
normativo.

Per quanto concerne i profili finanziari,
ricorda che la citata disposizione dell’ar-
ticolo 123-bis del Regolamento comporta
che alle proposte emendative riferite al
provvedimento in esame debba applicarsi
l’obbligo di compensatività degli effetti
finanziari.

Alla luce di tali criteri, rileva che
risultano inammissibili per estraneità di
materia le seguenti proposte emendative:
Delfino 1.19 e Borghesi 1.34, in quanto
diretti a realizzare interventi organizzativi
di ridimensionamento degli uffici di di-
retta collaborazione dei ministri; Salta-
martini 2.15, in quanto mira a disciplinare
in via diretta gli incentivi delle attività di
progettazione e direzione lavori dei pro-
fessionisti appartenenti al comparto Mini-
steri; tale emendamento risulta peraltro
inammissibile anche per carenza di com-
pensazione; Saltamartini 2.16, che dispone
– con misura di natura ordinamentale –
l’immissione in ruolo dei dipendenti non
dirigenziali, provenienti da talune ammi-
nistrazioni dello Stato, attualmente in ser-
vizio in posizione di comando o fuori
ruolo presso altre amministrazioni; Salta-
martini 3.34, che prevede l’inquadramento
nella qualifica economico-giuridica imme-
diatamente superiore a quella di apparte-
nenza del personale del Ministero della
giustizia appartenente all’organizzazione
giudiziaria; tale emendamento risulta pe-
raltro inammissibile anche per carenza di
compensazione; Madia 4.11, che prevede
tra i criteri di delega, con disposizione
ordinamentale, l’emanazione di DPCM per
l’ammissione a concorsi pubblici per atti-
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vità di ricerca non universitaria; Antonino
Russo 4.7, recante disposizioni in materia
di certificazione per i candidati alla no-
mina di amministratore di enti e società a
parziale o totale capitale pubblico; La
Loggia 5.28, che reca disposizioni di ca-
rattere ordinamentale relative alla disci-
plina e al trattamento economico e pen-
sionistico dei professori universitari; Del-
fino 6.01, finalizzato a conferire al Go-
verno una delega per il complessivo
riordino delle carriere del personale delle
forze di polizia e delle forze armate; Di
Biagio 7.9, che disciplina l’inquadramento
di determinate categorie di personale del
Ministero degli affari esteri; tale emenda-
mento risulta peraltro inammissibile an-
che per carenza di compensazione; Capa-
rini 9.01, recante l’abrogazione di dispo-
sizioni normative in materia di contribu-
zione previdenziale e di modalità di
esazione dei contributi; Paladini 9.02, di-
retto a prevedere il reclutamento dei vo-
lontari in ferma breve.

Risultano inoltre inammissibili per
carenza di compensazione le seguenti pro-
poste emendative: Delfino 1.1; Paladini
1.29; Caparini 2.7; Saltamartini 2.15; Sal-
tamartini 3.34; Paladini 3.35; Delfino 5.19;
Paladini 5.42; Di Biagio 7.9; gli identici
Saltamartini 8.2 e Vietti 8.3; Lo Presti 8.4;
Lanzillotta 9.42; gli identici emendamenti
Laffranco 9.20, Tassone 9.21 e Vassallo
9.58; Paladini 9.67.

Fa quindi presente che l’emendamento
Paladini 3.23 è ammissibile a condizione
che si preveda anche una modifica al
comma 4, dell’articolo 3, volta a soppri-
mere l’inciso « ad eccezione del comma 2,
lettera f) » al fine di garantire l’applica-
zione della clausola di invarianza all’intero
articolo 3. Fa presente pertanto che tale
emendamento potrebbe essere riformulato
nel senso appena indicato.

Rileva inoltre che gli emendamenti
Mattesini 3.52, Vassallo 3.75 e Lanzillotta
3.72 sono ammissibili a condizione che la
norma di copertura di cui al comma 3
dell’articolo 3 sia riferita all’organismo di
cui all’articolo 3-bis, introdotto dai mede-
simi emendamenti. Fa presente pertanto

che tali emendamenti potrebbero essere
riformulati nel senso appena indicato.

Avverte infine che la Corte dei conti ha
trasmesso un documento, che è in distri-
buzione, approvato a maggioranza dal
Consiglio di presidenza della Corte stessa
nell’adunanza del 2 febbraio 2009.

Giorgio Clelio STRACQUADANIO
(PdL), relatore, invita i presentatori degli
emendamenti Paladini 3.23, Mattesini 3.52,
Vassallo 3.75 e Lanzillotta 3.72 a riformu-
larli nel senso indicato dal presidente
Bruno.

I deputati Giovanni PALADINI (IdV),
Donella MATTESINI (PD), Salvatore VAS-
SALLO (PD) e Linda LANZILLOTTA (PD)
riformulano rispettivamente gli emenda-
menti 3.23, 3.52, 3.75 e 3.72 nel senso
suggerito dal relatore (vedi allegato 3).

Donato BRUNO, presidente, fa presente
che, alla luce della loro riformulazione, gli
emendamenti Paladini 3.23, Mattesini 3.52,
Vassallo 3.75 e Lanzillotta 3.72 sono da
considerarsi ammissibili.

Mario TASSONE (UdC) fa presente che
il proprio gruppo ha presentato diversi
emendamenti che tendono a dare risposte
alle questioni problematiche emerse nel
corso della discussione di carattere gene-
rale sul provvedimento in esame, che pre-
senta tematiche di estrema complessità e
delicatezza. A proprio avviso risulta op-
portuna una convergenza sulle soluzioni
da apportare al testo del provvedimento
per poterlo migliorare: al riguardo afferma
che il proprio gruppo fornirà il contributo
necessario.

Esprime perplessità sulla dichiarazione
di inammissibilità del proprio emenda-
mento 9.21, volto a rendere più efficace
l’attività di controllo svolta dalla Corte dei
conti. Quello della magistratura contabile
è un tema spinoso che richiede attenzione
e soluzioni incisive per assicurare il rag-
giungimento degli obiettivi prefissati.

Si sofferma, quindi, sugli altri aspetti
problematici a proprio avviso recati dal
provvedimento. Al riguardo sottolinea la
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necessità di distinguere, nell’ambito del-
l’attività amministrativa, il momento della
gestione da quello della scelta politica,
separando le rispettive sfere di responsa-
bilità. Ritiene inoltre opportuno un serio
rafforzamento della vicedirigenza, attri-
buendo ad essa funzioni concrete: a pro-
prio avviso si tratta di una scelta neces-
saria nella prospettiva di assicurare effi-
cienza all’attività amministrativa.

Esprime perplessità per le modalità di
esame degli emendamenti, a cui è stato
riservato un ristretto lasso di tempo: alla
luce della complessità delle questioni in
esame sarebbe infatti stato preferibile ri-
servare tempi di esame più ampi per gli
opportuni approfondimenti.

Conclude esprimendo le proprie per-
plessità in ordine alle numerose dichiara-
zioni di inammissibilità di emendamenti,
in quanto in molti casi erano volti a
risolvere importanti e delicate questioni
problematiche.

Giovanni PALADINI (IdV) esprime per-
plessità per la dichiarazione di inammis-
sibilità del proprio articolo aggiuntivo
9.02, volto ad assicurare l’assunzione di
volontari in ferma breve per l’assolvimento
di esigenze connesse all’ordine e alla si-
curezza pubblica. Si tratta di una deci-
sione che non tiene conto del fatto che il
personale in questione è stato comunque
dichiarato idoneo nelle graduatorie con-
corsuali e non è stato ancora assunto per
la mancanza di fondi. Del resto tutti gli
organici delle forze dell’ordine denunciano
una scarsezza di personale e l’assunzione
dei volontari in questione avrebbe consen-
tito una più efficace azione a garanzia
dell’ordine e della sicurezza pubblica.

Si sofferma quindi sulle altre questioni
problematiche recate dal provvedimento in
esame, a partire dalle disposizioni relative
alla Corte dei conti fino a quelle in
materia di vicedirigenza. Al riguardo invita
il ministro Brunetta ad assumere un at-
teggiamento coerente, e auspica che ven-
gano giudicati favorevolmente gli emenda-
menti presentati dal proprio gruppo che,
altrimenti, assumerà un atteggiamento di
contrarietà sul provvedimento.

Linda LANZILLOTTA (PD) interviene
sul proprio l’emendamento 9.42, volto a
sopprimere i commi 5, 6, 7 e 8 dell’articolo
9, che è stato dichiarato inammissibile. Al
riguardo invita la presidenza delle Com-
missioni a riconsiderare la dichiarazione
di inammissibilità in considerazione del
fatto che i commi 5, 6 e 7 dell’articolo 9
recano disposizioni di carattere ordina-
mentale: le eventuali conseguenze finan-
ziarie derivanti dalla loro soppressione
possono comunque agevolmente essere
ammortizzate valendosi degli ordinari
stanziamenti di bilancio attribuiti alla
Corte dei conti.

Donato BRUNO, presidente, si riserva
una più approfondita valutazione sul-
l’emendamento 9.42 Lanzillotta.

Giorgio Clelio STRACQUADANIO
(PdL), relatore per la I Commissione, in-
tervenendo anche a nome del relatore per
la XI Commissione, esprime parere favo-
revole sull’articolo aggiuntivo 01.01 Calde-
risi, sugli emendamenti 2.13 e 2.14 Cal-
derisi, 3.43 Vassallo, 5.27 Cazzola, nonché
sugli emendamenti 9.24 e 9.28 del depu-
tato Bernini Bovicelli e sugli identici
emendamenti 9.29 Bernini Bovicelli e 9.63
Paladini. Raccomanda quindi l’approva-
zione degli emendamenti 3.100 e 5.100 dei
relatori. Esprime quindi un invito al ritiro
delle restanti proposte emendative, avver-
tendo che altrimenti il parere è contrario.
Si riserva tuttavia di riconsiderare
l’espressione del parere su taluni emen-
damenti in ordine ai quali risultano ne-
cessari ulteriori approfondimenti e, in par-
ticolare, si riserva l’espressione del parere
sull’emendamento 3.38 Antonino Foti e
sulle proposte emendative riferite agli ar-
ticoli 6, 7 e 8.

Il ministro Renato BRUNETTA
esprime parere conforme a quello dei
relatori, manifestando il proprio apprez-
zamento per la disponibilità mostrata dai
gruppi a presentare emendamenti di ca-
rattere migliorativo e formulando l’auspi-
cio che dal lavoro delle Commissioni
possa venire un testo largamente condi-
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viso. È infatti sua intenzione procedere
nella riforma sulla base della più ampia
condivisione possibile, anche là dove que-
sto dovesse comportare la necessità di
un’ulteriore lettura del provvedimento da
parte del Senato. Preannuncia inoltre
che, proprio al fine della massima con-
divisione e della massima trasparenza, il
Governo terrà conto, nella redazione dei
decreti delegati, non solo di quanto sarà
indicato dagli eventuali ordini del giorno
che dovessero essere approvati dall’As-
semblea, ma anche di tutto quanto sarà
segnalato e suggerito da tutti i soggetti
portatori di interessi connessi al provve-
dimento in esame. A questo fine, il suo
ministero attiverà una procedura di con-
sultazione pubblica per via telematica a
carattere assolutamente innovativo, la cui
metodologia si dichiara pronto ad illu-
strare alle Commissioni, ove queste lo
ritengano utile. Quanto al lavoro finora
svolto, osserva che forse si sarebbe po-
tuto fare meglio, ma che spesso il meglio
è nemico del bene. È infatti essenziale
procedere rapidamente, perché il Paese
sta aspettando la riforma della pubblica
amministrazione e in molti aspetti l’ha
anzi anticipata. Eventuali limiti e insuf-
ficienze potranno essere corretti in un
secondo momento alla luce dell’espe-
rienza. In conclusione, sottolinea che,
nella definizione tanto del disegno di
legge delega quanto dei decreti attuativi,
si è inteso procedere nel segno della
massima partecipazione, della massima
trasparenza e del confronto con tutte le
parti. Non ritiene, invece, si possa soste-
nere che al Parlamento non sarebbero
stati assicurati tempi di discussione suf-
ficienti, atteso che il disegno di legge è
stato presentato dal Governo al Senato
nel luglio 2008 e che da allora ad oggi
sono quindi trascorsi sei mesi.

Donato BRUNO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame alla seduta, che sarà con-
vocata nel pomeriggio di oggi.

La seduta termina alle 12.50.

SEDE REFERENTE

Martedì 3 febbraio 2009. — Presidenza
del presidente della I Commissione Donato
BRUNO. — Interviene il ministro per la
pubblica amministrazione e l’innovazione,
Renato Brunetta.

La seduta comincia alle 17.05.

Delega al Governo finalizzata all’ottimizzazione della

produttività del lavoro pubblico e alla efficienza e

trasparenza delle pubbliche amministrazioni.

C. 2031 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
odierna seduta antimeridiana.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
i presidenti delle Commissioni riunite
hanno convenuto sull’opportunità di con-
siderare ammissibile l’emendamento Lan-
zillotta 9.42, purché riformulato nel senso
di prevedere la soppressione dei soli
commi 5, 6 e 7 dell’articolo 9. Fa presente
pertanto che tale emendamento potrebbe
essere riformulato nel senso appena indi-
cato.

Giorgio Clelio STRACQUADANIO
(PdL), relatore per la I Commissione, invita
il deputato Lanzillotta a riformulare il suo
emendamento 9.42 nei termini indicati dal
presidente Bruno.

Linda LANZILLOTTA (PD) riformula
l’emendamento 9.42 nei termini suggeriti
dal relatore (vedi allegato 3).

Donato BRUNO, presidente, alla luce
della riformulazione dell’emendamento
Lanzillotta 9.42, fa presente che esso deve
considerarsi ammissibile. Comunica inol-
tre che i relatori hanno presentato una
nuova formulazione del loro emenda-
mento 3.100 (vedi allegato 2). Chiede
quindi ai relatori di riepilogare rapida-
mente i pareri sulle proposte emendative,
integrandoli con le eventuali valutazioni
ancora non svolte.
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Giorgio Clelio STRACQUADANIO
(PdL), relatore per la I Commissione, anche
a nome del relatore per la XI Commis-
sione, esprime parere favorevole sull’arti-
colo aggiuntivo Calderisi 01.01, sugli
emendamenti Caparini 1.11, Calderisi 2.13
e 2.14, Vassallo 3.43, Cazzola 5.27, Gre-
gorio Fontana 6.22, sull’articolo aggiuntivo
Bernini Bovicelli 8.01, sugli emendamenti
Bernini Bovicelli 9.24 e 9.28 e sugli iden-
tici emendamenti Bernini Bovicelli 9.29 e
Paladini 9.63. Raccomanda l’approvazione
degli emendamenti 3.100 (nuova formula-
zione) e 5.100 dei relatori. Quanto alle
restanti proposte emendative, invita i pre-
sentatori a ritirarle; diversamente, il pa-
rere deve intendersi contrario. Per quanto
riguarda, tuttavia, l’emendamento Dal
Lago 3.7, tenuto conto che per talune
amministrazioni regionali o locali una va-
lutazione diretta dei dirigenti da parte del
presidente della regione o della provincia
o del sindaco presenta difficoltà a causa
del gran numero dei dirigenti stessi, sug-
gerisce che l’emendamento potrebbe es-
sere riformulato nel senso di limitare la
possibilità di valutazione diretta ai soli
presidente di provincia e sindaco, preve-
dendo altresì che questi possano avvalersi
di un comitato di valutazione, anche te-
nuto conto del numero di dipendenti del-
l’ente. Si riserva, tuttavia, prima di espri-
mere il parere su tale eventuale riformu-
lazione di acquisire l’orientamento del
collega Scandroglio.

Michele SCANDROGLIO (PdL), relatore
per la XI Commissione, concorda in linea
di principio con l’ipotesi di riformulazione
prospettata dal collega Stracquadanio, ma,
considerato che la proposta presenterebbe
comunque alcuni aspetti problematici, ri-
terrebbe opportuno verificare prima la
posizione del Governo al riguardo.

Manuela DAL LAGO (LNP), premesso
che sarebbe disponibile alla riformula-
zione prospettata dal relatore Stracquada-
nio, precisa che la finalità del proprio
emendamento 3.7 è quella di attribuire il
potere di valutazione dei dirigenti diret-
tamente a coloro che hanno la responsa-

bilità giuridica e politica dell’amministra-
zione, vale a dire, nel caso delle ammini-
strazioni territoriali, ai presidenti di re-
gione, ai presidenti di provincia e ai
sindaci. Riconosce che in alcuni comuni il
numero di dirigenti è troppo alto perché il
sindaco possa conoscerli tutti diretta-
mente, ma assicura, anche sulla base della
propria esperienza, che nella gran parte
dei comuni e delle province il numero di
dirigenti è tale che il presidente di pro-
vincia o il sindaco li conosce personal-
mente tutti.

Il ministro Renato BRUNETTA, quanto
all’ipotesi di riformulazione dell’emenda-
mento Dal Lago 3.7, si dichiara disponibile
a valutare nel prosieguo dei lavori propo-
ste che consentano di limitare alcuni
aspetti problematici in relazione alla di-
mensione delle amministrazioni. Sulle re-
stanti proposte emendative esprime quindi
parere conforme a quello dei relatori.

Sesa AMICI (PD), dopo aver sottoli-
neato come l’atteggiamento del proprio
gruppo rispetto al provvedimento in esame
sia stato realistico e collaborativo, nella
convinzione della effettiva necessità di ri-
formare il settore del lavoro pubblico
nell’interesse del Paese, e si sia sostanziato
nella presentazione di emendamenti che,
senza mettere in discussione l’impianto del
testo del Senato, tendevano a migliorarlo,
rileva che l’atteggiamento del Governo e
dei relatori è invece di sostanziale chiu-
sura. Annuncia pertanto che il proprio
gruppo abbandonerà i lavori delle Com-
missioni riunite, in quanto non intende
partecipare ad una votazione che svuota di
senso la funzione parlamentare chia-
mando questo ramo del Parlamento a
ratificare la decisione già assunta dall’al-
tro. Al ministro Brunetta, che ha molto
insistito sulla necessità di approvare la
riforma rapidamente perché il Paese
l’aspetta, fa presente che la rapidità è
senz’altro importante, ma è importante
anche il confronto e il dialogo nel merito,
tanto più se il provvedimento deve comun-
que tornare al Senato e tanto più se si
intende avviare sui decreti attuativi un’am-
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pia consultazione telematica. La sua parte
politica non è infatti disponibile a fungere
da mera « cassa di risonanza ».

Cesare DAMIANO (PD) si associa alle
considerazioni della deputata Amici, la
quale ha naturalmente parlato a nome del
gruppo del Partito democratico nel suo
complesso. Prende atto dell’inutilità dello
sforzo compiuto dalla sua parte politica in
vista del miglioramento di un testo di
importanza fondamentale come quello in
esame. Esprime disagio per la posizione
mortificante in cui il Governo ha posto la
Camera dei deputati, chiamandola a rati-
ficare il lavoro già svolto dal Senato.
Ritiene che la rapidità di approvazione
della riforma sia importante, ma non
possa andare a scapito della discussione in
Parlamento, che è sede di confronto in-
sostituibile.

Teresio DELFINO (UdC) rimarca che il
suo gruppo è disponibile ad un confronto
serio e sereno sul provvedimento, che si
svolga in tempi congrui, nel rispetto delle
prerogative delle Camere: in tal senso è
anche l’emendamento presentato dal suo
gruppo per aumentare da quarantacinque
a sessanta i giorni riservati alle Camere
per l’esame degli schemi dei decreti at-
tuativi della delega. Riconosce al ministro
Brunetta l’importanza del lavoro svolto,
ma rileva che il testo elaborato dal Senato,
pur molto migliore di quello originario, è
ancora suscettibile di miglioramento in
molti punti: cita ad esempio il riparto delle
materie soggette a disciplina di legge e di
quelle soggette alla contrattazione collet-
tiva e l’intervento sulla Corte dei conti. Su
una materia così importante, sulla quale il
Governo avrà una responsabilità così ri-
levante, non può, a suo avviso, mancare la
voce della Camera dei deputati, tanto più
se si prevede una consultazione così am-
pia. Per queste ragioni, il suo gruppo, pur
non intendendo abbandonare i lavori delle
Commissioni, mantiene un atteggiamento
critico rispetto al provvedimento, ferma la
disponibilità a contribuire al suo miglio-
ramento.

Linda LANZILLOTTA (PD) esprime
rammarico e disagio per la chiusura mo-
strata dal Governo. Premesso infatti di
condividere alcune delle linee di riforma
del provvedimento in esame, che ripren-
dono il lavoro svolto in questi anni, ritiene
però indispensabile un confronto pieno sul
merito: confronto che invece è mancato. Il
Senato ha profondamente modificato l’im-
postazione originaria del testo, che – deve
pertanto ammettersi – era inizialmente
imperfetta. Il testo elaborato è certamente
migliore ma è ancora perfettibile nello
spirito della riforma, soprattutto in rela-
zione ad alcuni punti che presentano gravi
profili di incostituzionalità e che rendono
il testo fragile in quanto esposto a critiche
e al rischio di pronunce contrarie della
Corte costituzionale; pensa in particolare
alla riforma dell’organo di autogoverno
della Corte dei conti. Tra l’altro, ritiene
che non sia risolto un nodo essenziale
quale quello del rapporto tra politica e
amministrazione, rispetto al quale le so-
luzioni individuate in passato hanno mo-
strato di non funzionare. È impensabile,
poi, che la valutazione del personale possa
avvenire a cura di un organo politico,
come si suggeriva in relazione ai dirigenti
delle amministrazioni territoriali. In con-
clusione, ritiene che il disagio da lei
espresso sia avvertito anche all’interno dei
gruppi di maggioranza, che si sono visti
respingere emendamenti oggettivamente
migliorativi del testo, e che, in tale situa-
zione, è giusto che la discussione si tra-
sferisca direttamente in Assemblea.

Giovanni PALADINI (IdV), nel dichia-
rare la volontà del suo gruppo di rimanere
in aula non per scopi ostruzionistici, ma al
fine di fornire un valido contributo alla
discussione, fa notare l’atteggiamento di
chiusura adottato dalla maggioranza nei
confronti delle proposte emendative pre-
sentate dai gruppi di minoranza, a di-
spetto delle dichiarazioni del ministro, più
volte rese nel corso dell’esame del prov-
vedimento, che sembravano improntate ad
uno spirito di collaborazione. Nel prean-
nunciare il voto contrario del suo gruppo
agli articoli del presente disegno di legge,

Martedì 3 febbraio 2009 — 9 — Commissioni riunite I e XI



sottolinea in particolare la sua profonda
contrarietà all’articolo 9, che tende, a suo
avviso, ad assoggettare la Corte dei conti al
controllo del potere esecutivo, nonché al
comma 3 dell’articolo 5, che ritiene possa
dar luogo a discriminazioni nel tratta-
mento previdenziale di diverse categorie di
dipendenti pubblici.

David FAVIA (IdV), pur considerando
legittimo che la maggioranza persegua il
suo indirizzo politico – confidando nella
forza dei propri numeri per l’approva-
zione dei provvedimento volti a darne
attuazione – ritiene grave che essa si sia
sottratta al dialogo su un tema giuridico
assai delicato quale quello dell’organizza-
zione della Corte dei conti, disciplinato
dall’articolo 9 del provvedimento in esame,
sul quale esprime forti perplessità. Ritiene
che l’attuale Esecutivo, così come in pas-
sato ha cercato di porre un limite all’at-
tività della magistratura ordinaria, stia ora
perseguendo l’obiettivo di porre sotto il
proprio controllo la magistratura conta-
bile, incrinando in tal modo il corretto
funzionamento del sistema democratico.
Nel preannunciare la sua intenzione di
rimanere in aula per seguire i lavori delle
Commissioni, auspica che i membri della
maggioranza dimostrino nel prosieguo del
dibattito una maggiore sensibilità, accet-
tando il confronto su una materia giuri-
dicamente molto importante.

(I deputati del gruppo del Partito De-
mocratico abbandonano l’aula).

Le Commissioni approvano l’articolo
aggiuntivo Calderisi 01.01.

Teresio DELFINO (UdC) illustra il suo
emendamento 1.2, sottolineando la neces-
sità di non intaccare il sistema delle re-
lazioni sindacali in sede di definizione
degli strumenti tesi ad avviare un processo
di convergenza degli assetti regolativi del
lavoro pubblico con quelli del lavoro pri-
vato. In proposito, evidenzia l’esigenza di
svolgere una riflessione in Parlamento,
evitando di delegare al Governo il potere
di legiferare su una materia così delicata.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Delfino 1.2.

Teresio DELFINO (UdC), nell’illustrare
il suo emendamento 1.6, dichiara di rite-
nere pleonastica e dal contenuto eccessi-
vamente generico la lettera e) prevista al
comma 1 dell’articolo 1. In proposito,
ritiene preferibile una rigorosa applica-
zione della legislazione vigente in materia.

Michele SCANDROGLIO, relatore per la
XI Commissione, dichiara di non condivi-
dere le considerazioni espresse dal depu-
tato Delfino, precisando inoltre che la
lettera e), comma 1, dell’articolo 1, indi-
cando obiettivi fondamentali della legge di
delegazione, non può essere in alcun modo
soppressa.

Mario TASSONE (UdC) fa notare come
la disposizione che si intende sopprimere
con l’emendamento Delfino 1.6 sia troppo
generica e testimoni l’intento meramente
propagandistico che muove il Governo nel
suo tentativo di riforma della pubblica
amministrazione. Ritiene che l’Esecutivo
abbia il dovere di confrontarsi seriamente
su tali tematiche, affinché siano introdotti
criteri di delega legislativa più stringenti.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Delfino 1.6.

Raffaele VOLPI (LNP), intervenendo
per una precisazione, dichiara che la vo-
lontà del suo gruppo di non insistere per
l’approvazione dei relativi emendamenti
non significa in alcun modo ridimensio-
nare il significato che tali proposte di
modifica rivestono nella discussione, tanto
che esse saranno ripresentate nel corso
dell’esame in Assemblea.

Giovanni PALADINI (IdV) illustra il suo
emendamento 1.27, esprimendo la sua
contrarietà al principio dell’organizza-
zione delle procedure concorsuali su base
territoriale introdotto dall’articolo 1,
comma 1, alla lettera g).
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Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Paladini 1.27
e 1.28.

Teresio DELFINO (UdC), nell’illustrare
il suo emendamento 1.9, dichiara di non
condividere il principio dell’organizza-
zione delle procedure concorsuali su base
territoriale introdotto dall’articolo 1,
comma 1, alla lettera g).

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento Delfino 1.9; ap-
provano quindi l’emendamento Caparini
1.11 e respingono l’emendamento Delfino
1.13.

Teresio DELFINO (UdC) chiede al Go-
verno e ai relatori di conoscere i motivi del
loro parere non favorevole agli identici
emendamenti Delfino 1.14 e Paladini 1.30,
atteso che tali proposte emendative mi-
rano a garantire al Governo un più ampio
margine temporale per l’esercizio delle
delega legislativa.

Il ministro Renato BRUNETTA, modi-
ficando il parere precedentemente
espresso, si dichiara favorevole agli iden-
tici emendamenti Delfino 1.14 e Paladini
1.30.

Michele SCANDROGLIO, relatore per la
XI Commissione, e Giorgio Clelio STRAC-
QUADANIO, relatore per la I Commissione,
preso atto della disponibilità del Governo,
rivedono a loro volta il parere preceden-
temente espresso, formulando un parere
favorevole sugli identici emendamenti Del-
fino 1.14 e Paladini 1.30.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Delfino 1.14 e Paladini 1.30.
Respingono, quindi, con distinte votazioni,
gli identici emendamenti Delfino 1.15 e
Paladini 1.31 nonché gli emendamenti Pa-
ladini 1.32 e Delfino 1.17.

Giovanni PALADINI (IdV) illustra il suo
emendamento 1.33.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Paladini 1.33,
Delfino 2.1, Paladini 2.17, Delfino 2.2,
nonché gli identici emendamenti Delfino
2.3 e Paladini 2.18.

Giovanni PALADINI (IdV) illustra il suo
emendamento 2.19.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Paladini 2.19.

Teresio DELFINO (UdC) illustra il suo
emendamento 2.4, sottolineando la neces-
sità di specificare più puntualmente gli
ambiti della disciplina del rapporto di
lavoro pubblico riservati alla contratta-
zione collettiva e alla legge.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Delfino 2.4 e
Delfino 2.6.

Giovanni PALADINI (IdV) illustra il
proprio emendamento 2.20, volto a sop-
primere la lettera del comma 2 dell’arti-
colo 2, raccomandandone l’approvazione.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti 2.20, 2.21 e
2.22 del deputato Paladini.

Giovanni PALADINI (IdV) illustra il
proprio emendamento 2.23, volto a sop-
primere la lettera g) del comma 2 dell’ar-
ticolo 2, raccomandandone l’approvazione.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti 2.23, 2.27 e
2.24 del deputato Paladini.

Teresio DELFINO (UdC) illustra il pro-
prio emendamento 2.9, sottolineando al
riguardo l’opportunità di valorizzare il
contenuto dell’accordo sottoscritto lo
scorso 22 gennaio tra Governo e parti
sociali in materia di nuovo modello della
contrattazione pubblica.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento 2.9 Delfino.
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Giovanni PALADINI (IdV) illustra il
proprio emendamento 2.25, del quale rac-
comanda l’approvazione.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Paladini 2.25
e 2.26 e Delfino 2.11; approvano gli emen-
damenti 2.13 e 2.14 del deputato Calderisi,
approvano inoltre l’emendamento 3.100
(nuova formulazione) dei relatori, respin-
gono l’emendamento 3.4 Delfino.

Barbara SALTAMARTINI (PdL) rileva
come l’emendamento 3.100 (nuova formu-
lazione) dei relatori, appena approvato
dalle Commissioni, abbia recepito i con-
tenuti dei propri emendamenti 3.2 e 3.5.

Giorgio Clelio STRACQUADANIO
(PdL), relatore per la I Commissione, anche
a nome del relatore per l’XI Commissione,
presenta l’emendamento 3.101 (vedi alle-
gato 2), che recepisce il contenuto del-
l’emendamento 3.43 Vassallo, sul quale era
stato espresso parere favorevole nella
odierna seduta antimeridiana.

Il Ministro Renato BRUNETTA esprime
parere favorevole sull’emendamento 3.101
dei relatori

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento 3.101 dei rela-
tori, respingono gli emendamenti 3.6 Pa-
ladini e 3.8 Delfino.

Giovanni PALADINI (IdV) illustra il
proprio emendamento 3.9 del quale rac-
comanda l’approvazione.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti 3.9, 3.10, 3.11
e 3.12 del deputato Paladini; respingono
gli identici emendamenti 3.13 Paladini e
3.14 Delfino; respingono gli emendamenti
3.15, 3.16, 3.17, 3.18, 3.19, 3.20, 3.22, 3.23
(nuova formulazione), 3.24, 3.26, 3.27, 3.28
e 3.31 del deputato Paladini.

Giovanni PALADINI (IdV) illustra il
proprio emendamento 3.36, raccomandan-
done l’approvazione.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti 3.36, 3.39 e
3.40 del deputato Paladini.

Teresio DELFINO (UdC) illustra il pro-
prio emendamento 4.1, invitando le Com-
missioni ad approvarlo.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti 4.1, 4.4 e 4.5
del deputato Delfino, l’emendamento 5.36
del deputato Paladini, gli emendamenti
5.1, 5.2 e 5.3 del deputato Delfino, nonché
l’emendamento 5.38 Paladini.

Teresio DELFINO (UdC) illustra il suo
emendamento 5.8, raccomandandone l’ap-
provazione.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti 5.8 Delfino e
5.37 Paladini.

Giovanni PALADINI (IdV) illustra
l’emendamento 5.40 Pisicchio, di cui è
cofirmatario, volto a prevedere una disci-
plina di incompatibilità per i dirigenti
pubblici stabilendo che non possono essere
nominate in tali posizioni persone che
rivestano o abbiano rivestito negli ultimi
due anni incarichi elettivi rappresentativi
a vari livelli né persone che rivestano e
abbiano rivestito negli ultimi due anni
cariche in partiti politici o in organizza-
zioni sindacali o che abbiano avuto negli
ultimi due anni rapporti continuativi di
collaborazione o di consulenza con tali
organizzazioni.

Le Commissione respingono l’emenda-
mento 5.40 Pisicchio.

Giovanni PALADINI (IdV) illustra il
proprio emendamento 5.39, analogo al
precedente, in tema di incompatibilità per
i dirigenti pubblici.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento 5.39 Paladini.

Teresio DELFINO (UdC) illustra il pro-
prio emendamento 5.10, volto a soppri-
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mere la lettera o) del comma 2 dell’arti-
colo 5.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti 5.10, 5.13 e
5.14 del deputato Delfino; respingono inol-
tre l’emendamento 5.41 Paladini; appro-
vano quindi l’emendamento 5.100 dei re-
latori e l’emendamento 5.27 Cazzola e
respingono gli emendamenti 5.29 e 6.2 del
deputato Delfino. Le Commissioni respin-
gono inoltre, con distinte votazioni, gli
emendamenti 6.5 Paladini e 6.6 Delfino.

Giovanni PALADINI (IdV) illustra il
proprio emendamento 6.10, raccomandan-
done l’approvazione.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento 6.10 Paladini.

Giovanni PALADINI (IdV) illustra il
proprio emendamento 6.11, volto a sop-
primere la lettera f) del comma 2 dell’ar-
ticolo 6. In proposito osserva che tale
lettera reca una disciplina punitiva in
termini generici nei confronti di intere
categorie di lavoratori.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento 6.11 Paladini.

Mario TASSONE (UdC) illustra l’emen-
damento 6.16 Delfino, di cui è cofirmata-
rio, che interviene sul principio di delega
volto a prevedere la responsabilità erariale
dei dirigenti in caso di mancata individua-
zione delle unità in esubero. Il proprio
emendamento sostituisce la parola « man-
cata » con la parola « errata », al fine di
contemplare anche le ipotesi di dolo.

Giorgio Clelio STRACQUADANIO
(PdL), relatore per la I Commissione, fa
presente che il termine « mancata » a pro-
prio avviso ricomprende anche il termine
« errata » e per questa ragione non ritiene
di modificare il proprio parere sull’emen-
damento 6.16 Delfino.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento 6.16 Delfino.

Mario TASSONE (UdC), in considera-
zione di quanto dichiarato dal relatore,
preannuncia la ripresentazione in Assem-
blea dell’emendamento 6.16 Delfino.

Giovanni PALADINI (IdV) illustra il
proprio emendamento 6.17, finalizzato a
sopprimere la lettera m) del comma 2
dell’articolo 6.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento 6.17 Paladini.

Mario TASSONE (UdC) illustra l’emen-
damento Delfino 6.20, volto a sopprimere
il principio di delega relativo all’abolizione
dei collegi arbitrali di disciplina. Al ri-
guardo fa presente che si tratta di una
materia di estrema delicatezza, sulla quale
invita le Commissioni ed il rappresentante
del Governo a riflettere approfondita-
mente.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento 6.20 Delfino e
approvano l’emendamento 6.22 Gregorio
Fontana.

Giovanni PALADINI (IdV) illustra il
proprio articolo aggiuntivo 6.02, che reca
una delega al Governo per l’accorpamento
delle scuole superiori di pubblica ammi-
nistrazione.

Le Commissioni respingono l’articolo
aggiuntivo 6.02 Paladini.

Mario TASSONE (UdC) illustra l’emen-
damento Delfino 7.2, di cui è cofirmatario,
volto a sopprimere l’articolo 7 che reca
una norma interpretativa in materia di
vicedirigenza. In proposito rileva come il
provvedimento in esame configuri un ar-
retramento in quanto rimette la vicediri-
genza alla contrattazione.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli identici emendamenti 7.2
Delfino e 7.3 Paladini, nonché l’emenda-
mento 7.4 Delfino. Approvano quindi l’ar-
ticolo aggiuntivo 8.01 Bernini Bovicelli.
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Mario TASSONE (UdC), intervenendo
sul suo emendamento 9.2, soppressivo del-
l’articolo 9, rileva che con quest’articolo
l’organo di autogoverno della Corte dei
conti diventa, da collegiale, monocratico, il
che comporta un affievolimento delle ga-
ranzie di indipendenza e autonomia della
Corte stessa, in contrasto con gli equilibri
richiesti dalla democrazia. Viene da pen-
sare che si tratti di un intervento funzio-
nale allo svuotamento di funzione della
Corte dei conti. Per questo avrebbe rite-
nuto essenziale che sull’articolo 9 il Go-
verno fornisse qualche chiarimento.

Donato BRUNO, presidente, considerato
che all’articolo 9 si riferiscono numerosi
emendamenti presentati dai diversi gruppi,
propone di discuterne più approfondita-
mente in sede di comitato dei nove, riser-
vando a questo tema un congruo tempo, e
di considerare per il momento respinti, ai
fini dell’eventuale ripresentazione in As-
semblea, tutti gli emendamenti presentati
in materia, fuorché quelli sui quali il
parere è stato favorevole.

Pietro LAFFRANCO (PdL) rinuncia ad
illustrare i propri emendamenti riferiti
all’articolo 9, dichiarando di accedere al-
l’ipotesi di considerarli respinti ai fini
della loro eventuale ripresentazione in
Assemblea, anche alla luce della prean-
nunciata disponibilità ad un più appro-
fondito esame di merito.

Giovanni PALADINI (IdV), aderendo
alla proposta del presidente, ricorda che
l’articolo 9, del quale il suo gruppo ha
chiesto la soppressione, prevede un inter-
vento estremamente pesante sulla Corte
dei conti, che ne stravolge del tutto le
funzioni e sul quale non è stato acquisito
il parere del corpo della magistratura
contabile. In sostanza, si tratta di un
intervento volto a trasformare la Corte dei
conti in un braccio investigativo del Go-
verno e a snaturarne quindi la fisionomia
costituzionale, che è quella di organo terzo
e neutrale, ausiliario del Parlamento e
posto in posizione autonoma dal Governo
stesso.

Mario TASSONE (UdC) dichiara l’as-
senso del suo gruppo alla proposta del
presidente, nell’auspicio che in sede di
comitato dei nove, e quindi in Assemblea,
il Governo si mostri disponibile ad un
chiarimento sull’intera vicenda della Corte
dei conti.

Raffaele VOLPI (LNP), premesso che il
suo gruppo aderisce alla proposta del
presidente, che ritiene ragionevole, eviden-
zia che rinviare le questioni al comitato
dei nove risulterebbe comunque inutile se
in quella sede il Governo si presentasse
senza aver svolto una riflessione su tali
questioni; si dice in ogni caso certo che il
ministro Brunetta porterà in quella sede
un contributo di chiarimento.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano gli emendamenti Bernini Bovi-
celli 9.24 e 9.28 nonché gli identici emen-
damenti Bernini Bovicelli 9.29 e Paladini
9.63.

Donato BRUNO, presidente, propone di
considerare respinte tutte le proposte
emendative presentate agli articoli del
provvedimento in esame e ritenute am-
missibili, che non siano state espressa-
mente esaminate dalle Commissioni riu-
nite, al fine di permetterne la ripresenta-
zione in Assemblea.

Le Commissioni concordano.

Aldo DI BIAGIO (PdL), preso atto che
il dibattito odierno non ha consentito
l’approfondimento di talune questioni,
tiene comunque a rilevare che il provve-
dimento in esame ripercorre, in alcuni
punti, le tracce del decreto legislativo
n. 165 del 2001, in particolare per quanto
riguarda la disciplina della responsabilità
della dirigenza pubblica. Su tale punto si
incentrava il suo emendamento 5.6, che
intende richiamare l’attenzione del Go-
verno su un punto che, non essendo an-
cora sufficientemente disciplinato, conti-
nua ad influenzare in negativo l’operato e
l’immagine della pubblica amministra-
zione. Si augura pertanto che le sue preoc-
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cupazioni al riguardo, che sono poi quelle
di tutta la società civile, siano condivise
dalle Commissioni. In più occasioni ha
sottolineato l’importanza di rendere rigide
e chiare le disposizioni in materia di
responsabilità dirigenziale qualora vi sia
inadeguatezza, mancanza di capacità o
addirittura errore comprovato da parte
del dirigente pubblico. Nella maggior parte
dei casi, infatti, le colpe dei dirigenti si
riflettono in modo disastroso e deleterio
sulla produttività e sulla capacità di cre-
scita della stessa struttura in cui il diri-
gente opera, con ovvie e ingiuste conse-
guenze sull’operato dei dipendenti e dei
lavoratori a contratto. Proprio per questo
aveva presentato l’emendamento 5.6, al
fine di prevedere che il dirigente, in caso
di inosservanza delle direttive impartite
dall’organo competente o di ripetuta va-
lutazione negativa da parte dell’ammini-
strazione competente, possa, previa con-

testazione e contraddittorio, essere escluso
dal conferimento di ulteriori incarichi di
livello dirigenziale corrispondenti a quello
revocato, per un periodo non inferiore a
cinque anni, e che, nei casi di maggiore
gravità, l’amministrazione possa recedere
dal rapporto di lavoro secondo le dispo-
sizioni previste dai contratti collettivi. Di-
chiara pertanto di accedere all’ipotesi di
considerare il suo emendamento respinto
ai fini dell’eventuale ripresentazione in
Assemblea.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
il testo, come modificato dagli emenda-
menti ed articoli aggiuntivi approvati, sarà
trasmesso alle Commissioni competenti in
sede consultiva ai fini dell’espressione del
parere. Rinvia quindi il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 18.55.
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ALLEGATO 1

Delega al Governo finalizzata all’ottimizzazione della produttività del
lavoro pubblico e alla efficienza e trasparenza delle pubbliche

amministrazioni (C. 2031 Governo, approvato dal Senato).

EMENDAMENTI

ART. 1.

Premettere il seguente articolo:

ART. 01. – 1. All’articolo 2, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, le parole da « Eventuali » sino alla
fine del comma sono sostituite dalle se-
guenti: « Eventuali disposizioni di legge,
regolamento o statuto, che introducano
discipline dei rapporti di lavoro la cui
applicabilità sia limitata ai dipendenti
delle amministrazioni pubbliche, o a ca-
tegorie di essi, possono essere derogate da
successivi contratti o accordi collettivi e,
per la parte derogata non sono ulterior-
mente applicabili, solo qualora ciò sia
espressamente previsto dalla legge ».

2. Quanto previsto dal comma 1 si ap-
plica alle disposizioni successive alla data di
entrata in vigore della presente legge.

01. 01. Calderisi.

(Approvato)

Al comma 1, alinea, sostituire le seguenti
parole: senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica con le parole:
salvaguardando l’autonomia della finanza
pubblica nell’ambito delle risorse disponi-
bili.

1. 1. Delfino, Poli, Tassone, Volontè,
Mannino, Ciccanti.

(Inammissibile)

Al comma 1, sostituire la lettera a), con
la seguente:

a) convergenza degli assetti regolativi
del lavoro pubblico con quelli del lavoro

privato, confermando che i rapporti di
lavoro dei dipendenti delle amministra-
zioni pubbliche, ad eccezione del perso-
nale di cui all’articolo 3 del decreto legi-
slativo 20 marzo 2001, n. 165, sono disci-
plinati dalle disposizioni del codice civile e
dalle leggi sui rapporti di lavoro subordi-
nato nell’impresa, salvo che la legge non
disponga altrimenti in attuazione dei prin-
cipi 28, 51, 54, 97 e 98 della Costituzione.

1. 43. Lanzillotta, Damiano, Amici, Ber-
retta, Madia, Mattesini, Gatti, Giova-
nelli, Vassallo, Schirru, Zaccaria.

Al comma 1, lettera a) sopprimere le
seguenti parole: con particolare riferi-
mento al sistema delle relazioni sindacali.

1. 2. Delfino, Poli, Tassone, Volontè,
Mannino, Ciccanti.

Al comma 1, lettera c), inserire, infine, le
seguenti parole: e a consentire agli organi
di vertice politici delle pubbliche ammini-
strazioni l’accesso diretto alle informa-
zioni relative alla valutazione del perso-
nale dipendente ».

1. 3. Caparini, Fedriga, Munerato, Bo-
nino, Vanalli.

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis) garantire la trasparenza del-
l’organizzazione del lavoro nelle pubbliche
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amministrazioni e dei relativi sistemi re-
tributivi.

1. 35. Lanzillotta, Amici, Damiano, Ber-
retta, Madia, Mattesini, Gatti, Giova-
nelli, Vassalo, Schirru, Zaccaria.

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in-
fine, le seguenti parole: ai singoli dipen-
denti sulla base dei risultati conseguiti
dalle singole strutture periferiche.

1. 4. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino, Vanalli.

Al comma 1, lettera d), aggiungere infine
le seguenti parole: inversamente propor-
zionali alle assenze effettuate.

1. 5. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino, Vanalli.

Al comma 1, sopprimere la lettera e).

1. 6. Delfino, Poli, Tassone, Volontè,
Mannino, Ciccanti.

Al comma 1, dopo la lettera f), inserire
la seguente:

f-bis) adeguamento delle retribuzioni
al costo medio della vita nelle Province in
cui i pubblici dipendenti svolgono la loro
attività lavorativa.

1. 7. Caparini, Fedriga, Munerato, Bo-
nino, Vanalli.

Al comma 1, dopo la lettera f), inserire
la seguente:

f-bis) adeguamento delle risorse de-
stinate ai rinnovi contrattuali nel pubblico
impiego ad un livello di costo orario netto
non superiore a quello del settore privato
comparabile contrattualmente.

1. 8. Caparini, Fedriga, Munerato, Bo-
nino, Vanalli.

Al comma 1 sopprimere la lettera g).

* 1. 27. Paladini, Porcino, Pisicchio, Co-
stantini.

Al comma 1, sopprimere la lettera g).

* 1. 36. Mattesini, Damiano, Berretta,
Madia, Gatti, Schirru, Zaccaria.

Al comma 1, lettera g), sostituire le
parole da: su base territoriale fino alla fine
della lettera con le seguenti: con riferi-
mento all’obbligo di svolgere la propria
funzione presso il luogo e per il periodo
previsti dal bando di concorso.

1. 37. Lanzillotta, Amici, Damiano, Ber-
retta, Madia, Mattesini, Gatti, Giova-
nelli Vassalo, Schirru, Zaccaria.

Al comma 1, lettera g), sopprimere le
parole: su base territoriale.

1. 28. Paladini, Porcino, Pisicchio, Co-
stantini.

Al comma 1, lettera g), sopprimere le
parole da: da garantire fino a: dei concor-
renti.

1. 9. Delfino, Poli.

Al comma 1, aggiungere, infine, le se-
guenti lettere:

h) obbligatorietà dello scorrimento
delle graduatorie dei concorsi pubblici, al
fine di recuperare gli idonei, per sopperire
ad eventuali carenze di personale soprav-
venute nei cinque anni successivi alla data
di approvazione della graduatoria defini-
tiva;

i) ridefinizione della disciplina del
telelavoro, previa mera concertazione con
le organizzazioni sindacali maggiormente
rappresentative.

1. 29. Paladini, Porcino, Pisicchio.

(Inammissibile)
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Al comma 1, dopo la lettera g), inserire
la seguente:

h) introduzione della facoltà per i
dipendenti pubblici di essere collocati in
aspettativa, senza assegni e senza decor-
renza dell’anzianità di servizio, per un
periodo massimo di trentasei mesi, per
avviare attività professionali e imprendi-
toriali, fermo restando il principio del non
conflitto con gli interessi dell’amministra-
zione e del buon andamento della pub-
blica amministrazione.

1. 10. Molteni, Bonino.

Al comma 1, dopo la lettera g), inserire
la seguente:

h) affermazione del principio di per-
manenza per almeno un quinquennio
nella sede di prima destinazione anche per
i vincitori delle procedure di progressione
verticale, considerando titolo preferenziale
nelle procedure di progressione verticale
la permanenza nelle sedi carenti di orga-
nico.

1. 11. Caparini, Fedriga, Munerato, Bo-
nino, Vanalli.

(Approvato)

Al comma 1, dopo la lettera g), inserire
la seguente:

h) eliminazione per i dipendenti degli
enti locali del contingentamento per pre-
stazioni lavorative non superiore al 50 per
cento, ai fini dell’esercizio della facoltà di
cui all’articolo 1, comma 56, della legge 23
dicembre 1996, n. 662.

1. 12. Molteni, Bonino.

Al comma 1, dopo la lettera g) aggiun-
gere la seguente:

g-bis) introduzione di un sistema di
formazione e di aggiornamento continuo
del personale quale condizione necessaria
per il raggiungimento e mantenimento

della qualità dei servizi erogati efficiente
ed efficace anche al fine di assicurare
elevati standard qualitativi.

1. 38. Berretta, Mattesini, Lanzillotta,
Amici, Damiano, Madia, Gatti, Giova-
nelli, Vassallo, Schirru, Zaccaria.

Al comma 1, dopo la lettera g) aggiun-
gere la seguente:

g-bis) semplificazione e riordino, an-
che attraverso l’emanazione di un apposito
testo unico, delle norme attualmente vi-
genti in materia di pubblico impiego e
pubbliche amministrazioni.

1. 42. Mattesini.

Al comma 2, dopo le parole: Ministro
dell’economia e delle finanze inserire le
seguenti: , sentite le organizzazioni sinda-
cali più rappresentative,.

1. 13. Delfino, Poli, Tassone, Volontè,
Mannino, Ciccanti.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: 4 e 5 con le seguenti: 4, 5 e 6.

1. 44. Lanzillotta, Damiano, Amici, Ber-
retta, Madia, Mattesini, Gatti, Giova-
nelli, Vassallo, Schirru, Zaccaria.

Al comma 2 sostituire le parole: entro
45 giorni con le seguenti: entro sessanta
giorni.

Conseguentemente, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. Qualora il Governo, non intenda
conformarsi ai pareri parlamentari di cui
al comma 2, ritrasmette con le sue osser-
vazioni e con eventuali modificazioni i
testi alla Camera dei deputati e al Senato
della Repubblica. Decorsi trenta giorni
dalla data di ritrasmissione, i decreti sono
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emanati anche in mancanza di nuovo
parere.

1. 39. Lanzillotta, Amici, Damiano, Ber-
retta, Madia, Mattesini, Gatti, Giova-
nelli, Vassallo, Schirru, Zaccaria.

Al comma 2 sostituire le parole: entro
quarantacinque giorni con le seguenti: en-
tro sessanta giorni.

* 1. 14. Delfino, Poli, Tassone, Volontè,
Mannino, Ciccanti.

(Approvato)

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: entro quarantacinque giorni con le
seguenti: entro sessanta giorni.

* 1. 30. Paladini, Porcino, Pisicchio, Co-
stantini.

(Approvato)

Sopprimere il comma 3.

** 1. 15. Delfino, Poli, Tassone, Volontè,
Mannino, Ciccanti.

Sopprimere il comma 3.

** 1. 31. Paladini, Porcino, Pisicchio, Co-
stantini.

Al comma 4, sostituire le parole: , ai
quali si adeguano le regioni e gli enti locali
negli ambiti di rispettiva competenza con
le seguenti: Le Regioni e gli Enti locali,
nell’esercizio delle proprie competenze,
adottano disposizioni volte a promuovere
l’attuazione delle disposizioni di cui al
presente comma.

* 1. 16. Caparini, Fedriga, Munerato, Bo-
nino, Vanalli.

Al comma 4, sostituire le parole: , ai
quali si adeguano le regioni e gli enti locali
negli ambiti di rispettiva competenza con
le seguenti: Le Regioni e gli Enti locali,
nell’esercizio delle proprie competenze,
adottano disposizioni volte a promuovere

l’attuazione delle disposizioni di cui al
presente comma.

* 1. 32. Paladini, Porcino, Pisicchio, Co-
stantini.

Sopprimere il comma 5.

** 1. 17. Delfino, Poli, Tassone, Volontè,
Mannino, Ciccanti.

Sopprimere il comma 5.

** 1. 40. Amici, Lanzillotta, Damiano,
Berretta, Madia, Mattesini, Gatti, Gio-
vanelli, Vassallo, Schirru, Zaccaria.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. I principi e i criteri di delega con-
tenuti nella presente legge si applicano alla
Presidenza del Consiglio dei ministri solo
in quanto compatibili con lo specifico
ordinamento, e nel rispetto delle funzioni
di indirizzo e coordinamento attribuite al
Presidente del Consiglio dei ministri.

1. 41. Santagata, Damiano.

Al comma 5 sopprimere le parole: , salvo
che risultino incompatibili con la specifi-
cità del relativo ordinamento.

1. 33. Paladini, Porcino, Pisicchio, Co-
stantini.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

6. Le disposizioni della presente legge
sono applicabili nelle regioni a statuto
speciale e nelle province autonome di
Trento e di Bolzano compatibilmente con
le norme dei rispettivi statuti e delle
relative norme di attuazione, anche con
riferimento alla legge costituzionale 18
ottobre 2001, n. 3.

1. 18. Zeller, Brugger, Nicco.
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Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge con
i regolamenti di cui all’articolo 14 comma
2 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, i Ministri ridimensionano gli as-
setti organizzativi esistenti degli uffici di
diretta collaborazione provvedendo alla
concentrazione delle funzioni e all’unifi-
cazione delle strutture e alla riduzione
degli uffici. Il ridimensionamento deve
portare ad una riduzione del personale
assegnato a tali uffici dei ruoli della pub-
blica amministrazione, compresi i diri-
genti, non inferiore al 10 per cento, con
riassegnazione delle unità di personale
eccedenti secondo le procedure ordinarie e
ad una riduzione della spesa per collabo-
ratori assunti con contratti a tempo de-
terminato, esperti e consulenti esterni, non
inferiore al trenta per cento. Sono fatti
salvi i rapporti in essere alla data in vigore
della presente legge fino alla scadenza
prevista dai contratti.

1. 19. Delfino, Poli, Tassone, Volontè,
Mannino, Ciccanti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. Entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
i regolamenti di cui all’articolo 14, comma
2 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, i Ministri ridimensionano gli as-
setti organizzativi esistenti degli uffici di
diretta collaborazione provvedendo alla
concentrazione delle funzioni e all’unifi-
cazione delle strutture e alla riduzione
degli uffici. Il ridimensionamento deve
realizzare una riduzione, non inferiore al
10 per cento, del personale dei ruoli della
pubblica amministrazione assegnato a tali
uffici, compresi i dirigenti, con riassegna-
zione delle unità di personale eccedenti
secondo le procedure ordinarie e deve
realizzare una riduzione della spesa, non
inferiore al trenta per cento, per collabo-
ratori assunti con contratti a tempo de-
terminato, esperti e consulenti esterni.

Sono fatti salvi i rapporti in corso alla
data in vigore della presente legge fino alla
scadenza prevista dai contratti.

1. 34. Borghesi, Cambursano, Paladini,
Porcino, Pisicchio, Costantini.

(Inammissibile)

ART. 2.

Sopprimere il comma 1.

2. 1. Delfino, Poli, Tassone, Volontè,
Mannino, Ciccanti.

Al comma 1 sopprimere le parole: ,
nonché, sulla base di questa, ad atti or-
ganizzativi e l’autonoma determinazione
dei dirigenti,.

2. 17. Paladini, Porcino, Pisicchio, Co-
stantini.

Al comma 2, sopprimere le lettere a), b),
c) e d).

2. 2. Delfino, Poli, Tassone, Volontè,
Mannino, Ciccanti.

Al comma 2, sopprimere la lettera a).

* 2. 3. Delfino, Poli, Tassone, Volontè,
Mannino, Ciccanti.

Al comma 2, sopprimere la lettera a).

* 2. 18. Paladini, Porcino, Pisicchio, Co-
stantini.

Al comma 2, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) prevedere che il rapporto di la-
voro dei dipendenti delle amministrazioni
pubbliche, fatti salvi quelli di cui all’ar-
ticolo 3 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni,
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sia disciplinato dalle disposizioni previste
dall’articolo 2, commi 2 e 3, del medesimo
decreto legislativo;.

2. 19. Paladini, Porcino, Pisicchio, Co-
stantini.

Al comma 2, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) precisare gli ambiti della disciplina
riservati alla legge ed agli atti di organiz-
zazione di cui all’articolo 2, comma 1, dei
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
in quanto rientranti nello materie indivi-
duate nell’articolo 2, comma 1, lettera c),
della legge 23 ottobre 1992, n. 421 e quelli
demandati all’autonoma determinazione
dei dirigenti e alla contrattazione collet-
tiva, sulla base dei principi di cui all’ar-
ticolo 2, comma 2, primo periodo, e al-
l’articolo 5, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165.

2. 28. Lanzillotta, Amici, Damiano, Ber-
retta, Madia, Mattesini, Gatti, Giova-
nelli, Vassalo, Schirru, Zaccaria.

Al comma 2, lettera a) sostituire le
parole da: fermo restando fino a al rap-
porto di lavoro con le seguenti: fermo
restando che sono riservate alla contrat-
tazione collettiva la determinazione dei
diritti e delle obbligazioni direttamente
derivanti dai rapporti di lavoro ed alla
legge l’organizzazione degli uffici nonché
l’esercizio delle funzioni pubbliche al-
l’esterno dell’amministrazione.

2. 4. Delfino, Poli, Tassone, Volontè,
Mannino, Ciccanti.

Al comma 2, lettera a), aggiungere, infine
il seguente periodo: Prevedere che in ogni
caso le materie dell’organizzazione degli
uffici, dell’accesso all’impiego, anche con
riferimento ai titoli di studio, della mobi-
lità, delle incompatibilità, della valutazione
e delle sanzioni disciplinari, sono riservate
alla legge e che le disposizioni di legge,
regolamento o statuto che disciplinano tali

materie non possono essere modificate,
soppresse o derogate dai contratti collet-
tivi, salvo che ciò sia espressamente pre-
visto dalla legge.

2. 5. Calderisi.

Al comma 2, lettera b) sopprimere le
parole: e 3 e conseguentemente sostituire le
parole: dagli articoli con le seguenti: dal-
l’articolo.

2. 6. Delfino, Poli, Tassone, Volontè,
Mannino, Ciccanti.

Sopprimere la lettera d).

2. 30. Lanzillotta, Amici, Damiano, Ber-
retta, Madia, Mattesini, Gatti, Giova-
nelli, Vassalo, Schirru, Zaccaria.

Al comma 2 sopprimere la lettera e).

2. 20. Paladini, Porcino, Pisicchio, Co-
stantini.

Al comma 2, lettera e) sostituire le
parole: per la fissazione di vincoli alla
contrattazione collettiva al fine di assicu-
rare il rispetto dei vincoli di bilancio,
anche mediante limiti massimi di spesa
ovvero limiti minimi e massimi di spesa
con le seguenti: di regolazione della con-
trattazione collettiva integrativa al fine di
rispettare i vincoli di bilancio, assicurando
al contempo adeguate tutele e garanzie nei
confronti del lavoratore nelle ipotesi di
assenza per causa di malattia o di infor-
tunio contratto durante lo svolgimento
dell’attività lavorativa.

2. 21. Paladini, Porcino, Pisicchio, Co-
stantini.

Al comma 2 lettera e) sostituire le
parole: per la fissazione di vincoli alla con
le seguenti: di regolazione della.

2. 22. Paladini, Porcino, Pisicchio, Co-
stantini.
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Al comma 2, dopo la lettera e), inserire
la seguente:

e-bis) adeguare il sistema di contrat-
tazione nazionale del pubblico impiego, in
modo che le retribuzioni dei dipendenti
siano commisurate al costo medio della
vita rilevato nel territorio provinciale dove
si svolge l’attività lavorativa, introducendo
meccanismi di incremento automatico
delle retribuzioni dei dipendenti che ope-
rano nelle province il cui l’indice di costo
medio della vita è superiore a quello
nazionale.

2. 7. Caparini, Fedriga, Munerato, Bo-
nino, Vanalli.

(Inammissibile)

Al comma 2, sopprimere la lettera f).

2. 23. Paladini, Porcino, Pisicchio, Co-
stantini.

Al comma 2, dopo la lettera f), inserire
la seguente:

f-bis) prevedere, al fine di garantire
in sede di contrattazione la congruità delle
richieste alle condizioni contingenti, in
capo alle organizzazioni sindacali che par-
tecipano ad una trattativa, anche a livello
locale, l’obbligo di dimostrare la cono-
scenza delle condizioni di bilancio e del-
l’entità del fondo per la produttività ed il
divieto di avanzare ulteriori pretese nei
confronti dell’Amministrazione;.

2. 8. Pastore, Fedriga.

Al comma 2, lettera h), alinea, soppri-
mere le parole: , in coerenza con il settore
privato e nella salvaguardia delle specifi-
cità sussistenti nel settore pubblico,.

2. 27. Paladini, Porcino, Pisicchio, Co-
stantini.

Al comma 2, lettera h), sostituire il
numero 1) con il seguente:

1) rafforzamento dell’indipendenza del-
l’Aran anche attraverso la revisione dei

requisiti soggettivi e delle incompatibilità
dei componenti dei relativi organi con
particolare riferimento al biennio antece-
dente e successivo allo svolgimento dell’in-
carico.

2. 31. Lanzillotta, Amici, Damiano, Ber-
retta, Madia, Mattesini, Gatti, Giova-
nelli, Vassalo, Schirru, Zaccaria.

Al comma 2, lettera h), numero 1),
sopprimere le parole: , con particolare
riferimento ai periodi antecedenti e suc-
cessivi allo svolgimento dell’incarico,.

2. 24. Paladini, Porcino, Pisicchio, Co-
stantini.

Al comma 2, lettera h), numero 1)
sopprimere le seguenti parole: e successivi.

2. 35. Mattesini, Damiano, Berretta, Ma-
dia, Gatti, Schirru.

Al comma 2, lettera h), numero 1 sop-
primere, infine, le seguenti parole: e del
personale dell’Agenzia.

2. 32. Mattesini, Berretta, Damiano, Ma-
dia, Gatti, Schirru.

Al comma 2, lettera h), dopo il numero
1) aggiungere il seguente:

1-bis). Adeguamento complessivo dei
criteri esposti nel testo a quanto scaturito
dall’accordo del 23 gennaio 2009 tra Go-
verno e parti sociali in materia di nuovo
modello della contrattazione pubblica.

2. 9. Delfino, Poli, Tassone, Volontè,
Mannino, Ciccanti.

Al comma 2, lettera h), sopprimere il
numero 4).

* 2. 25. Paladini, Porcino, Pisicchio, Co-
stantini.
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Al comma 2, lettera h), sopprimere il
numero 4).

* 2. 33. Santagata.

Al comma 2, lettera h), numero 5),
sopprimere le parole: , in coerenza con il
settore privato.

2. 26. Paladini, Porcino, Pisicchio, Co-
stantini.

Al comma 2, lettera h), dopo il numero
5) aggiungere il seguente:

5-bis) modificazione del regime sulla
decorrenza dei contratti collettivi, nazio-
nali ed integrativi, in coerenza con il
settore privato, prevedendo che gli effetti
giuridici ed economici decorrano indero-
gabilmente dal giorno successivo alla loro
sottoscrizione. I contratti potranno preve-
dere indennità una tantum relativamente
al periodo intercorso tra la scadenza del
precedente contratto collettivo e l’entrata
in vigore di quello nuovo.

2. 10. Calderisi.

Al comma 2, lettera h), numero 6),
aggiungere, in fine: anche nei casi di ap-
plicazione incompiuta o distorta.

2. 11. Delfino, Poli, Tassone, Volontè,
Mannino, Ciccanti.

Al comma 2, lettera l), aggiungere, in
fine il seguente periodo:

Prevedere che una quota non infe-
riore al 40 per cento delle risorse per la
contrattazione integrativa sia destinato
alle amministrazioni che presentino valori
positivi nel rapporto fra spesa complessiva
per il personale ed entrate finali, anche in
riferimento all’andamento storico del pre-
detto valore. Prevedere inoltre che i con-
tratti integrativi debbano inderogabil-
mente destinare almeno il 40 per cento
delle risorse alla produttività individuale,
secondo criteri e parametri oggettivi di

carattere selettivo riferibili alla qualità
della prestazione dei singoli dipendenti.

2. 12. Calderisi.

Al comma 2, lettera m), sopprimere le
parole: prevedere l’imputabilità della spesa
per il personale rispetto ai servizi erogati
e.

2. 34. Santagata.

Al comma 2, dopo la lettera m), aggiun-
gere la seguente:

n) prevedere, al fine di ridurre il
ricorso a contratti di lavoro a termine,
consulenze e collaborazioni, disposizioni
dirette ad agevolare i processi di mobilità,
anche volontaria, finalizzati a garantire lo
svolgimento delle funzioni pubbliche di
competenza da parte delle amministra-
zioni che presentino carenza di organico.

2. 13. Calderisi.

(Approvato)

Al comma 2, dopo la lettera m), aggiun-
gere infine la seguente:

n) prevedere, al fine di favorire i
processi di mobilità intercompartimentale
del personale delle pubbliche amministra-
zioni, criteri per la definizione mediante
regolamento di una tabella di compara-
zione fra i livelli di inquadramento previsti
dai contratti collettivi relativi ai diversi
comparti di contrattazione.

2. 14. Calderisi.

(Approvato)

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

3. Al comma 2 dell’articolo 40 del
decreto legislativo n. 165 del 2001, dopo il
secondo periodo è inserito il seguente: I
professionisti appartenenti al Comparto
Ministeri, per i quali è stata già discipli-
nata una separata area contrattuale auto-
noma, approvata dai sindacati e depositata
presso l’ARAN, avranno la copertura eco-
nomica dl tale area attraverso l’utilizzo
degli incentivi delle attività di progetta-
zione, direzione del lavori ed accessorie,
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previsti dagli articoli 17 e 18 della legge
n. 109 del 1994.

2. 15. Saltamartini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

3. Le amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, provvedono,
su domanda da presentarsi entro sessanta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, all’immissione in ruolo dei dipen-
denti con qualifica non dirigenziale pro-
venienti da altre amministrazioni dello
Stato, ivi incluse le Agenzie di cui al
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
in servizio in posizione di comando o fuori
ruolo alla data dl entrata in vigore della
presente legge, con esclusione dei perso-
nale militare e delle forze di polizia. Nei
limiti dei posti vacanti, il personale è
trasferito nel rispetto dell’ordine di anzia-
nità del servizio prestato in posizione di
comando o fuori ruolo ed è inquadrato
nella qualifica corrispondente. Qualora i
posti disponibili siano insufficienti, i di-
pendenti non immediatamente trasferiti
permangono in servizio in posizione di
comando o fuori ruolo fino all’immissione
in ruolo al verificarsi delle occorrenti
vacanze in organico, sulla base delle do-
mande presentate. Le immissioni in ruolo
comportano, per la Presidenza del Consi-
glio dei Ministri, una corrispondente ridu-
zione della dotazione organica complessiva
di cui agli articoli 2 e 3 e alle relative
tabelle C e O del DPCM dell’11 luglio 2003
e successive modifiche ed integrazioni, Le
disposizioni di cui al presente comma non
comportano nuovi o maggiori oneri a
carico del bilancio dello Stato.

2. 16. Saltamartini, Di Biagio.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Trasparenza nelle relazioni tra PA
e sindacato).

1. L’esercizio della delega nella materia
di cui al presente articolo è finalizzato ad

elevare il grado di trasparenza nelle rela-
zioni fra le pubbliche amministrazioni e le
organizzazioni sindacali del settore pub-
blico.

2. Nell’esercizio della delega nella ma-
teria del presente articolo il Governo si
attiene ai seguenti principi e criteri diret-
tivi:

a) prevedere la progressiva omoge-
neizzazione della disciplina dei distacchi e
delle altre prerogative sindacali fra settore
pubblico e settore privato, disponendo in
particolare che, a partire dalla sottoscri-
zione dei nuovi contratti collettivi, gli
oneri retributivi e previdenziali connessi al
personale in distacco sindacale non siano
posti a carico delle amministrazioni di
appartenenza;

b) garantire il corretto esercizio dei
poteri datoriali e negoziali delle pubbliche
amministrazioni, prevedendo che non pos-
sano essere conferiti incarichi dirigenziali,
anche di carattere non generale, relativi ad
uffici e servizi competenti sulla contratta-
zione decentrata e sulla gestione del per-
sonale in generale, a dirigenti che abbiano
esercitato funzioni direttive nell’ambito di
organizzazioni sindacali rappresentative
nel comparto o nell’area di appartenenza
dell’amministrazione, nei dodici mesi an-
tecedenti al conferimento dell’incarico.

2. 01. Calderisi.

ART. 3.

Al comma 1, dopo le parole: e dei
dipendenti delle amministrazioni pubbli-
che aggiungere le seguenti: e delle società a
partecipazione pubblica.

3. 69. Mattesini, Lanzillotta, Damiano,
Amici, Berretta, Madia, Gatti, Giova-
nelli, Vassallo, Schirru, Zaccaria.

Al comma 1, sopprimere le parole: e dei
concessionari di servizi pubblici.
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Conseguentemente, al comma 2, lettera
i), sopprimere le parole: nonché dei con-
cessionari di servizi pubblici al comma 2,
lettera i), n. 3), sopprimere le parole: o al
concessionario.

3. 1. Bernini Bovicelli, Cazzola.

Al comma 1, sopprimere le parole: e dei
concessionari di servizi pubblici.

Conseguentemente: al comma 2, lettera
i), sopprimere le parole: nonché dei con-
cessionarii di servizi pubblici e o degli
obblighi contenuti nelle Carte dei servizi al
comma 2, lettera i), numero 3, sopprimere
le parole: o al concessionario.

3. 2. Saltamartini, Di Biagio.

Al comma 1, dopo le parole: servizi
pubblici, aggiungere le seguenti: salvo che
non ricadano già nella disciplina prevista
dall’articolo 140-bis del decreto legislativo
6 settembre 2005, n. 206.

Conseguentemente, al comma 2, lettera
i), dopo le parole: concessionari di servizi
pubblici aggiungere le seguenti: che non
ricadano già nella disciplina prevista dal-
l’articolo 140-bis del decreto legislativo 6
settembre 2005, n. 206.

3. 3. Bernini Bovicelli, Cazzola.

Al comma 1, dopo le parole: servizi
pubblici inserire le seguenti: , escluse le
società quotate in borsa e quelle da esse
direttamente partecipate nonché le società
in cui vi sia una partecipazione pubblica,
diretta o indiretta, inferiore al 50 per
cento del capitale sociale.

Conseguentemente, al comma 4, lettera
i), dopo le parole: concessionari di servizi
pubblici inserire le seguenti: escluse le

società quotate in borsa e quelle da esse
direttamente partecipate nonché le società
in cui vi sia una partecipazione pubblica,
diretta o indiretta, inferiore al 50 per
cento del capitale sociale.

3. 4. Delfino, Poli, Tassone, Volontè,
Mannino, Ciccanti.

Al comma 1, dopo le parole: servizi
pubblici aggiungere le parole: fatta esclu-
sione per i casi in cui già esistano appositi
organi di vigilanza.

3. 5. Saltamartini, Di Biagio.

Al comma 1, sostituire le parole: i cui
indicatori di efficienza o produttività ri-
sultino peggiori rispetto alla media delle
amministrazioni omologhe di fissare ai
propri dirigenti l’obiettivo di allineamento
alla media entro un termine ragionevole
con le parole: i cui indicatori di efficienza
o produttività si discostino in misura si-
gnificativa, secondo parametri deliberati
dall’ organismo centrale di cui al succes-
sivo comma 2, lettera f), dai valori medi
dei medesimi indicatori rilevati tra le am-
ministrazioni omologhe rientranti nel ven-
ticinque per cento delle amministrazioni
con i rendimenti più alti, di fissare ai
propri dirigenti, tra gli obiettivi di cui al
successivo comma 2, lettera b), l’obiettivo
di allineamento entro un termine ragio-
nevole ai parametri deliberati dall’organi-
smo centrale.

3. 43. Vassallo Lanzillotta, Damiano,
Amici, Berretta, Madia, Mattesini,
Gatti, Giovanelli, Zaccaria.

Al comma 2, lettera a), dopo le parole:
nonché con il coinvolgimento degli utenti,
aggiungere le seguenti: e delle loro orga-
nizzazioni.

3. 6. Paladini, Porcino, Pisicchio, Costan-
tini.
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Al comma 2, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) prevedere in capo al presidente
della Regione, al presidente della Provincia
ed al Sindaco, rispettivamente per la Re-
gione, la provincia ed il Comune, il con-
trollo diretto sulle valutazioni del perso-
nale dirigenziale;.

3. 7. Dal Lago, Vanalli, Fedriga, Caparini,
Munerato, Bonino.

Al comma 2, sopprimere la lettera b).

3. 8. Delfino, Poli, Tassone, Volontè,
Mannino, Ciccanti.

Al comma 2, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) prevedere l’obbligo per le pubbli-
che amministrazioni di predisporre, con
periodicità annuale, un rapporto sulle pre-
stazioni che consenta di apprezzare, anche
per comparazione laddove possibile con
l’offerta di mercato o con le amministra-
zioni similari, l’impatto dell’azione ammi-
nistrativa, l’efficacia gestionale, la qualità
delle attività svolte e dei servizi resi, il
gradimento dei destinatari e la produtti-
vità del personale.

3. 9. Paladini, Porcino, Pisicchio, Costan-
tini.

Al comma 2, lettera b), sostituire le
parole: gli obiettivi che l’amministrazione
si pone per ciascun anno con le seguenti:
gli obiettivi che l’amministrazione è tenuta
a conseguire per ciascun anno.

3. 10. Paladini, Porcino, Pisicchio, Co-
stantini.

Al comma 2, lettera b), sopprimere le
parole: anche al fine di realizzare un
sistema di misuratori della produttività,
della qualità delle prestazioni, della capa-
cità innovativa del personale oltre che di

verifica dei risultati conseguiti dalle sin-
gole unità operative o strutture.

3. 45. Vassallo, Lanzillotta, Damiano,
Amici, Berretta, Madia, Mattesini,
Gatti, Giovanelli, Zaccaria.

Al comma 2, lettera b), sopprimere le
parole: , correlato al rendimento indivi-
duale ed al risultato conseguito dalla strut-
tura.

3. 44. Vassallo, Lanzillotta, Damiano,
Amici, Berretta, Madia, Mattesini,
Gatti, Giovanelli, Zaccaria.

Al comma 2, lettera b), aggiungere, in
fine, i seguenti periodi: gli obiettivi da
aggiungere vanno indicati alle strutture
dirigenziali, centrali e periferiche, in
forma scritta, almeno due mesi prima
dell’anno cui si riferiscono, al fine di
permettere al dirigente stesso una valuta-
zione degli obiettivi da raggiungere per
l’eventuale richiesta di risorse umane, fi-
nanziarie e strumentali. Non si può dar
corso a valutazioni negative sull’operato
del dirigente qualora gli obiettivi siano
assegnati nell’anno in cui dovrebbero es-
sere conseguiti, oppure nel caso in cui gli
obiettivi stessi vengano mutati dal vertice
politico durante il corso dell’anno di rife-
rimento;.

3. 11. Paladini, Porcino, Pisicchio.

Al comma 2 sostituire la lettera e) con
la seguente:

e) riordinare gli organismi che svol-
gono funzioni di controllo e valutazione
del personale dirigente delle amministra-
zioni pubbliche secondo i seguenti criteri:

Conseguentemente, sostituire i numeri 1)
e 2) con il seguente:

l) estensione della valutazione anche
ai comportamenti organizzativi dei diri-
genti inclusa la funzione di valutazione ivi
assegnata.
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Conseguentemente, all’articolo 5, comma
2, sopprimere le lettere i) e p).

3. 70. Lanzillotta, Damiano, Amici, Ber-
retta, Madia, Mattesini, Gatti, Giova-
nelli, Vassallo, Schirru, Zaccaria.

Al comma 2, lettera e), dopo la parola:
riordinare inserire le seguenti: senza nuovi
maggiori oneri per la finanza pubblica.

3. 56. Santagata.

Al comma 2, lettera e), n. 2, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: , tenendo conto
delle risorse assegnate e prevedendo pa-
rametri di valutazione calibrati sui diversi
tipi di struttura organizzativa ai quali i
dirigenti sono preposti.

3. 57. Santagata.

Al comma 2, alla lettera e), dopo il
numero 3) aggiungere il seguente:

3-bis. Consultazione delle organizza-
zioni degli utenti e dei consumatori per la
designazione dei membri degli organismi
di controllo e valutazione;.

3. 12. Paladini, Porcino, Pisicchio, Co-
stantini.

Al comma 2, lettera e), sopprimere il
numero 4).

* 3. 13. Paladini, Porcino, Pisicchio, Co-
stantini.

Al comma 2, lettera e), sopprimere il
numero 4).

* 3. 14. Delfino, Poli, Tassone, Volontè,
Mannino, Ciccanti.

Al comma 2, lettera e) sostituire il
numero 4) con il seguente:

4) assicurazione della piena autono-
mia della valutazione.

3. 15. Paladini, Porcino, Pisicchio, Co-
stantini.

Al comma 2 lettera e), sostituire il
numero 4) con il seguente:

4) assicurazione della piena autono-
mia della valutazione, svolta dal dirigente
nell’esercizio delle proprie funzioni e re-
sponsabilità;.

3. 71. Lanzillotta, Damiano, Amici, Ber-
retta, Madia, Mattesini, Gatti, Giova-
nelli, Vassallo, Schirru, Zaccaria.

Al comma 2, lettera e), numero 4),
sopprimere le parole: , nel rispetto delle
metodologie e degli standard definiti dal-
l’organismo di cui alla lettera f).

3. 16. Paladini, Porcino, Pisicchio, Co-
stantini.

Al comma 2, sopprimere la lettera f).

Conseguentemente dopo l’articolo 3 ag-
giungere il seguente:

ART. 3-bis.

1. Dopo l’articolo 16 della legge 30
dicembre 1986, n. 936, sono aggiunti i
seguenti:

« ART. 16-bis. – (Istituzione della Com-
missione indipendente per la valutazione
delle Amministrazioni pubbliche). – 1. È
istituita presso l’ARAN una struttura au-
tonoma, denominata Commissione indi-
pendente per la valutazione dei risultati e
della qualità dell’azione delle Amministra-
zioni pubbliche, di seguito « Commis-
sione », la quale svolge i compiti attribuiti
dalla presente legge con indipendenza di
giudizio e di valutazione.

2. La Commissione è composta di cin-
que membri, nominati con decreto del
Presidente della Repubblica, scelti tra per-
sone di notoria indipendenza ed indivi-
duati tra esperti in materia di qualità e
organizzazione delle amministrazioni pub-
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bliche o del settore privato, nonché di
riconosciuta professionalità nelle disci-
pline giuridico-economiche e gestionali,
dei quali:

a) due designati dal Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro della
Pubblica Amministrazione ed Innovazione,
previo parere favorevole delle Commis-
sioni parlamentari competenti, espresso a
maggioranza dei due terzi dei componenti;

b) uno designato dalla Conferenza dei
Presidenti delle Regioni, uno designato
dalla delegazione degli enti locali presente
in seno alla Conferenza Stato-città ed
autonomie locali;

c) uno designato dal CNEL con il voto
favorevole della maggioranza dei suoi
componenti in carica.

3. La Commissione elegge nel suo seno
il Presidente, dura in carica cinque anni
ed i suoi membri non possono essere
confermati.

4. L’incarico di membro della Commis-
sione è incompatibile:

a) con l’esercizio del mandato parla-
mentare o di altre cariche pubbliche elet-
tive;

b) con l’esercizio di cariche in partiti
politici, in organizzazioni sindacali o in
associazioni di datori di lavoro;

c) con la carica di amministratore di
enti pubblici, aziende pubbliche, imprese a
prevalente partecipazione pubblica o, co-
munque, con l’espletamento di altri uffici
pubblici di qualsiasi natura;

d) con lo svolgimento di rapporti,
anche occasionali, di collaborazione o con-
sulenza con amministrazioni pubbliche o
con gli altri soggetti di cui alle lettere b) e
c).

5. L’incarico di cui al comma 4 non può
comunque essere conferito a coloro i quali
abbiano esercitato le funzioni o ricoperto
le cariche di cui alle lettere a), b) e c) del
comma 4 nei due anni antecedenti alla
designazione. I dipendenti delle ammini-

strazioni pubbliche nominati membri della
Commissione sono obbligatoriamente col-
locati fuori ruolo per l’intera durata del
mandato.

6. La Commissione definisce con uno o
più regolamenti, entro trenta giorni dalla
sua costituzione, l’organizzazione interna,
il funzionamento e la relativa disciplina
contabile.

7. Salvo quanto stabilito dal comma 9,
la Commissione provvede all’autonoma ge-
stione delle spese relative al proprio fun-
zionamento, nei limiti degli stanziamenti
previsti da un apposito capitolo dello stato
di previsione della spesa del Ministero
dell’economia e delle finanze aggiuntivo a
quello previsto dall’articolo 21, comma 1.
Il rendiconto di gestione è soggetto al
controllo della Corte dei conti.

8. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, su proposta del Mini-
stro della pubblica amministrazione e In-
novazione, d’intesa con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, è determinata
l’indennità spettante al Presidente e ai
membri della Commissione, la quale non
può, in ogni caso, essere superiore alla
misura prevista dall’articolo 1, comma
593, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

9. La Commissione di cui al comma 1
si avvale, altresì, di una struttura di sup-
porto costituita da un contingente di per-
sonale proveniente da altre pubbliche am-
ministrazioni, in posizione di comando o
fuori ruolo secondo i rispettivi ordina-
menti, nella misura massima di cinquanta
unità, di cui dieci messe a disposizione
direttamente dall’ARAN. A tal fine, si
applicano le disposizioni di cui all’articolo
17, comma 14, della legge 15 maggio 1997,
n. 127. Il personale così assegnato man-
tiene il trattamento economico fondamen-
tale delle amministrazioni di apparte-
nenza, compresa l’indennità di ammini-
strazione, ed i relativi oneri rimangono a
carico delle stesse anche in deroga alle
vigenti disposizioni speciali. L’articola-
zione interna di tale struttura è definita
dal Presidente della Commissione con pro-
prio decreto entro il medesimo termine
stabilito al comma 9.
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10. Nei limiti della disponibilità di
bilancio e in casi motivati, la Commissione
può avvalersi dell’apporto di ulteriori
esperti, previo conferimento di appositi
incarichi, ai sensi dell’articolo 7, comma 6,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, come modificato dall’articolo 32
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 233,
convertito dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248. La Commissione può concludere
accordi con enti e organismi pubblici,
comunque denominati, anche al fine di
acquisire ulteriori professionalità necessa-
rie ad adempiere ai propri compiti istitu-
zionali.

ART. 16-ter. – (Compiti della Commis-
sione). – 1. La Commissione svolge i se-
guenti compiti:

a) rileva e verifica, anche avvalendosi
degli strumenti e delle strutture di cui alla
lettera d), la qualità dei servizi resi dalle
pubbliche amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni, con particolare riguardo alla sod-
disfazione dell’utenza ed al rispetto dei
livelli essenziali delle prestazioni di cui
all’articolo 117, secondo comma, lettera
m), della Costituzione. La Commissione
fornisce adeguato supporto alla defini-
zione degli stessi;

b) predispone e diffonde linee guida,
modelli e metodi per la valutazione del-
l’efficienza, dell’efficacia e dell’economicità
dell’attività di amministrazioni, enti e
aziende pubblici, ai fini del controllo di
gestione e della valutazione del personale,
nonché per la definizione degli standard e
la misurazione della qualità dell’azione
amministrativa e dei servizi pubblici, ela-
borando, altresì, proposte, segnalazioni e
pareri per il miglioramento della qualità
dei servizi resi, anche in attuazione di
contratti di servizio, con riferimento alle
risorse impiegate. Promuove la conoscenza
e la diffusione delle tecniche e delle mi-
gliori pratiche nazionali e internazionali
nelle suddette materie, collaborando con
gli omologhi organismi e con le ammini-

strazioni degli altri Stati, ovvero con gli
altri soggetti operanti in ambito comuni-
tario o internazionale;

c) assicura l’omogeneità, la pubblicità
e la trasparenza dell’attività di valutazione
e controllo strategico svolta dagli uffici e
dai soggetti di cui all’articolo 6, comma 2,
del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 286, nelle amministrazioni statali e ne-
gli enti pubblici nazionali, anche defi-
nendo i requisiti per la nomina dei com-
ponenti dei servizi di controllo interno e
dei nuclei di valutazione;

d) nelle ipotesi in cui rileva casi di
inefficacia, inefficienza, mancato rispetto
degli standard di qualità dell’attività delle
amministrazioni pubbliche e dei livelli es-
senziali delle prestazioni, effettua specifi-
che segnalazioni al Ministro per le riforme
e le innovazioni nella pubblica ammini-
strazione, che adotta le iniziative di pro-
pria competenza, nonché, ove ravvisi un
danno per la finanza pubblica, alle pro-
cure regionali della Corte dei conti e ai
Collegi dei revisori dei conti. Ai fini della
predetta rilevazione, la Commissione può
anche richiedere ispezioni specifiche ov-
vero a campione da parte dei servizi
ispettivi delle singole amministrazioni,
nonché dell’ispettorato della funzione pub-
blica che può avvalersi, d’intesa con il
Ministero dell’economia e delle finanze,
del Corpo della Guardia di finanza; il
predetto Corpo agisce nell’esercizio dei
poteri di polizia economica e finanziaria
previsti dall’articolo 2, comma 4, del de-
creto legislativo 19 marzo 2001, n. 68, e
successive modificazioni;

e) ai fini dell’applicazione delle di-
sposizioni dei contratti collettivi, che pre-
vedono forme di remunerazione del per-
sonale e dei dirigenti delle amministra-
zioni pubbliche legate ai risultati, al me-
rito ed alla professionalità, esercita attività
di impulso, anche individuando parametri
e metodologie di riferimento, attività di
ricerca avvalendosi delle analisi e dei dati
statistici resi disponibili dagli enti e dagli
istituti che svolgono rilevazioni con rife-
rimento ai livelli ed agli andamenti del
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costo del lavoro, nonché attività di rileva-
zione degli standard di servizio e dei
criteri per la valutazione dei dirigenti, con
particolare riguardo alla organizzazione e
alla gestione delle risorse umane e stru-
mentali;

f) svolge attività di rilevazione e ana-
lisi delle metodologie adottate dalle am-
ministrazioni pubbliche, di cui all’articolo
1, comma 2, del decreto legislativo n. 165
del 2001, e successive modificazioni, per la
valutazione del personale, per i controlli
interni e in sede di controllo di gestione;

g) rende pubblici, anche per via te-
lematica, i risultati dell’attività di monito-
raggio e verifica di cui alla lettera a),
nonché delle attività svolte ai sensi della
lettera d). La Commissione assicura, al-
tresì, la disponibilità, per le associazioni
dei consumatori o utenti, i centri di ri-
cerca ovvero ogni altro osservatorio qua-
lificato, dei dati sui quali sono basate tali
attività, anche mediante la predisposizione
di indagini sulla percezione degli utenti;

h) redige e presenta una relazione
annuale al Parlamento e al Presidente del
Consiglio dei Ministri sulla situazione dei
livelli e della qualità dei servizi erogati
dalle amministrazioni statali, regionali e
locali, nonché sull’attività svolta.

ART. 16-quater. – (Archivio delle diret-
tive, banche dati e modalità dello svolgi-
mento delle attività). – 1. La Commissione
si avvale del supporto informativo dell’ar-
chivio nazionale e della banca dati di cui
all’articolo 17, nonché della banca dati di
cui all’articolo 4, comma 2, del decreto del
Presidente della Repubblica 12 dicembre
2006, n. 315.

2. La Commissione può avvalersi, al-
tresì, dell’attività dell’ISTAT, del Diparti-
mento della Ragioneria Generale dello
Stato del Ministero dell’Economia e delle
finanze, dell’ARAN, della Banca d’Italia,
della Commissione tecnica per la finanza
pubblica di cui all’articolo 1, comma 474,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, non-
ché del Sistema statistico nazionale di cui
al decreto legislativo 6 settembre 1989,
n. 322.

3. Per l’espletamento delle funzioni at-
tribuite, la Commissione si avvale, altresì,
dei risultati delle attività di valutazione
dell’Istituto nazionale di valutazione del
sistema dell’istruzione (INVALSI), di cui
all’articolo 2 del decreto legislativo 19
novembre 2004, n. 286, dell’Agenzia na-
zionale di valutazione del sistema univer-
sitario e della ricerca (ANVUR), di cui
all’articolo 2, comma 138, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, dell’Agenzia per i
servizi sanitari regionali, di cui all’articolo
5 del decreto legislativo 30 giugno 1993,
n. 266 e delle Agenzie regionali per i
servizi sanitari, nonché del Comitato tec-
nico-scientifico per il controllo strategico
nelle amministrazioni dello Stato, di cui
all’articolo 1, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 12 dicembre
2006, n. 315. I predetti organismi riferi-
scono annualmente alla Commissione, per
il tramite dei Ministri vigilanti, sull’attività
svolta e comunicano tempestivamente alla
stessa, anche su sua richiesta, i dati e le
informazioni funzionali allo svolgimento
delle rispettive attività di valutazione. La
Commissione promuove, altresì, incontri
periodici, consultazioni ed audizioni con i
rappresentanti delle associazioni dei con-
sumatori o utenti, studiosi qualificati, uni-
versità, enti e centri di ricerca, organi di
informazione, organizzazioni delle im-
prese e dei lavoratori, amministratori e
dirigenti pubblici, al fine di esaminare le
problematiche emergenti dalla valutazione
della qualità dell’attività delle singole am-
ministrazioni pubbliche ed il grado di
soddisfazione dell’utenza.

4. Le amministrazioni regionali e gli
enti locali, nonché gli enti del servizio
sanitario nazionale, concorrono a deli-
neare, nell’ambito della rispettiva autono-
mia legislativa e regolamentare e per
quanto concerne i rispettivi ambiti di
competenza territoriale, modalità opera-
tive per l’attuazione delle attività di rile-
vazione e valutazione della Commissione
di cui all’articolo 16-ter, comma 1, lettera
a), nonché forme di coordinamento delle
attività di cui all’articolo 16-ter, comma 1,
lettera d). Le disposizioni di cui agli arti-
coli 16-bis e 16-ter sono volte ad assicu-
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rare il rispetto dei livelli essenziali delle
prestazioni concernenti i diritti civili e
sociali che devono essere garantiti su tutto
il territorio nazionale, ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera m), della
Costituzione, nonché il coordinamento in-
formativo dei dati ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera r), della Co-
stituzione.

5. Al fine di consentire il pieno ed
efficace svolgimento dei compiti della
Commissione, le regioni, gli enti locali e gli
enti del servizio sanitario nazionale tra-
smettono alla stessa le informazioni gene-
rali riguardanti l’attività di valutazione e
controllo strategico di rispettiva compe-
tenza, entro il 31 dicembre di ogni anno,
secondo le modalità stabilite con decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri,
previo accordo in Conferenza unificata ai
sensi degli articoli 4 e 9, comma 2, lettera
c) del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281. Le amministrazioni dello Stato
trasmettono alla Commissione entro il 31
dicembre di ogni anno la relazione an-
nuale degli uffici preposti all’attività di
valutazione e controllo strategico, di cui
all’articolo 6, comma 3, del decreto legi-
slativo n. 286 del 1999 ».

2. I componenti della Commissione di
cui all’articolo 16-bis della legge 30 dicem-
bre 1986, n. 936, come modificata dalla
presente legge, sono nominati entro il
trentesimo giorno successivo alla data di
entrata in vigore della legge stessa.

3. All’articolo 60, comma 6, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « , che
opera alle dirette dipendenze del Ministro
per la funzione pubblica e innovazione »
sono soppresse;

b) dopo il secondo periodo è aggiunto
il seguente: « L’ispettorato si avvale inoltre
di cinque viceprefetti e di cinque dirigenti
del Ministero dell’economia e delle finanze
in posizione di comando o fuori ruolo
secondo le modalità previste dal prece-
dente periodo »;

c) al terzo periodo, dopo le parole:
« semplificazione delle procedure, » sono
aggiunte le seguenti: « , il raggiungimento
degli obiettivi strategici stabiliti negli atti
di indirizzo, con particolare riguardo ai
processi di acquisizione, gestione e valo-
rizzazione delle risorse umane, tecnologi-
che e finanziarie, nonché l’attuazione dei
processi di miglioramento della qualità
dell’azione amministrativa finalizzata al
soddisfacimento dei bisogni della colletti-
vità e dei cittadini, al razionale utilizzo
delle risorse e al contenimento della
spesa, ».

Conseguentemente sopprimere il com-
ma 3.

3. 52. Mattesini, Berretta.

(Inammissibile)

Al comma 2, sopprimere la lettera f).

Conseguentemente, al comma 4, soppri-
mere le parole: , ad eccezione del comma
2, lettera f), e dopo l’articolo 3, inserire il
seguente:

ART. 3-bis.

(Autorità per la trasparenza e la valutazione
delle pubbliche amministrazioni).

1. È istituita l’Autorità per la traspa-
renza e la valutazione delle pubbliche
amministrazioni, di seguito denominata
« Autorità ». L’Autorità è organismo indi-
pendente dotato di autonomia organizza-
tiva e contabile nei limiti del proprio
bilancio.

2. L’Autorità è un organo collegiale,
costituito da cinque membri, compreso il
Presidente, nominati con decreto del Pre-
sidente della Repubblica tra esperti di
riconosciuta indipendenza ed elevata pro-
fessionalità in materia di diritto pubblico,
gestione e organizzazione delle pubbliche
amministrazioni, sistemi di rete, statistica
applicata all’analisi delle organizzazioni e
delle politiche pubbliche. Non possono
essere nominate persone che rivestano
incarichi pubblici elettivi o cariche in
partiti politici o in organizzazioni sinda-
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cali ovvero che abbiano rapporti continua-
tivi di collaborazione o di consulenza con
le predette organizzazioni, né persone che
abbiano rivestito simili incarichi o cariche
o che abbiano avuto simili rapporti nei tre
anni precedenti la designazione.

3. Tre componenti del collegio sono
designati dal Governo, previo parere vin-
colante delle Commissioni parlamentari
per gli affari istituzionali. In nessun caso
le relative nomine possono essere effet-
tuate in mancanza del parere favorevole
espresso dalle predette Commissioni a
maggioranza dei due terzi dei componenti.
Un componente del collegio è designato
dai rappresentanti delle regioni e delle
province autonome presso la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, di cui al decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281. Un componente
del collegio è designato dalla delegazione
degli enti locali presente in seno alla
Conferenza Stato-città ed autonomie lo-
cali, di cui all’articolo 8, comma 2, del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
il Presidente dell’Autorità è eletto dal
collegio fra i componenti designati dal
Governo.

4. Il Presidente e i membri dell’Autorità
durano in carica quattro anni e possono
essere riconfermati una sola volta. Essi
rimangono comunque in carica fino al-
l’entrata in carica dei successori. Essi non
possono esercitare, a pena dì decadenza,
alcuna attività professionale o di consu-
lenza, né possono essere amministratori o
dipendenti di enti pubblici o privati, né
ricoprire altri uffici pubblici di qualsiasi
natura. All’atto dell’accettazione della no-
mina, il Presidente e i membri sono col-
locati fuori ruolo, se dipendenti di pub-
bliche amministrazioni o magistrati in at-
tività di servizio; se professori universitari
di ruolo, sono collocati in aspettativa
senza assegni ai sensi dell’articolo 13 del
decreto del Presidente della Repubblica 11
luglio 1980, n. 382, e successive modifica-
zioni. Il personale collocato fuori ruolo o
in aspettativa non può essere sostituito.

5. Al Presidente compete una indennità
di funzione non eccedente, nel massimo, la

retribuzione spettante al primo presidente
della Corte di cassazione. Ai membri com-
pete un’indennità di funzione non ecce-
dente, nel massimo, i due terzi di quella
spettante al Presidente.

6. Il comitato dei garanti di cui all’ar-
ticolo 22 deI decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, è soppresso. Le sue funzioni
sono attribuite all’Autorità.

7. L’Autorità definisce con propri re-
golamenti le norme concernenti l’organiz-
zazione interna, il funzionamento e la
gestione finanziaria, sulla base dei princìpi
di efficienza, efficacia, proporzionalità,
trasparenza e contraddittorio. Essa indi-
vidua, con propria deliberazione, i contin-
genti di personale di cui avvalersi, entro
un limite massimo di venti dipendenti
oltre a quelli ad essa trasferiti ai sensi del
comma 4. Alla copertura dei relativi posti
si provvede per trasferimento interno al-
l’amministrazione statale o tramite con-
corsi pubblici. Nei limiti delle disponibilità
del bilancio, l’Autorità può avvalersi di
ulteriori esperti nella forma del rapporto
di collaborazione autonoma.

8. Al fine di assicurare l’omogenea
attuazione su tutto il territorio nazionale
dei princìpi di imparzialità e buon anda-
mento nella valutazione del personale di-
pendente delle pubbliche amministrazioni,
l’Autorità svolge le proprie funzioni di
promozione degli standard di trasparenza
e di valutazione anche con riferimento al
personale dipendente dalle amministra-
zioni regionali e locali. L’Autorità può
altresì valutare il rendimento del perso-
nale degli altri organismi di diritto pub-
blico come definiti a norma dell’articolo 3,
comma 26, deI codice dei contratti pub-
blici relativi a lavori, servizi e forniture, di
cui al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163.

9. L’Autorità promuove la conoscenza e
la diffusione delle tecniche più efficaci e
delle esperienze migliori che si offrono nel
panorama internazionale e nazionale re-
lativamente alle finalità dì trasparenza e
di valutazione di efficienza e produttività
delle amministrazioni pubbliche, con par-
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ticolare riferimento alle esperienze pro-
mosse da organizzazioni civiche.

10. L’Autorità inoltre:

a) verifica l’adozione dei programmi
per la trasparenza di cui all’articolo 3,
comma 2, lettera g), richiamando le am-
ministrazioni inadempienti;

b) valuta il contenuto dei piani stessi
e può formulare osservazioni sulla con-
gruità delle misure adottate;

c) verifica l’effettivo svolgimento del
confronto pubblico annuale di cui all’ar-
ticolo 3, comma 2, lettera g), richiamando
le amministrazioni inadempienti.

11. Al fine di promuovere la confron-
tabilità tra le prestazioni delle pubbliche
amministrazioni, l’Autorità stabilisce an-
nualmente indicatori quantitativi longitu-
dinali, trasversali alle diverse amministra-
zioni pubbliche, o stabiliti per gruppi omo-
genei di esse, che devono essere adottati
all’interno degli strumenti di programma-
zione, gestione e controllo e negli stru-
menti di valutazione dei risultati ai sensi
dell’articolo 3, comma 2, lettera d).

12. L’Autorità si avvale dell’attività del-
l’istituto nazionale di statistica (ISTAT),
del Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato del Ministero dell’economia e
delle finanze, dell’Agenzia per la rappre-
sentanza negoziale delle pubbliche ammi-
nistrazioni (ARAN), della Banca d’Italia,
nonché del Sistema statistico nazionale
(SISTAN).

13. Per l’espletamento delle funzioni ad
essa attribuite, l’Autorità si avvale altresì
dei risultati delle attività di valutazione
dell’Istituto nazionale di valutazione del
sistema dell’istruzione (Invalsi), dell’Agen-
zia per i servizi sanitari regionali e delle
Agenzie regionali per i servizi sanitari, del
comitato tecnico-scientifico per il controllo
strategico nelle amministrazioni dello
Stato, istituito presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, nonché dei contri-
buti e rapporti forniti dalle organizzazioni

civiche operanti nel campo della valuta-
zione e controllo dei servizi pubblici.

14. Le amministrazioni regionali e gli
enti locali, nonché gli enti del Servizio
sanitario nazionale, concorrono a deli-
neare, nell’ambito della rispettiva autono-
mia legislativa e regolamentare e per
quanto concerne i rispettivi ambiti di
competenza territoriale, modalità opera-
tive per l’attuazione delle attività di mo-
nitoraggio e valutazione di cui alla pre-
sente legge, nonché di integrazione delle
attività stesse nell’ambito del sistema as-
soggettato al controllo dell’Autorità.

15. L’Autorità gestisce il portale per la
trasparenza delle pubbliche amministra-
zioni, attraverso il quale sono resi acces-
sibili le comparazioni tra le prestazioni
misurate in base agli indicatori di cui al
comma 11, i programmi delle pubbliche
amministrazioni, i rispettivi portali e, per
il tramite di essi, tutte le informazioni
relative a ciascuna amministrazione. Le
regole di funzionamento del portale della
trasparenza sono definite con regolamento
dell’Autorità.

16. L’attività dell’Autorità si ispira alla
massima trasparenza e i suoi risultati sono
pubblici. L’Autorità, al pari di ciascun
altro organo di valutazione delle ammini-
strazioni pubbliche, pubblica i risultati
della propria attività di valutazione e as-
sicura la disponibilità, per le associazioni
di consumatori o utenti, i centri di ricerca
e ogni altro osservatore qualificato, di tutti
i dati sui quali la valutazione si basa,
affinché essi possano essere oggetto di
autonoma elaborazione e valutazione. Il
sito Internet dell’Autorità è predisposto in
modo da consentire la pubblicazione dei
commenti di associazioni di consumatori o
utenti, studiosi e osservatori qualificati,
giornalisti specializzati e organizzazioni
sindacali sui risultati della valutazione.
Nei sito sono altresì pubblicate informa-
tive sulle segnalazioni e le informazioni
inoltrate all’Autorità dai cittadini.

3. 75. Vassallo.

(Inammissibile)
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Al comma 2, sopprimere la lettera f).

Conseguentemente, dopo l’articolo 3 ag-
giungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Istituzione dell’Autorità per la trasparenza
e la valutazione delle pubbliche ammini-

strazioni).

1. È istituita l’Autorità per la traspa-
renza e la valutazione delle pubbliche
amministrazioni, di seguito denominata
« Autorità ». L’Autorità è organismo indi-
pendente, che opera in piena autonomia e
con indipendenza di giudizio e di valuta-
zione, ed è dotata di autonomia organiz-
zativa e contabile nei limiti del proprio
bilancio.

2. L’Autorità è un organo collegiale,
costituito da cinque membri, compreso il
presidente, nominati con decreto del Pre-
sidente della Repubblica tra esperti in
materia di comunicazione pubblica, ge-
stione e organizzazione delle pubbliche
amministrazioni, sistemi di rete, e profes-
sori ordinari di materie giuspubblicistiche
o economiche, Non possono essere nomi-
nate persone che rivestono incarichi pub-
blici elettivi o cariche in partiti politici o
in organizzazioni sindacali ovvero che ab-
biano rapporti continuativi di collabora-
zione o di consulenza con le predette
organizzazioni, né persone che abbiano
rivestito simili incarichi o cariche o che
abbiano avuto simili rapporti nei tre anni
precedenti la designazione.

3. Tre componenti del collegio sono
designati dal Governo, previo parere vin-
colante delle Commissioni parlamentari
per gli affari costituzionali. In nessun caso
le relative nomine possono essere effet-
tuate in mancanza del parere favorevole
espresso dalle predette Commissioni a
maggioranza dei due terzi dei componenti.
Un componente del collegio è designato
dai rappresentanti delle regioni e delle
province autonome presso la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, di cui al decreto legislativo

28 agosto 1997, n. 281. Un componente
del collegio è designato dalla delegazione
degli enti locali presente in seno alla
Conferenza Stato-città ed autonomie lo-
cali, di cui all’articolo 8, comma 2, del
decreto legislativo n. 281 del 1997, e suc-
cessive modificazioni. Il presidente del-
l’Autorità è eletto dal collegio fra i com-
ponenti designati dal Governo.

4. Il presidente e i membri dell’Autorità
durano in carica quattro anni e possono
essere riconfermati una sola volta. Essi
rimangono comunque in carica fino al-
l’entrata in carica dei successori. Essi non
possono esercitare, a pena di decadenza,
alcuna attività professionale o di consu-
lenza, né possono essere amministratori o
dipendenti di enti pubblici o privati, né
ricoprire altri uffici pubblici di qualsiasi
natura. Al fine di dare continuità al-
l’azione dell’Autorità, in sede di prima
attuazione della presente legge per una
sola volta, due dei componenti designati
dal Governo restano in carica per sei anni.
All’atto dell’accettazione della nomina, il
presidente e i membri sono collocati fuori
ruolo, se dipendenti di pubbliche ammi-
nistrazioni o magistrati in attività di ser-
vizio; se professori universitari di ruolo,
sono collocati in aspettativa senza assegni
ai sensi dell’articolo 13 del decreto del
Presidente della Repubblica 11 luglio 1980,
n. 382, e successive modificazioni. Il per-
sonale collocato fuori ruolo o in aspetta-
tiva non può essere sostituito.

5. Al presidente compete un’indennità
di funzione non eccedente, nel massimo, la
retribuzione spettante al primo presidente
della Corte di cassazione. Ai membri com-
pete un’indennità di funzione non ecce-
dente, nel massimo, i due terzi di quella
spettante al presidente.

6. Il comitato dei garanti istituito ai
sensi dell’articolo 22 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, è soppresso. Le sue
funzioni sono attribuite all’Autorità.

7. L’Autorità definisce con propri re-
golamenti le norme concernenti l’organiz-
zazione interna, il funzionamento e la
gestione finanziaria, sulla base dei principi
di efficienza, efficacia, proporzionalità,
trasparenza e contraddittorio. Essa indi-
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vidua, con propria deliberazione, i contin-
genti di personale di cui avvalersi, entro
un limite massimo di venti dipendenti
oltre a quelli ad essa trasferiti ai sensi del
comma 4. Alla copertura dei relativi posti
si provvede per trasferimento interno al-
l’amministrazione statale o tramite con-
corsi pubblici. Nei limiti delle disponibilità
del bilancio, l’Autorità può avvalersi di
ulteriori esperti nella forma del rapporto
di collaborazione autonoma.

8. Al fine di assicurare l’omogenea
attuazione su tutto il territorio nazionale
dei principi di imparzialità e di buon
andamento nella valutazione del personale
dipendente delle pubbliche amministra-
zioni, l’Autorità svolge le proprie funzioni
di promozione degli standard di traspa-
renza e di valutazione anche con riferi-
mento al personale dipendente delle am-
ministrazioni regionali e locali. L’Autorità
può altresì valutare il rendimento del
personale degli altri organismi di diritto
pubblico come definiti ai sensi dell’articolo
3, comma 26, del codice dei contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forni-
ture, di cui al decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163.

9. L’Autorità promuove la conoscenza e
la diffusione delle tecniche più efficaci e
delle esperienze migliori che si offrono nel
panorama internazionale e nazionale re-
lativamente alle finalità di trasparenza e
di valutazione dell’efficienza e della pro-
duttività delle pubbliche amministrazioni,
con particolare riferimento alle esperienze
promosse da organizzazioni civiche.

10. L’attività dell’Autorità si ispira alla
massima trasparenza e i suoi risultati sono
pubblici. L’Autorità, al pari di ciascun
altro organo di valutazione delle pubbliche
amministrazioni, pubblica i risultati della
propria attività di valutazione e assicura la
disponibilità, per le associazioni dei con-
sumatori e degli utenti, per i centri di
ricerca e per ogni altro osservatore qua-
lificato, di tutti i dati sui quali la valuta-
zione si basa, affinché essi possano essere
oggetto di autonome elaborazione e valu-
tazione. Il sito Internet dell’Autorità è
predisposto in modo da consentire la pub-
blicazione dei commenti di associazioni

dei consumatori o di utenti, o studiosi e
osservatori qualificati, giornalisti specializ-
zati e organizzazioni sindacali sui risultati
della valutazione. Nel sito sono altresì
pubblicate informative sulle segnalazioni e
sulle informazioni inoltrate all’Autorità
dai cittadini.

11. L’Autorità inoltre:

a) verifica l’adozione dei programmi
per la trasparenza di cui all’articolo 4
richiamando le amministrazioni inadem-
pienti;

b) valuta il contenuto dei piani stessi
e può formulare osservazioni sulla con-
gruità della misura adottata;

c) verifica l’effettivo svolgimento del
confronto pubblico annuale di cui all’ar-
ticolo 10, comma 2, lettera o), richiamando
le amministrazioni inadempienti.

Conseguentemente, sopprimere il com-
ma 3.

3. 72. Lanzillotta. Amici, Giovanelli, Zac-
caria.

(Inammissibile)

Al comma 2, sopprimere la lettera f).

Conseguentemente, sopprimere il com-
ma 3.

3. 17. Paladini, Porcino, Pisicchio, Co-
stantini.

Al comma 2, sopprimere la lettera f).

* 3. 18. Paladini, Porcino, Pisicchio, Co-
stantini.

Al comma 2, sopprimere la lettera f).

* 3. 58. Santagata.

Al comma 2, sostituire la lettera f) con
le seguenti:

f) prevedere l’istituzione in tutte le
amministrazioni pubbliche, in ciascuna
struttura articolata al suo interno in uffici
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dirigenziali, ma in posizione autonoma e
indipendente, di nuclei di valutazione
aventi il compito di verificare, mediante
valutazioni comparative dei costi e dei
rendimenti la realizzazione degli obiettivi,
la corretta ed economica gestione delle
risorse pubbliche, l’imparzialità e il buon
andamento dell’azione amministrativa;

f-bis) prevedere la modifica ed il
potenziamento del Comitato dei Garanti
previsto dall’articolo 22 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, con parti-
colare riferimento alla verifica sul rispetto
dei criteri di conferimento o di mancata
conferma degli incarichi, secondo le se-
guenti modalità:

1) riservare la composizione ai di-
rigenti appartenenti alle diverse aree di
contrattazione di cui il 50 per cento eletto
fra il personale con qualifica dirigenziale
ed il restante 50 per cento nominato dalle
varie amministrazioni secondo un appo-
sito regolamento da adottare con D.P.C.M;

2) integrare i compiti e le attribu-
zioni già previste dalla legge con quelle di
sovrintendere e coordinare l’attività dei
nuclei di valutazione, gestire la disciplina
del personale dirigente e pianificarne a
livello nazionale i trasferimenti.

Conseguentemente, sopprimere il comma
3, al comma 4, sopprimere le parole: ad
eccezione del comma 2, lettera f) e, all’ar-
ticolo 5, comma 2, sopprimere la lettera h).

3. 19. Paladini, Porcino, Pisicchio.

Al comma 2, sostituire la lettera f) con
la seguente:

f) Dopo l’articolo 16 della legge 30
dicembre 1986, n. 936, sono inseriti i
seguenti:

Art. 16-bis. - (Istituzione della Commis-
sione indipendente per la valutazione dei
risultati e della qualità dell ’azione delle
amministrazioni pubbliche). - 1. A decor-
rere dall’anno 2008, il CNEL istituisce una
struttura autonoma, denominata Commis-
sione indipendente per la valutazione dei

risultati e della qualità, dell’azione delle
amministrazioni pubbliche, di seguito de-
nominata « Commissione », la quale svolge
i compiti attribuiti dalla presente legge con
indipendenza di giudizio e di valutazione.

2. La Commissione è composta dal
Presidente e da quattro membri, nominati
con decreto del Presidente della Repub-
blica, scelti tra persone di notoria indi-
pendenza e individuati tra esperti in ma-
teria di qualità e organizzazione delle
amministrazioni pubbliche o del settore
privato, nonché di riconosciuta professio-
nalità nelle discipline giuridico-economi-
che e gestionali.

3. Ai fini della nomina del Presidente,
la Commissione competente del Senato
della Repubblica e la Commissione com-
petente della Camera dei deputati, con la
maggioranza dei due terzi, indicano cia-
scuna un elenco di tre nomi di soggetti
aventi i requisiti di cui al comma 2. Gli
elenchi dei nomi così indicati sono sotto-
posti ai Presidenti del Senato della Re-
pubblica e della Camera dei deputati che,
con determinazione adottata d’intesa,
provvedono alla designazione del Presi-
dente.

4. I quattro membri sono designati:

a) uno dalla Conferenza dei presi-
denti delle assemblee legislative delle re-
gioni e delle province autonome;

b) uno dalla delegazione degli enti
locali presente in seno alla Conferenza
Stato-città ed autonomie locali;

c) uno dal CNEL, con il voto favo-
revole della maggioranza dei suoi compo-
nenti in carica;

d) uno dal Consiglio nazionale dei
consumatori e degli utenti, di cui all’arti-
colo 136 del codice del consumo di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206.

5. La Commissione dura in carica cin-
que anni e i suoi membri non possono
essere confermati.

6. L’incarico di membro della Commis-
sione è incompatibile:

a) con l’esercizio del mandato parla-
mentare o di altre cariche pubbliche elettive;
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b) con l’esercizio di cariche in partiti
politici, in organizzazioni sindacali o in
associazioni di datori di lavoro;

c) con la carica di amministratore di
enti pubblici, aziende pubbliche, imprese a
prevalente partecipazione pubblica o, co-
munque, con l’espletamento di analoghi
uffici pubblici di qualsiasi natura;

d) con lo svolgimento di rapporti,
anche occasionali, di collaborazione o con-
sulenza con amministrazioni pubbliche o
con gli altri soggetti di cui alle lettere b)
e c).

7. L’incarico di cui al comma 6 non
può comunque essere conferito a coloro i
quali abbiano esercitato le funzioni o
ricoperto le cariche di cui alle lettere a), b)
e c) del medesimo comma 6 nei due anni
antecedenti alla designazione. I dipendenti
delle amministrazioni pubbliche nominati
membri della Commissione sono obbliga-
toriamente collocati in aspettativa, senza
assegni, fatta salva l’anzianità di servizio,
per l’intera durata del mandato.

8. La Commissione definisce con uno o
più regolamenti, entro trenta giorni dalla
sua costituzione, l’organizzazione interna,
il funzionamento e la relativa disciplina
contabile.

9. Salvo quanto stabilito dal comma 11,
la Commissione provvede all’autonoma ge-
stione delle spese relative al proprio fun-
zionamento, nei limiti degli stanziamenti
previsti da un apposito capitolo dello stato
di previsione della spesa del Ministero
dell’economia e delle finanze, aggiuntivo a
quello previsto dall’articolo 21, comma 1.
Il rendiconto della gestione è soggetto al
controllo della Corte dei conti.

10. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro per la pubblica amministrazione
e l’innovazione, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, è determi-
nata l’indennità spettante al Presidente e
ai membri della Commissione, la quale
non può, in ogni caso, essere superiore
all’80 per cento dell’importo previsto dal-
l’articolo 1, comma 593, della legge 27
dicembre 2006, n. 296.

11. La Commissione si avvale di una
struttura di supporto costituita da un
contingente di personale proveniente da
altre pubbliche amministrazioni, in posi-
zione di comando o fuori ruolo secondo i
rispettivi ordinamenti, nella misura mas-
sima di quaranta unità, di cui dieci messe
a disposizione direttamente dal CNEL. A
tal fine, si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 17, comma 14, della legge 15
maggio 1997, n. 127. Il personale così
assegnato mantiene il trattamento econo-
mico fondamentale delle amministrazioni
di appartenenza, compresa l’indennità di
amministrazione, e i relativi oneri riman-
gono a carico delle stesse anche in deroga
alle vigenti disposizioni speciali. Per il
trattamento economico accessorio, sentite
le organizzazioni sindacali, si fa riferi-
mento alla struttura della retribuzione del
personale dipendente del CNEL e i relativi
oneri sono a carico della Commissione.
L’articolazione interna di tale struttura è
definita dal Presidente della Commissione,
con proprio decreto, entro il medesimo
termine stabilito dal comma 8, con il
sistema di relazioni sindacali previsto dal
contratto collettivo nazionale di lavoro.

12. Con decisione motivata, nei limiti
della disponibilità di bilancio e comunque
in misura non superiore al 25 per cento
delle spese di funzionamento, la Commis-
sione può avvalersi dell’apporto di ulte-
riori esperti, previo conferimento di ap-
positi incarichi, ai sensi dell’articolo 7,
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni.
La Commissione può concludere accordi
con enti e organismi pubblici, comunque
denominati, anche al fine di acquisire
ulteriori professionalità necessarie ad
adempiere ai propri compiti istituzionali.

Art. 16-ter. – (Compiti della Commis-
sione). – 1. La Commissione svolge i se-
guenti compiti:

a) rileva e verifica, anche avvalendosi
degli strumenti e delle strutture di cui alla

Martedì 3 febbraio 2009 — 37 — Commissioni riunite I e XI



lettera e), la qualità dei servizi resi dalle
pubbliche amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni, con particolare riguardo alla sod-
disfazione dell’utenza ed al rispetto dei
livelli essenziali delle prestazioni di cui
all’articolo 117, secondo comma, lettera
m), della Costituzione. La Commissione
fornisce adeguato supporto alla defini-
zione degli stessi;

b) predispone e diffonde linee guida,
modelli e metodi per la valutazione del-
l’efficienza, dell’efficacia e dell’economicità
dell’attività di amministrazioni, enti e
aziende pubblici, ai tini del controllo di
gestione e della valutazione del personale,
nonché per la definizione degli standard e
la misurazione della qualità dell’azione
amministrativa e dei servizi pubblici, ela-
borando, altresì, proposte, segnalazioni e
pareri per il miglioramento della qualità
dei servizi resi, anche in attuazione di
contratti di servizio, con riferimento alle
risorse impiegate. Promuove la conoscenza
e la diffusione delle tecniche e delle mi-
gliori pratiche nazionali e internazionali
nelle suddette materie, collaborando con
gli omologhi organismi e con le ammini-
strazioni degli altri Stati, ovvero con gli
altri soggetti operanti in ambito comuni-
tario o internazionale;

c) provvede all’elaborazione di mo-
delli di valutazione del personale, com-
presi i dirigenti, definendo per questi ul-
timi specifiche linee guida per la valuta-
zione circa il raggiungimento degli obiet-
tivi di cui all’articolo 19, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

d) assicura l’omogeneità, la pubblicità
e la trasparenza dell’attività di valutazione
e controllo strategico svolta dagli uffici e
dai soggetti di cui all’articolo 6, comma 2,
del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 286, nelle amministrazioni statali e ne-
gli enti pubblici nazionali, anche defi-
nendo i requisiti per la nomina dei com-
ponenti dei servizi di controllo interno e
dei nuclei di valutazione;

e) nelle ipotesi in cui rileva casi di
inefficacia, inefficienza, mancato rispetto

degli standard di qualità dell’attività delle
amministrazioni pubbliche e dei livelli es-
senziali delle prestazioni, effettua specifi-
che segnalazioni al Ministro per le riforme
e le innovazioni nella pubblica ammini-
strazione, che adotta le iniziative di pro-
pria competenza, nonché, ove ravvisi un
danno per la finanza pubblica, alle pro-
cure regionali della Corte dei conti e ai
Collegi dei revisori dei conti. Ai fini della
predetta rilevazione, la Commissione può
anche richiedere ispezioni specifiche ov-
vero a campione da parte dei servizi
ispettivi delle singole amministrazioni,
nonché dell’ispettorato della funzione pub-
blica che può avvalersi, d’intesa con il
Ministero dell’economia e delle finanze,
del Corpo della Guardia di finanza; il
predetto Corpo agisce nell’esercizio dei
poteri di polizia economica e finanziaria
previsti dall’articolo 2, comma 4, del de-
creto legislativo 19 marzo 2001, n. 68, e
successive modificazioni;

f) ai fini dell’applicazione delle di-
sposizioni dei contratti collettivi, che pre-
vedono forme di remunerazione del per-
sonale e dei dirigenti delle amministra-
zioni pubbliche legate ai risultati, al me-
rito ed alla professionalità, esercita attività
di impulso, anche individuando parametri
e metodologie di riferimento, attività di
ricerca avvalendosi delle analisi e dei dati
statistici resi disponibili dagli enti e dagli
istituti che svolgono rilevazioni con rife-
rimento ai livelli ed agli andamenti del
costo del lavoro, nonché attività di rileva-
zione degli standard di servizio e dei
criteri per la valutazione dei dirigenti, con
particolare riguardo alla organizzazione e
alla gestione delle risorse umane e stru-
mentali;

g) svolge attività di rilevazione e ana-
lisi delle metodologie adottate dalle am-
ministrazioni pubbliche, di cui all’articolo
1, comma 2, del decreto legislativo n. 165
del 2001, e successive modificazioni, per la
valutazione del personale, per i controlli
interni e in sede di controllo di gestione;

h) rende pubblici, anche per via te-
lematica, i risultati dell’attività di monito-
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raggio e verifica di cui alla lettera a),
nonché delle attività svolte ai sensi della
lettera d). La Commissione assicura, al-
tresì, la disponibilità, per le associazioni
dei consumatori o utenti, i centri di ri-
cerca ovvero ogni altro osservatorio qua-
lificato, dei dati sui quali sono basate tali
attività, anche mediante la predisposizione
di indagini sulla percezione degli utenti;

i) redige e presenta una relazione
annuale al Parlamento e al Presidente del
Consiglio dei Ministri sulla situazione dei
livelli e della qualità dei servizi erogati
dalle amministrazioni statali, regionali e
locali, nonché sull’attività svolta.

Art. 16-quater. - (Archivio delle direttive,
banche di dati e modalità dello svolgimento
delle attività). - 1. La Commissione si
avvale del supporto informativo dell’archi-
vio nazionale e della banca di dati di cui
all’articolo 17 della presente legge, nonché
della banca dati di cui all’articolo 4,
comma 2, del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 12
dicembre 2006, n. 315.

2. La Commissione può avvalersi del-
l’attività dell’Istituto nazionale di statistica
(ISTAT), del Dipartimento della Ragione-
ria generale dello Stato del Ministero del-
l’economia e delle finanze, dell’Agenzia
per la rappresentanza negoziale delle pub-
bliche amministrazioni (ARAN), della
Banca d’Italia, della Commissione tecnica
per la finanza pubblica, nonché del Si-
stema statistico nazionale.

3. Per l’espletamento delle funzioni ad
essa attribuite, la Commissione si avvale,
altresì, dei risultati delle attività di valu-
tazione dell’istituto nazionale di valuta-
zione del sistema dell’istruzione (IN-
VALSI), dell’Agenzia nazionale di valuta-
zione del sistema universitario e della
ricerca (ANVUR), dell’Agenzia per i servizi
sanitari regionali e delle Agenzie regionali
per i servizi sanitari, nonché del Comitato
tecnico-scientifico per il controllo strate-
gico nelle amministrazioni dello Stato, isti-
tuito presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri. I predetti organismi riferiscono
annualmente alla Commissione, per il tra-

mite dei Ministri vigilanti, sull’attività
svolta e comunicano tempestivamente alla
stessa, anche su sua richiesta, i dati e le
informazioni funzionali allo svolgimento
delle rispettive attività di valutazione. La
Commissione promuove, altresì, incontri
periodici, consultazioni e audizioni con i
rappresentanti delle associazioni dei con-
sumatori e degli utenti, studiosi qualificati,
università, enti e centri di ricerca, organi
di informazione, organizzazioni delle im-
prese e dei lavoratori, amministratori e
dirigenti pubblici, al fine di esaminare le
problematiche emergenti dalla valutazione
della qualità dell’attività delle singole am-
ministrazioni pubbliche e il grado di sod-
disfazione dell’utenza.

4. Le amministrazioni regionali e gli
enti locali, nonché gli enti del Servizio
sanitario nazionale, concorrono a deli-
neare, nell’ambito della rispettiva autono-
mia legislativa e regolamentare e per
quanto concerne i rispettivi ambiti di
competenza territoriale, modalità opera-
tive per l’attuazione delle attività di mo-
nitoraggio e valutazione della Commis-
sione, di cui all’articolo 16-ter, comma 1,
lettera a), nonché forme di coordinamento
delle attività di cui all’articolo 16-ter,
comma 1, lettera d). Le disposizioni di cui
agli articoli 16-bis e 16-ter sono volte a
promuovere e assicurare il rispetto dei
livelli essenziali delle prestazioni concer-
nenti i diritti civili e sociali che devono
essere garantiti su tutto il territorio na-
zionale nonché il coordinamento informa-
tivo dei dati, ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, lettere m) e r), della
Costituzione.

5. Al fine di consentire il pieno ed
efficace svolgimento dei compiti della
Commissione, le regioni, gli enti locali e gli
enti del Servizio sanitario nazionale tra-
smettono alla stessa le informazioni gene-
rali riguardanti l’attività di valutazione e
controllo strategico di rispettiva compe-
tenza, entro il 31 dicembre di ogni anno,
secondo le modalità stabilite con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
previo accordo in sede di Conferenza uni-
ficata ai sensi degli articoli 4 e 9, comma
2, lettera c), del decreto legislativo 28
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agosto 1997, n. 281. Le amministrazioni
dello Stato trasmettono alla Commissione,
entro il 31 dicembre di ogni anno, la
relazione annuale degli uffici preposti al-
l’attività di valutazione e controllo strate-
gico, di cui all’articolo 6, comma 3, del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, e
successive modificazioni ».

2. i componenti della Commissione di
cui all’articolo 16-bis della legge 30 dicem-
bre 1986, n. 936, introdotto dal comma 1
del presente articolo, sono nominati entro
il trentesimo giorno successivo alla data di
entrata in vigore della presente legge.

3. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sentite le or-
ganizzazioni sindacali maggiormente rap-
presentative sul piano nazionale, uno o più
decreti legislativi per il riordino del si-
stema dei controlli interni, di cui al de-
creto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, e
successive modificazioni. Gli schemi dei
decreti legislativi di cui al presente comma
sono trasmessi al Parlamento, corredati
della relazione tecnica di cui all’articolo 11
-ter, comma 2, della legge 5 agosto 1978,
n. 468, e successive modificazioni, per
l’espressione del parere da parte delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia e per i profili finanziari.

4. Nell’adozione dei decreti legislativi
previsti dal comma 3, il Governo si attiene
ai seguenti principi e criteri direttivi:

a) razionalizzare e integrare le dispo-
sizioni sulla valutazione del personale ti-
tolare di incarichi dirigenziali nelle pub-
bliche amministrazioni, assicurando che lo
svolgimento dei procedimenti valutativi da
parte di ciascuna amministrazione sia im-
prontato a criteri di indipendenza e tra-
sparenza e garantisca comunque adeguate
forme di partecipazione dei destinatari
della valutazione, in coerenza con quanto
stabilito al riguardo dai contratti collettivi
nazionali di lavoro;

b) prevedere per le amministrazioni
statali l’adeguamento delle attività di va-
lutazione delle prestazioni dei dirigenti,
svolte dai soggetti ad esse preposti dalla

legislazione vigente, alle linee guida defi-
nite dalla Commissione di cui all’articolo
16-bis della legge 30 dicembre 1986,
n. 936, introdotto dal comma 1 del pre-
sente articolo;

c) prevedere la connessione agli esiti
del processo di valutazione di adeguati
strumenti o istituti volti alla correspon-
sione ai dirigenti di trattamenti economici
differenziati di risultato, in coerenza con
quanto stabilito al riguardo dai contratti
collettivi nazionali di lavoro;

d) prevedere la pubblicità e la tra-
sparenza dell’attività di valutazione, di
controllo strategico e di gestione operata
dalle amministrazioni pubbliche, stabi-
lendo che le stesse provvedano in confor-
mità con i rispettivi ordinamenti, tenendo
anche conto delle migliori pratiche svilup-
pate a livello nazionale e internazionale;

e) prevedere la totale e immediata
accessibilità, da parte delle associazioni
dei consumatori e degli utenti, dei centri
di ricerca e di ogni altro osservatore
qualificato, dei dati sui quali si basa la
valutazione stessa affinchè, fatte salve le
specifiche disposizioni a tutela dei dati
riservati o sensibili, i medesimi possano
essere oggetto di autonoma elaborazione e
valutazione, nonché confronti periodici tra
valutazioni operate dall’interno della pub-
blica amministrazione e valutazioni ope-
rate dall’esterno;

f) prevedere lo svolgimento di una
conferenza annuale a cura del Consiglio
nazionale dell’economia e del lavoro sul-
l’attività di valutazione compiuta dalle am-
ministrazioni pubbliche, con la partecipa-
zione dei componenti del Consiglio mede-
simo, delle associazioni dei consumatori e
degli utenti, di studiosi qualificati e di
organi di informazione, assicurando la
disponibilità permanente dei relativi dati
sul sito internet della Commissione di cui
all’articolo 16-bis della predetta legge
n. 936 del 1986, introdotto dal comma 1
del presente articolo;

g) prevedere per le pubbliche ammi-
nistrazioni l’obbligo di perseguire specifici
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obiettivi di miglioramento delle prestazioni
e della qualità dell’azione svolta dalle
medesime in sede di pianificazione stra-
tegica e programmazione operativa; pre-
vedere altresì, anche attraverso l’intercon-
nessione dei sistemi informativi, che le
pubbliche amministrazioni sviluppino un
proficuo collegamento tra sistemi di con-
trollo interno, ivi compresa la valutazione,
e il miglioramento delle prestazioni se-
condo il principio del miglioramento con-
tinuo.

5. Entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore dei decreti legislativi di
cui al comma 3, il Governo può adottare,
con la procedura di cui al medesimo
comma 3, eventuali disposizioni modifica-
tive e correttive con le medesime modalità
e nel rispetto dei medesimi principi e
criteri direttivi.

6. All’articolo 60, comma 6, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « , che
opera alle dirette dipendenze del Ministro
per la funzione pubblica » sono soppresse;

b) al terzo periodo, dopo le parole:
« semplificazione delle procedure » sono
inserite le seguenti: « , il raggiungimento
degli obiettivi strategici stabiliti negli atti
di indirizzo, con particolare riguardo ai
processi di acquisizione, gestione e valo-
rizzazione delle risorse umane, tecnologi-
che e finanziarie, nonché l’attuazione dei
processi di miglioramento della qualità
dell’azione amministrativa finalizzata al
soddisfacimento dei bisogni della colletti-
vità e dei cittadini, al razionale utilizzo
delle risorse e al contenimento della
spesa ».

Conseguentemente, sostituire il comma 3
con il seguente:

3. Per il funzionamento dell’organi-
smo di cui al comma 2, lettera f), è
autorizzata la spesa massima di 2 milioni
di euro per il 2009 e di 4 milioni di euro
a decorrere dal 2010, compresi i compensi

ai componenti. Ai relativi oneri si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa recata dall’ar-
ticolo 1, comma 227, della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266. Con decreto del
Ministro per la pubblica amministrazione
e l’innovazione, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono stabi-
lite le modalità di organizzazione dell’or-
ganismo e fissati i compensi per i com-
ponenti.

3. 20. Paladini, Porcino, Pisicchio.

Al comma 2, lettera f), sostituire le
parole: nell’ambito del riordino dell’ARAN
di cui all’articolo 2, l’istituzione, in posi-
zione autonoma e indipendente, di un
organismo centrale, con le seguenti: l’isti-
tuzione di un’ agenzia indipendente.

3. 21. Calderisi.

Al comma 2, lettera f), sostituire le
parole: , nell’ambito del riordino del-
l’ARAN di cui all’articolo 2, l’istituzione, in
posizione autonoma e indipendente, di un
organismo centrale, con le parole: l’istitu-
zione di una Agenzia nazionale per la
trasparenza e la valutazione delle pubbli-
che amministrazioni (ANVAP).

Conseguentemente, sostituire ogni riferi-
mento all’organismo centrale con la deno-
minazione della Agenzia (ANVAP).

3. 47. Vassallo.

Al comma 2, lettera f), primo periodo,
sostituire le parole: , nell’ambito del rior-
dino dell’ARAN di cui all’articolo 2, con le
seguenti: nell’ambito della Presidenza del
Consiglio dei Ministri.

3. 59. Santagata.

Al comma 2, lettera f), sopprimere le
parole: Che opera in collaborazione con il
Ministero dell’economia e delle finanze –
Dipartimento della Ragioneria generale
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dello Stato e con la Presidenza del Con-
siglio dei ministri – Dipartimento della
funzione pubblica ed eventualmente in
raccordo con altri enti o istituzioni pub-
bliche,.

Conseguentemente, dopo il primo pe-
riodo, inserire il seguente:

A tal fine detto organismo si avvale
della collaborazione dell’ISTAT per l’ac-
quisizione di informazioni statistiche e per
la formulazione di modelli statistici di
rilevazione, ed ha inoltre accesso ai dati
raccolti del Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, dall’Agenzia per la
rappresentanza negoziale delle pubbliche
amministrazioni (ARAN), dalla Banca
d’Italia, nonché del Sistema statistico na-
zionale (SISTAN). Esso si avvale altresì dei
risultati delle attività di valutazione del-
l’Istituto nazionale di valutazione del si-
stema dell’istruzione (Invalsi), dell’Agenzia
per i servizi sanitari regionali e delle
Agenzie regionali per i servizi sanitari, del
comitato tecnico-scientifico per il controllo
strategico nelle amministrazioni dello
Stato, istituito presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, nonché dei contri-
buti e rapporti forniti dalle organizzazioni
civiche operanti nel campo della valuta-
zione e controllo dei servizi pubblici.

3. 48. Vassallo, Lanzillotta.

Al comma 2, lettera f), primo periodo,
sostituire le parole: che opera in collabo-
razione con le seguenti: che si avvale della
collaborazione.

3. 53. Lanzillotta, Amici, Damiano, Ber-
retta, Madia, Mattesini, Gatti, Giova-
nelli, Vassallo, Schirru, Zaccaria.

Al comma 2, lettera f), dopo le parole: di
andamento gestionale, inserire le parole: e,
segnatamente, di: i) promuove la cono-
scenza e la diffusione delle migliori pra-
tiche sperimentate in Italia e in altri paesi
per la trasparenza e la valutazione delle

amministrazioni pubbliche; ii) verificare
l’adozione dei programmi per la traspa-
renza di cui all’articolo 3, comma 2, let-
tera g), e valutarne il contenuto, con la
facoltà di formulare osservazioni sulla
congruità delle misure adottate; iii) stabi-
lire i metodi per la rilevazione degli in-
dicatori di efficienza o produttività di cui
all’articolo 3, comma 1, e i criteri per la
elaborazione degli indicatori di andamento
gestionale di cui all’articolo 3, comma 2,
lettera d), con la facoltà di formulare
rilievi nei confronti delle amministrazioni
inadempienti.

3. 49. Vassallo, Lanzillotta, Damiano,
Amici, Berretta, Madia, Mattesini,
Gatti, Giovanelli, Zaccaria.

Al comma 2, lettera f), sostituire le
parole: informando annualmente il Mini-
stro per l’attuazione del programma di
Governo sull’attività svolta. con le parole:
L’organismo centrale presenta inoltre al
Ministro per l’attuazione del programma
di Governo e alle commissioni parlamen-
tari competenti una relazione annuale sul-
l’attività svolta contenente una analisi
comparativa dei livelli di efficienza e pro-
duttività delle amministrazioni pubbliche.

3. 50. Vassallo, Lanzillotta, Damiano,
Amici, Berretta, Madia, Mattesini,
Gatti, Giovanelli, Zaccaria.

Al comma 2, lettera f), secondo periodo,
sostituire le parole: I componenti, di nu-
mero non superiore a cinque, sono scelti
tra persone di elevata professionalità, an-
che estranee all’amministrazione, che non
abbiano interessi di qualsiasi natura in
conflitto con le funzioni dell’organismo
con le seguenti: I componenti, di numero
non superiore a cinque, prestano la loro
collaborazione a titolo gratuito e sono
scelti tra persone di elevata professiona-
lità, anche estranee all’amministrazione,
che non abbiano interessi di qualsiasi
natura in conflitto con le funzioni dell’or-
ganismo perché rivestono incarichi pub-
blici elettivi o cariche in partiti politici o
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in organizzazioni sindacali ovvero intrat-
tengono rapporti continuativi di collabo-
razione o di consulenza con le predette
organizzazioni,.

3. 22. Paladini, Porcino, Pisicchio, Co-
stantini.

Al comma 2, lettera f), secondo periodo,
dopo le parole: I componenti, di numero
non superiore a cinque, inserire le se-
guenti: prestano la loro collaborazione a
titolo gratuito e.

Conseguentemente sopprimere il com-
ma 3.

3. 23. Paladini, Porcino, Pisicchio, Co-
stantini.

(Inammissibile)

Al comma 2, lettera f), secondo periodo,
sostituire la parole: cinque, con la seguente:
tre.

3. 24. Paladini, Porcino, Pisicchio, Co-
stantini.

Al comma 2, lettera f), secondo periodo,
sostituire le parole da: sono scelti tra
persone di elevata professionalità fino alla
fine della lettera, con le seguenti: nominati
con decreto del Presidente della Repub-
blica, sono scelti tra persone di notoria
indipendenza ed individuati tra esperti in
materia di qualità e organizzazione delle
amministrazioni pubbliche o del settore
privato, nonché di riconosciuta professio-
nalità nelle discipline giuridico-economi-
che e gestionali, dei quali:

a) due designati dai Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro per le
riforme e le innovazioni nella pubblica
amministrazione, previo parere favorevole
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti, espresso a maggioranza dei due terzi
dei componenti;

b) uno designato dalla Conferenza dei
Presidenti delle Regioni, uno designato

dalla delegazione degli enti locali presente
in seno alla Conferenza Stato-città ed
autonomie locali;

c) uno designato dal CNEL con il voto
favorevole della maggioranza dei suoi
componenti in carica.

3. La Commissione elegge nel suo seno
il Presidente, dura in carica cinque anni
ed i suoi membri non possono essere
confermati.

4. L’incarico di membro della Commis-
sione é incompatibile:

a) con l’esercizio del mandato parla-
mentare o di altre cariche pubbliche elet-
tive;

b) con l’esercizio di cariche in partiti
politici, in organizzazioni sindacali o in
associazioni di datori di lavoro;

c) con la carica di amministratore di
enti pubblici, aziende pubbliche, imprese a
prevalente partecipazione pubblica o, co-
munque, con l’espletamento di altri uffici
pubblici di qualsiasi natura;

d) con lo svolgimento di rapporti,
anche occasionali, di collaborazione o con-
sulenza con amministrazioni pubbliche o
con gli altri soggetti di cui alle lettere b)
e c).

5. L’incarico di cui al comma 4 non
può comunque essere conferito a coloro i
quali abbiano esercitato le funzioni o
ricoperto le cariche di cui alle lettere a), b)
e c) dei comma 4 nei due anni antecedenti
alla designazione. I dipendenti delle am-
ministrazioni pubbliche nominati membri
della Commissione sono obbligatoriamente
collocati fuori ruolo per l’intera durata del
mandato.

3. 54. Mattesini, Berretta, Amici, Da-
miano, Madia, Mattesini, Gatti, Giova-
nelli, Schirru, Zaccaria.

Al comma 2, lettera f), dopo le parole: le
funzioni dell’organismo inserire le se-
guenti: , con particolare riferimento anche
a rapporti con associazioni sindacali rap-
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presentative nei comparti di contratta-
zione delle pubbliche amministrazioni,.

3. 25. Calderisi.

Al comma 2, lettera f), sostituire le
parole: nelle materie attinenti la defini-
zione dei sistemi di cui alle lettere a) e b),
con le parole: in materia di gestione e
organizzazione delle pubbliche ammini-
strazioni, sistemi di rete, statistica appli-
cata all’analisi delle organizzazioni e delle
politiche pubbliche.

3. 51. Vassallo, Lanzillotta, Damiano,
Amici, Berretta, Madia, Mattesini,
Gatti, Giovanelli, Zaccaria.

Al comma 2, lettera f), ultimo periodo,
sostituire le parole: sei anni con le seguenti:
tre anni.

3. 26. Paladini, Porcino, Pisicchio, Co-
stantini.

Al comma 2, lettera f), ultimo periodo,
sostituire le parole: sei anni con le seguenti:
quattro anni.

3. 27. Paladini, Porcino, Pisicchio, Co-
stantini.

Al comma 2, lettera f), secondo periodo,
dopo le parole: periodo di sei anni inserire
le seguenti: , non rinnovabile,.

3. 60. Santagata.

Al comma 2, lettera f), dopo le parole:
previo parere favorevole inserire le se-
guenti: della Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, e successive modifi-
cazioni e.

3. 28. Paladini, Porcino, Pisicchio, Co-
stantini.

Al comma 2, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

f-bis) il Comitato tecnico-scientifico
di cui al Dpr 12 dicembre 2006, n. 315 è
abrogato.

3. 55. Lanzillotta.

Al comma 2, lettera i), dopo le parole:
concessionari di servizi pubblici aggiun-
gere: che non ricadano già nella disciplina
prevista dall’articolo 140-bis del decreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206.

3. 29. Bernini Bovicelli, Cazzola.

Al comma 2, lettera i), alinea, dopo le
parole: per una pluralità di utenti o con-
sumatori, inserire le seguenti: coordinando
tale intervento con i tempi e i principi di
cui ai commi dal 446 al 449 dell’articolo 2
della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

3. 30. Caparini, Fedriga, Munerato, Bo-
nino, Vanalli.

Al comma 2, lettera i), sopprimere il
numero 2).

* 3. 62. Lanzillotta, Amici, Giovanelli,
Vassallo, Schirru, Zaccaria.

Al comma 2, lettera i), sopprimere il
numero 2).

* 3. 31. Paladini, Porcino, Pisicchio, Co-
stantini.

Al comma 2, lettera i) sostituire il nu-
mero 2) con il seguente:

2) A decorrere dall’esercizio finanziario
successivo a quello dell’entrata in vigore
dei decreti legislativi di cui alla presente
legge nell’ambito della legge finanziaria
sono individuate le risorse, previa istitu-
zione di un apposito fondo, al fine di far
fronte agli oneri derivanti dall’eventuale
soccombenza in giudizio delle amministra-
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zioni pubbliche a seguiti dell’attivazione di
procedure di cui alla presente lettera.

3. 63. Lanzillotta, Amici, Damiano, Ber-
retta, Madia, Mattesini, Gatti, Giova-
nelli, Vassallo, Schirru, Zaccaria.

Al comma 2, lettera i) numero 2) sop-
primere le seguenti parole: e di merito.

3. 61. Berretta.

Al comma 2, lettera i), dopo il numero
2, aggiungere il seguente:

« 2-bis) prevedere che la proposizione
di un’azione nei confronti dei concessio-
nari di servizi pubblici precluda l’avvio di
un’istruttoria davanti a un’autorità indi-
pendente ovvero renda improponibile un
giudizio davanti al giudice ordinario per i
medesimi fatti e nei confronti dello stesso
concessionario, ovvero l’inammissibilità
dell’azione qualora sui fatti rilevanti ai fini
del decidere sia in corso un’istruttoria
davanti e un’autorità indipendente ovvero
un giudizio davanti al giudice ordinario ».

3. 32. Saltamartini, Di Biagio.

Al comma 2, lettera i), dopo il numero
2, aggiungere il seguente:

« 2-bis) prevedere che la proposizione
di un’azione nei confronti dei concessio-
nari di servizi pubblici precluda l’avvio di
un’istruttoria davanti e un’autorità indi-
pendente ovvero renda improponibile un
giudizio davanti al giudice ordinario per i
medesimi fatti e nei confronti dello stesso
concessionario ».

3. 33. Saltamartini, Di Biagio.

Al comma 2, lettera i) dopo il numero 5)
aggiungere il seguente 5-bis):

5-bis) prevedere che qualora venga ac-
certata la responsabilità del dirigente sia
attivato nei confronti di questi un proce-

dimento disciplinare ad esclusione del ri-
sarcimento del danno, fatte salve le re-
sponsabilità civili e penali.

3. 64. Lanzillotta, Amici, Damiano, Ber-
retta, Madia, Mattesini, Gatti, Giova-
nelli, Vassallo, Schirru, Zaccaria.

Al comma 2, dopo la lettera i), aggiun-
gere le seguenti:

i-bis) il personale del Ministero della
Giustizia appartenente all’Organizzazione
Giudiziaria è inquadrato nella qualifica
economico-giuridica immediatamente su-
periore a quella di appartenenza con de-
correnza dall’entrata in vigore della pre-
sente legge.

i-ter) all’onere derivante dall’attua-
zione della lettera i-bis), si provvede me-
diante l’utilizzo delle somme stanziate nel
Fondo Unico di Amministrazione del Mi-
nistero della Giustizia per la riqualifica-
zione dei personale dell’organizzazione
giudiziaria.

3. 34. Saltamartini, Di Biagio.

(Inammissibile)

Sopprimere il comma 3.

3. 35. Paladini, Porcino, Pisicchio, Co-
stantini.

(Inammissibile)

Sostituire il comma 3 con il seguente:

« 3. L’organismo di cui al comma 2,
lettera f) è costituito senza ulteriori oneri
a carico del bilancio dello Stato. Con
decreto del Ministro per la pubblica am-
ministrazione e l’innovazione, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sono stabilite le modalità di orga-
nizzazione dell’organismo. »

Conseguentemente, al comma 4, soppri-
mere le parole: ad eccezione del comma 2,
lettera f).

3. 36. Paladini, Porcino, Pisicchio, Co-
stantini.
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Sostituire il comma 3 con il seguente:

« 3. II funzionamento dell’organismo di
cui al comma 2, lettera f), non genera
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. I suoi componenti non ricevono
alcun tipo di compenso ad eccezione dei
rimborsi, che sono rifusi utilizzando fondi
già esistenti presso il Ministero per la
Pubblica Amministrazione e l’innovazione,
per le eventuali spese sostenute e certifi-
cate nell’adempimento dei compiti esclu-
sivamente connessi con il lavoro dell’or-
ganismo ».

3. 37. Fucci.

Al comma 3, sostituire le parole: 4
milioni di euro per il 2009 e di 8 milioni
di euro a decorrere dal 2010 con le
seguenti: 1 milione di euro per il 2009 e di
3 milioni di euro a decorrere dal 2010.

Conseguentemente, sostituire l’articolo 7
con il seguente:

1. La contrattazione collettiva del com-
parto Ministeri può disciplinare l’istitu-
zione di un’apposita separata area della
vicedirigenza, nella quale è ricompreso il
personale laureato appartenente alle po-
sizioni C2 e C3, che abbia maturato com-
plessivamente cinque anni di anzianità in
dette posizioni o nelle corrispondenti qua-
lifiche VIII e IX del precedente ordina-
mento. In sede di prima applicazione, la
disposizione di cui al presente comma può
essere estesa al personale non laureato
che, in possesso degli altri requisiti richie-
sti, sia risultato vincitore di procedure
concorsuali per l’accesso alla ex carriera
direttiva anche speciale. I dirigenti pos-
sono delegare ai vicedirigenti parte delle
competenze di cui all’articolo 17 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

2. La disposizione di cui al comma 1
può essere applicata, ove compatibile, al
personale dipendente dalle altre ammini-
strazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
appartenente a posizioni equivalenti alle
posizioni C2 e C3 del comparto Ministeri;

l’equivalenza delle posizioni è definita con
decreto del Ministro per la funzione pub-
blica, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze. Restano salve le
competenze delle regioni e degli enti locali
secondo quanto stabilito dall’articolo 27
del citato decreto legislativo n. 165 del
2001.

3. All’attuazione delle disposizioni di
cui ai commi 1 e 2 si provvede progres-
sivamente, anche in merito a iniziative di
sperimentazione, nei limiti delle risorse di
cui all’articolo 1, comma 227, della legge
23 dicembre 2005, n. 266.

3. 38. Antonino Foti, Pelino, Di Biagio,
Vincenzo Antonio Fontana.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: 4 milioni di euro con le seguenti: 2
milioni di euro.

Conseguentemente, al medesimo comma
3, sostituire le parole: 8 milioni con le
seguenti: 4 milioni.

3. 65. Lanzillotta, Amici, Damiano, Ber-
retta, Madia, Mattesini, Gatti, Giova-
nelli, Schirru, Zaccaria.

Al comma 3, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: Al relativo onere si
provvede mediante riduzione lineare degli
stanziamenti di parte corrente relativi alle
autorizzazioni di spesa come determinate
dalla tabella C della legge 22 dicembre
2008, n. 203.

3. 39. Paladini, Porcino, Costantini, Pisic-
chio.

Al comma 4, sopprimere le parole: ad
eccezione del comma 2, lettera f).

3. 40. Paladini, Porcino, Pisicchio, Co-
stantini.

Al comma 6, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: nonché delle retribuzioni
annuali lordi dei dirigenti di I fascia,
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suddivisi tra proventi pubblici e proventi
privati.

3. 41. Caparini, Fedriga, Munerato, Bo-
nino, Vanalli.

Al comma 6, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: nonché, con riguardo ai
dirigenti di 1 fascia, delle retribuzioni
annuali lorde, comprensive di tutte le voci
accessorie, eventuali emolumenti di organi
collegiali ovvero gettoni di presenza.

3. 42. Caparini, Fedriga, Munerato, Bo-
nino, Vanalli.

Sopprimere il comma 8.

* 3. 66. Santagata.

Sopprimere il comma 8.

* 3. 68. Mattesini, Damiano, Berretta,
Madia, Gatti, Schirru.

Sostituire il comma 8 con il seguente:

8. Le notizie concernenti lo svolgimento
delle prestazioni di chiunque sia addetto
ad una funzione pubblica sono accessibili
da parte dei cittadini fatta salva la tutela
dei dati sensibili di cui al Decreto legisla-
tivo 30 giugno 2003, n. 196.

3. 67. Lanzillotta, Amici, Damiano, Ber-
retta, Madia, Mattesini, Gatti, Giova-
nelli, Vassalo, Schirru, Zaccaria.

ART. 4

Al comma 2, lettera a), sostituire le
parole: percentuali minime di risorse, con
le seguenti: criteri e indirizzi specifici per
l’individuazione delle somme.

4. 1. Delfino, Poli, Tassone, Volontè,
Mannino, Ciccanti.

Al comma 2, lettera a), dopo la parola:
risultato aggiungere le seguenti: rispetto ad
obiettivi prefissati che devono essere ob-
bligatoriamente determinati annualmente
dalle pubbliche amministrazioni.

4. 8. Berretta, Lanzillotta, Amici, Da-
miano, Madia, Mattesini, Gatti, Giova-
nelli, Vassallo, Schirru, Zaccaria.

Al comma 2, lettera a), dopo la parola:
risultato aggiungere le seguenti: rispetto ad
obiettivi prefissati.

4. 9. Santagata.

Al comma 2, lettera a), sostituire le
parole: evitando la corresponsione genera-
lizzata ed indifferenziata di indennità e
premi incentivanti a tutto il personale con
le seguenti: articolando in almeno due
fasce economiche indennità e premi in-
centivanti.

4. 10. Santagata.

Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
titolo rilevante aggiungere le seguenti: per
almeno il 50 per cento del punteggio
complessivo.

4. 2. Calderisi.

Al comma 2, lettera c), aggiungere, in-
fine, le parole: in proporzione ai risultati
conseguiti dalle singole strutture periferi-
che.

4. 3. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino, Vanalli.

Al comma 2, sopprimere la lettera d).

4. 12. Mattesini, Damiano, Berretta, Ma-
dia, Gatti, Schirru.
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Al comma 2, sostituire la lettera d) con
la seguente:

d) stabilire che le progressioni mera-
mente economiche, qualora previste dai
contratti collettivi nazionali, avvengano se-
condo principi di selettività correlati al-
l’accrescimento professionale, anche a se-
guito di percorsi formativi ed ai risultati
individuali e collettivi conseguiti nell’atti-
vità svolta.

4. 13. Lanzillotta, Damiano, Amici, Ber-
retta, Madia, Mattesini, Gatti, Giova-
nelli, Vassallo, Schirru, Zaccaria.

Al comma 2, sopprimere la lettera e).

* 4. 4. Delfino, Poli, Tassone, Volontè,
Mannino, Ciccanti.

Al comma 2, sopprimere la lettera e).

* 4. 14. Lanzillotta, Damiano, Amici, Ber-
retta, Madia, Mattesini, Gatti, Giova-
nelli, Vassallo, Schirru, Zaccaria.

Al comma 2, sostituire la lettera e) con
la seguente:

e) per le figure professionali non
dirigenziali aventi responsabilità di proce-
dimento e funzioni a rilevanza esterna
richiedenti elevati requisiti culturali, pre-
vedere distinte modalità di progressione
professionale nonché distinte modalità di
accesso, anche tramite corso-concorso
bandito dalla Scuola superiore della pub-
blica amministrazione, tenendo conto delle
funzioni esercitate, delle specificità di
comparto e delle normative comunitarie in
vigore.

4. 5. Delfino, Poli, Tassone, Volontè,
Mannino, Ciccanti.

Al comma 2, aggiungere, infine, la se-
guente lettera:

h) emanare, entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, ai
fini dell’ammissione a concorsi pubblici
per attività di ricerca non universitaria, i

decreti del presidente del Consiglio dei
Ministri, di cui all’ articolo 4, comma 8,
della legge 3 luglio 1998, n. 210.

4. 11. Madia, Lanzillotta, Damiano,
Amici Berretta, Mattesini, Gatti, Giova-
nelli, Vassallo, Schirru, Zaccaria.

(Inammissibile)

Aggiungere, infine il seguente comma:

3. I candidati alla nomina di ammini-
stratore di ente, istituzione, azienda pub-
blica, società a totale o parziale capitale
pubblico presentano, pena l’esclusione dal-
l’incarico, congiuntamente al curriculum
ed ai titoli prescritti, una autocertifica-
zione attestante il pieno rispetto del
comma 734 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2006, n. 296. A tal fine il can-
didato, nel caso in cui abbia ricoperto o
sia in carica in analoghi incarichi in enti
omologhi, allega copia delle certificazioni
di bilancio, o copia delle relazioni dei
revisori contabili, o copia della relazione
della corte dei conti, comprovanti la ve-
ridicità della dichiarazione e il requisito
richiesto per la nomina ad amministratore
in oggetto.

4. 7. Antonino Russo.

(Inammissibile)

ART. 5.

Al comma 1, sopprimere le parole da:
anche attraverso la ridefinizione fino alla
fine del comma.

5. 36. Paladini, Porcino, Costantini, Pisic-
chio.

Al comma 1, sostituire le parole da:
anche attraverso la ridefinizione fino alla
fine del comma con le seguenti: al fine di
rafforzare il principio di distinzione tra le
funzioni di indirizzo e controllo spettanti
agli organi di governo e le funzioni di
gestione amministrativa spettanti alla di
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rigenza, nel rispetto della giurisprudenza
costituzionale in materia.

5. 43. Lanzillotta, Damiano, Amici, Ber-
retta, Madia, Mattesini, Gatti, Giova-
nelli, Vassallo, Schirru, Zaccaria.

Al comma 2, lettera a) dopo le parole:
lavoro pubblico, aggiungere le seguenti:
nell’ambito dei criteri definiti nella con-
trattazione collettiva.

5. 1. Delfino, Poli, Tassone, Volontè,
Mannino, Ciccanti.

Al comma 2 lettera a) dopo le parole: ,
in qualità di aggiungere le seguenti: sog-
getto che esercita i poteri del.

5. 2. Delfino, Poli, Tassone, Volontè,
Mannino, Ciccanti.

Al comma 2, lettera a), sopprimere il
numero 1).

5. 3. Delfino, Poli, Tassone, Volontè,
Mannino, Ciccanti.

Al comma 2, lettera a), dopo il numero
1) aggiungere il seguente:

1-bis) riduzione di almeno 50 per cento
della percentuale di incarichi dirigenziali
di prima e seconda fascia attribuibili ai
sensi dei commi 6 e 5-bis del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

5. 44. Santagata.

Al comma 2, lettera a), dopo il punto 3),
inserire il seguente punto:

4). Individuazione del profilo professio-
nale della vicedirigenza riservata alle fi-
gure professionali di carattere direttivo
aventi responsabilità di procedimento e
funzioni a rilevanza esterna richiedenti
specifiche attitudini acquisite durante un
adeguato periodo di servizio.

Conseguentemente, all’articolo 7, comma
1, premettere le seguenti parole: fermo
restando quanto previsto al numero 4
della lettera a) del comma 2 dell’articolo 5.

5. 4. Cazzola, Bernini Bovicelli.

Al comma 2, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) prevedere la riduzione del 50
per cento delle aliquote di incarichi diri-
genziali di carattere generale per le quali
le pubbliche amministrazioni possono
conferire incarichi a soggetti estranei alle
pubbliche amministrazioni e la soppres-
sione della possibilità di conferire a sog-
getti estranei o a dipendenti delle mede-
sime pubbliche amministrazioni privi della
qualifica dirigenziale incarichi dirigenziali
di carattere non generale.

5. 5. Calderisi.

Al comma 2, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) prevedere che il dirigente, in
caso di inosservanza delle direttive impar-
tite dall’organo competente o di ripetuta
valutazione negativa da parte dell’ammi-
nistrazione competente, previa contesta-
zione e contraddittorio, possa essere
escluso dal conferimento di ulteriori in-
carichi di livello dirigenziale corrispon-
denti a quello revocato, per un periodo
non inferiore a cinque anni. Nei casi di
maggiore gravità, l’amministrazione può
recedere dal rapporto di lavoro secondo le
disposizioni previste dai contratti collettivi.

5. 6. Di Biagio.

Al comma 2, sopprimere la lettera c).

5. 38. Paladini, Porcino, Pisicchio.

Al comma 2, lettera c), dopo la parola:
decadenza, aggiungere le seguenti: , tra i
possibili esiti di un procedimento di ga-
ranzia appositamente disciplinato che sia
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ispirato ai principi del giusto procedi-
mento,.

5. 45. Santagata.

Al comma 2, lettera f), sostituire le
parole da: prevedere fino a: percentuale
dei posti con le seguenti: prevedere che
l’accesso alla prima fascia dirigenziale av-
venga mediante il ricorso a sistemi selettivi
e, per una percentuale di posti, attraverso
procedure concorsuali pubbliche, adot-
tando le necessarie misure.

5. 46. Lanzillotta, Damiano, Amici, Ber-
retta, Maida, Mattesini, Gatti, Giova-
nelli, Vassallo, Schirru, Zaccaria.

Al comma 2, lettera f), sostituire le
parole: alla prima fascia dirigenziale con le
seguenti: dei dirigenti a posti di funzione
di prima fascia.

5. 47. Lanzillotta.

Al comma 2, lettera f), aggiungere in fine
il seguente periodo: A tal fine garantire
l’articolazione territoriale delle iniziative
formative, secondo i canoni ed i criteri
applicati dai più avanzati pareri dell’UE,
anche attraverso la salvaguardia operativa
ed occupazionale delle sedi decentrate di
Milano, Bologna, Roma, Caserta, Reggio
Calabria e Acireale.

5. 7. Foti Antonino, Pelino, Di Biagio,
Fontana Antonio Vincenzo.

Al comma 2, sostituire la lettera g) con
le seguenti:

g) ridefinire la disciplina degli inca-
richi di funzioni dirigenziali non a carat-
tere fiduciario, da conferire con contratto,
previa negoziazione dell’oggetto e degli
obiettivi da conseguire, adottando per la
individuazione dei soggetti destinatari ade-
guate forme di pubblicità, anche attra-
verso la pubblicazione via Internet dei
relativi bandi, e criteri di scelta, da spe-

cificare anche attraverso previsioni dei
contratti collettivi nazionali di lavoro, ispi-
rati ai principi di trasparenza e imparzia-
lità ed ai principi desumibili dalla giuri-
sprudenza costituzionale e delle giurisdi-
zioni superiori, prevedendo forme di va-
lutazione comparativa e introducendo per
gli incarichi di livello dirigenziale generale
la possibilità di previa audizione dei sog-
getti designati da parte delle commissioni
parlamentari competenti;

g-bis) ridurre, rispetto a quanto pre-
visto dalla normativa vigente, le quote
percentuali di dotazione organica entro
cui è possibile l’affidamento, da assogget-
tare a procedure concorsuali ad evidenza
pubblica, di incarichi di direzione a diri-
genti non appartenenti ai ruoli ed a sog-
getti estranei alla pubblica amministra-
zione, circoscrivendo tale possibilità ai soli
casi in cui si renda necessaria ai fini
dell’acquisizione di specifiche competenze
professionali non presenti all’interno degli
stessi ruoli dirigenziali ed escludendo, di
norma, la reiterazione di detti incarichi e
l’attribuzione degli stessi a dipendenti del-
l’amministrazione privi di qualifica diri-
genziale;

g-ter) stabilire che le conferme, le
mancate conferme e le revoche degli in-
carichi siano fondate esclusivamente sulle
attitudini e le competenze professionali dei
dirigenti, collegandole con gli esiti delle
verifiche sul raggiungimento dei risultati,
valutati sulla base dei criteri e degli obiet-
tivi indicati al momento del conferimento
dell’incarico e secondo i sistemi di valu-
tazione adottati dall’amministrazione, ed
escludendo, in ogni caso, forme di rimo-
zione automatica e priva di motivazione
per tutti i dirigenti preposti ad attività di
amministrazione e di gestione.

5. 48. Lanzillotta, Damiano, Amici, Ber-
retta, Maida, Mattesini, Gatti, Giova-
nelli, Vassallo, Schirru, Zaccaria.

Al comma 2, lettera g), dopo le parole:
incarichi dirigenziali aggiungere le se-
guenti: sulla base della comparazione tra
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i requisiti di conoscenze, competenze e
capacità richiesti dalle posizioni e quelli
posseduti dai dirigenti interessati.

5. 8. Delfino, Poli, Tassone, Volontè,
Mannino, Ciccanti.

Al comma 2, lettera g), sostituire le
parole: secondo i sistemi di valutazione
adottati dall’amministrazione con le se-
guenti: all’esito di un procedimento di
valutazione ispirato ai principi del giusto
procedimento e assistito da adeguate ga-
ranzie procedimentali.

5. 49. Santagata.

Al comma 2, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

h) previsione per gli enti locali che
sostengono gli aiuti per i cittadini meno
abbienti della possibilità di chiedere al
cittadino beneficiario attività e/o servizi di
volontariato.

5. 33. Vanalli, Fedriga, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 2, lettera h), sopprimere le
parole: e ampliare.

Conseguentemente, al medesimo comma
2, lettera h), dopo le parole: con particolare
riferimento aggiungere le seguenti: alla
funzione consultiva in ordine.

5. 50. Lanzillotta, Damiani, Amici, Ber-
retta, Maida, Mattesini, Gatti, Giova-
nelli, Vassallo, Schirru, Zaccaria.

Al comma 2, sostituire la lettera i) con
la seguente:

i) valorizzare le eccellenze nel rag-
giungimento degli obiettivi fissati mediante
erogazione mirata del trattamento econo-
mico accessorio.

5. 37. Paladini, Porcino, Pisicchio.

Al comma 2, sostituire la lettera l), con
la seguente:

l) rivedere la disciplina delle incom-
patibilità per i dirigenti pubblici al fine di
garantire che non possano essere nomi-
nate persone che:

1) rivestano il ruolo di parlamen-
tari nazionali ed europei, nonché coloro
che abbiano rivestito tale ruolo negli ul-
timi due anni;

2) rivestano il ruolo di consiglieri
regionali, provinciali e comunali, nonché
coloro che abbiano rivestito tale ruolo
negli ultimi due anni;

3) rivestano o abbiano rivestito ne-
gli ultimi due anni cariche in partiti po-
litici o in organizzazioni sindacali o che
abbiano avuto negli ultimi due anni rap-
porti continuativi di collaborazione o di
consulenza con le predette organizzazioni.

5. 40. Pisicchio, Paladini, Porcino.

Al comma 2, sostituire la lettera l), con
la seguente:

l) rivedere la disciplina delle incom-
patibilità per i dirigenti pubblici al fine di
garantire che non possano essere nomi-
nate persone che rivestano o abbiano
rivestito negli ultimi due anni cariche in
partiti politici o in organizzazioni sinda-
cali o che abbiano avuto negli ultimi due
anni rapporti continuativi di collabora-
zione o di consulenza con le predette
organizzazioni;.

5. 39. Paladini, Porcino, Pisicchio.

Al comma 2, lettera l), sostituire le
parole da: rispetto alle organizzazioni rap-
presentative fino alla fine della lettera con
le seguenti: rispetto agli interessi coinvolti
nello specifico incarico ricoperto e all’au-
torità politica.

5. 51. Lanzillotta, Damiani, Amici, Ber-
retta, Maida, Mattesini, Gatti, Giova-
nelli, Vassallo, Schirru, Zaccaria.
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Al comma 2, lettera m), dopo le parole:
renderne più ampia l’applicazione, aggiun-
gere le seguenti: anche a livello intercom-
partimentale.

5. 9. Caparini, Fedriga, Munerato, Bo-
nino, Vanalli.

Al comma 2, sopprimere la lettera o).

* 5. 10. Delfino, Poli, Tassone, Volontè,
Mannino, Ciccanti.

Al comma 2, sopprimere la lettera o).

* 5. 32. Caparini, Fedriga, Munerato, Bo-
nino, Vanalli.

Al comma 2, lettera o), dopo le parole:
prevedere che aggiungere le seguenti: nel-
l’arco di un quinquennio.

5. 52. Lanzillotta, Amici.

Al comma 2, lettera o), dopo le parole:
per i dirigenti aggiungere le seguenti: ad
eccezione di quelli del Servizio Sanitario
Nazionale.

5. 11. Miotto, Livia Turco, Sbrollini, Mu-
rer, Pedoto.

Al comma 2, lettera o), aggiungere, in
fine, le parole: ad eccezione dei dirigenti
medici, per i quali si individua una quota
percentuale non inferiore al 5 per cento;.

5. 34. Caparini, Fedriga, Munerato, Bo-
nino, Vanalli.

Al comma 2, lettera o), aggiungere, in
fine, le parole: fatta eccezione per la di-
rigenza del servizio sanitario nazionale;

5. 32. Caparini, Fedriga, Munerato, Bo-
nino, Vanalli.

Al comma 2, aggiungere, infine, la se-
guente lettera:

q) armonizzare le norme riguardanti
il pensionamento di vecchiaia tra le figure
dirigenziali mediche delle aziende sanita-
rie e ospedaliere e le equipollenti figure
dirigenziali mediche delle cliniche univer-
sitarie.

5. 57. Bernini Bovicelli, Cazzola.

Al comma 2, aggiungere, infine, la se-
guente lettera:

q) prevedere, in ossequio ai principi
desumibili dalla giurisprudenza della Su-
prema Corte di Cassazione, il diritto del
dirigente illegittimamente licenziato ad es-
sere reintegrato nel posto di lavoro, in
applicazione dell’articolo 18 della legge 20
maggio 1970, n. 300;

5. 54. Berretta, Lanzillotta, Damiano,
Amici, Madia, Mattesini, Gatti, Giova-
nelli, Vassallo, Schirru, Zaccaria.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Sono soppressi i commi da 7 a
10 dell’articolo 72 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133.

5. 12. Bernini Bovicelli, Cazzola.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 8 dell’articolo 72 del
decreto legge 25 giugno 2008 n. 112, con-
vertito con modificazione dalla legge 6
agosto 2008 n. 133, è aggiunto il seguente
periodo: « per il personale dipendente che
raggiungerà il limite di età nei dodici mesi
successivi alla data di entrata in vigore del
presente decreto, sarà ancora applicata la
norma di cui al primo periodo del comma
1 dell’articolo 16 del decreto Legislativo 30
dicembre 1992 n. 530 ».

5. 13. Delfino, Poli, Nunzio Francesco
Testa.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 9 dell’articolo 72 del
decreto legge 25 giugno 2008 n. 112, con-
vertito con modificazione dalla legge 6
agosto 2008 n. 133, le parole: « 1o gen-
naio » sono sostituite con le seguenti: « 27
giugno ».

5. 14. Delfino, Poli, Nunzio Francesco
Testa.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 11 dell’articolo 72
del decreto-legge 25 giugno 2008 n. 112
convertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2008 n. 133, le parole: « anzianità
massima contributiva di 40 anni » sono
sostituite dalle seguenti: « anzianità mas-
sima di servizio effettivo di 40 anni ».

5. 15. La Loggia.

Sopprimere il comma 3.

* 5. 41. Paladini, Porcino, Costantini.

Sopprimere il comma 3.

* 5. 56. Lanzillotta, Damiano, Amici, Ber-
retta, Madia, Mattesini, Gatti, Giova-
nelli, Vassallo, Schirru, Zaccaria.

Sostituire il comma 3, con il seguente:

3. All’articolo 72 del decreto legge 25
giugno 2008 convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, soppri-
mere il comma 11.

5. 55. Lanzillotta, Damiano, Amici, Ber-
retta, Madia, Mattesini, Gatti, Giova-
nelli, Vassallo, Schirru, Zaccaria.

Al comma 3 dopo le parole: n. 133
inserire le seguenti: dopo le parole: « an-
zianità massima contributiva » è aggiunta,
la seguente: « effettiva e ».

5. 16. Cazzola, Bernini Bovicelli.

Al comma 3 dopo le parole: n. 133
inserire le seguenti: dopo parole: « sei

mesi » sono aggiunte le seguenti: È fatto
salvo il diritto del dipendente di rimanere
in servizio, previa richiesta, fino al rag-
giungimento dell’età legale di vecchiaia » e.

5. 17. Cazzola, Bernini Bovicelli.

Al comma 3, dopo le parole: n. 133,
aggiungere le seguenti: dopo le parole « ma-
gistrati e professori » sono aggiunte le
seguenti: e ricercatori » e.

5. 18. Bernini Bovicelli, Cazzola.

Al comma 3 , sostituire le parole da:
sono aggiunte fino a: e ai primari ospe-
dalieri con le seguenti: è soppresso l’ultimo
periodo.

5. 19. Delfino, Poli.

(Inammissibile)

Al comma 3, sostituire le parole da: sono
aggiunte fino a: e per i primari ospedalieri
con le seguenti: e professori universitari
sono soppresse.

5. 42. Paladini, Porcino, Costantini.

(Inammissibile)

Al comma 3, sostituire le parole da: sono
aggiunte fino a: e ai primari ospedalieri
con le seguenti: L’ultimo periodo è sosti-
tuito dal seguente: Le disposizioni di cui al
presente comma non si applicano a ma-
gistrati, professori universitari, ricercatori
universitari e figure a questi equiparate di
cui all’articolo 1, comma 11 della legge 4
novembre 2005 n. 230, e ai primari ospe-
dalieri.

* 5. 20. Ghizzoni, Siragusa.

Al comma 3 sostituire le parole da: sono
aggiunte fino a: e ai primari ospedalieri
con le seguenti: L’ultimo periodo è sosti-
tuito dal seguente: Le disposizioni di cui al
presente comma non si applicano a ma-
gistrati, professori universitari, ricercatori
universitari e figure a questi equiparate di
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cui all’articolo 1, comma 11 della legge 4
novembre 2005 n. 230, e ai primari ospe-
dalieri.

* 5. 21. Binetti, Pedoto, Grassi.

Al comma 3, sostituire le parole da: sono
aggiunte fino a: e ai primari ospedalieri
con le seguenti: l’ultimo periodo è sosti-
tuito dal seguente: « Le disposizioni di cui
al presente comma non si applicano a
magistrati, professori e ricercatori univer-
sitari e primari ospedalieri ».

5. 31. Saltamartini, Di Biagio.

Al comma 3, sostituire le parole da: sono
aggiunte fino a: e ai primari ospedalieri
con le seguenti: le parole: « anzianità mas-
sima contributiva di 40 anni » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « anzianità massima di
servizio effettivo di 40 anni ».

5. 22. Miotto, Turco, Sbrollini, Murer,
Pedoto.

Al comma 3, prima delle parole: e ai
primari ospedalieri inserire le seguenti: ai
ricercatori universitari.

5. 23. Caparini, Fedriga, Munerato, Bo-
nino, Vanalli.

Al comma 3, sostituire le parole: e ai
primari ospedalieri con le seguenti: e ai
dirigenti medici, veterinari e sanitari. Per
le altre categorie dirigenziali delle pubbli-
che amministrazioni il presente comma si
applica esclusivamente in relazione alla
soppressione di posti nelle rispettive do-
tazioni organiche dirigenziali, previa defi-
nizione di criteri obiettivi di selezione
degli interessati e lasciando confermate le
disposizioni dei contratti collettivi nazio-
nali delle aree dirigenziali in materia di
risoluzione consensuale.

5. 24. La Loggia.

Al comma 3, sostituire le parole: e ai
primari ospedalieri con le seguenti: e ai
dirigenti medici, veterinari e sanitari.

5. 25. Miotto, Livia Turco, Sbrollini, Mu-
rer, Pedoto.

Al comma 3, dopo le parole: e ai primari
ospedalieri aggiungere le seguenti: e diri-
genti medici del Ssn.

5. 26. Fedriga, Munerato, Bonino, Va-
nalli.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le
parole: e rimangono in vigore fino al 31
dicembre 2011.

5. 27. Cazzola, Bernini Bovicelli.

(Approvato)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4. È abrogato il comma 434 dell’arti-
colo 2 della legge 24 dicembre 2007,
n. 244. I professori universitari di prima
fascia di cui all’articolo 19 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 382 del
1980, dopo il raggiungimento del 72o anno
di età, possono chiedere, prima della data
di pensionamento, di continuare a pre-
stare servizio, dopo il pensionamento, in
posizione di fuori ruolo per ulteriori tre
anni; essi conservano le prerogative acca-
demiche che, ai sensi delle vigenti dispo-
sizioni, sono inerenti allo stato di profes-
sore di ruolo. Agli stessi viene erogato il
trattamento economico pensionistico ordi-
nariamente spettante, senza trattenute
contributive e previdenziali. Agli stessi
professori che prestano servizio nelle li-
bere università private riconosciute dallo
Stato il trattamento economico pensioni-
stico ordinariamente spettante, senza trat-
tenute contributive e previdenziali, è ero-
gato, per tutta la durata del periodo del
collocamento in posizione di fuori ruolo,
dalle rispettive università.

5. 28. La Loggia.

(Inammissibile)
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4. I termini di cui ai commi 7, 8, 9 e
10 dell’articolo 72 del decreto-legge n. 112
del 25 giugno 2008, così come convertito
dalla legge n. 133 del 6 agosto 2008, sono
fissati al 31 dicembre 2011. Fino a tale
data rimane in vigore l’articolo 16 comma
1 del decreto legislativo 30 dicembre 1992
n. 503 e successive modificazioni, rima-
nendo ferma la facoltà del lavoratore di
richiedere il trattenimento in servizio per
un biennio oltre il compimento del 65o

anno di età a semplice manifestazione di
volontà dello stesso.

5. 53. Tidei.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4. Le norme sulla stabilizzazione del
personale di cui alle leggi 27 dicembre
2006 n. 296 e 24 dicembre 2007 n. 244
non si applicano al personale, di qualsiasi
categoria contrattuale, assunto a tempo
determinato ai sensi dell’articolo 90 e
dell’articolo 110 del Testo Unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali appro-
vato con il decreto legislativo 18 agosto
2000 n. 267 e successive modificazioni ed
integrazioni.

I provvedimenti di stabilizzazione che
già sono stati emessi per il predetto per-
sonale sono annullati a decorrere dal
giorno successivo alla entrata in vigore
della presente legge.

5. 29. Delfino, Poli, Nunzio Francesco
Testa.

Aggiungere, infine, il seguente comma:

4. È data facoltà ai dirigenti medici,
sanitari, veterinari ai quali sia stata co-
municata la risoluzione del rapporto di
lavoro, in applicazione del comma 11,
articolo 72 del decreto-legge n. 112 del 25
giugno 2008, così come convertito dalla
legge n. 133 del 6 agosto 2008, della legge
133/08, di proseguire nel rapporto con le
rispettive aziende, sino alla maturazione
dei nuovi limiti previsti dal comma 3.

5. 30. Miotto, Livia Turco, Sbrollini, Mu-
rer, Pedoto.

ART. 6.

Al comma 1, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

6. 1. Berretta.

Al comma 2, sopprimere la lettera b).

* 6. 2. Delfino, Poli, Tassone, Volontè,
Mannino, Ciccanti.

Al comma 2, sopprimere la lettera b).

* 6. 3. Berretta, Lanzillotta, Damiano,
Amici, Madia, Mattesini, Gatti, Giova-
nelli, Vassallo, Schirru, Zaccaria.

Al comma 2, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) prevedere che il procedimento di-
sciplinare possa proseguire e concludersi
anche in pendenza del procedimento pe-
nale, affermando in tal caso la non ap-
plicabilità dell’articolo 653 c.p.c. e dunque
la non estensibilità dell’efficacia di giudi-
cato delle sentenze penali irrevocabili di
assoluzione o di condanna.

6. 4. Lanzillotta, Damiano, Amici, Ber-
retta, Madia, Mattesini, Gatti, Giova-
nelli, Vassallo, Schirru, Zaccaria.

Al comma 2, lettera c), sopprimere le
parole da prevedendo altresì fino alla fine
della lettera.

6. 5. Paladini, Porcino, Pisicchio.

Al comma 2, sopprimere la lettera d).

* 6. 6. Delfino, Poli, Tassone, Volontè,
Mannino, Ciccanti.

Al comma 2, sopprimere la lettera d).

* 6. 7. Lanzillotta, Damiano, Amici, Ber-
retta, Madia, Mattesini, Gatti, Giova-
nelli, Vassallo, Schirru, Zaccaria.
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Al comma 2, lettera d) sostituire le
parole da concorra alla falsificazione fino
a malattia, con le seguenti: certifichi il
falso.

6. 8. Berretta, Lanzillotta, Damiano,
Amici, Madia, Mattesini, Gatti, Giova-
nelli, Vassallo, Schirru, Zaccaria.

Al comma 2 sopprimere le lettere: e), f)
ed l).

6. 9. Santagata.

Al comma 2, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) prevedere il divieto di attri-
buire aumenti retributivi di qualsiasi ge-
nere ai dipendenti di uffici e strutture che
siano stati individuati per grave ineffi-
cienza e improduttività;.

6. 10. Paladini, Porcino, Pisicchio, Co-
stantini.

Al comma 2, sopprimere la lettera f).

* 6. 11. Pisicchio, Paladini, Costantini,
Porcino.

Al comma 2, sopprimere la lettera f).

* 6. 12. Damiano, Berretta, Madia, Mat-
tesini, Gatti, Schirru.

Al comma 2, lettera f), dopo le parole:
aumenti retributivi aggiungere le seguenti:
relativi al salario accessorio.

6. 13. Lanzillotta, Damiano, Amici, Ber-
retta, Madia, Mattesini, Gatti, Giova-
nelli, Vassallo, Schirru, Zaccaria.

Al comma 2, sopprimere la lettera h).

6. 14. Lanzillotta, Damiano, Amici, Ber-
retta, Madia, Mattesini, Gatti, Giova-
nelli, Vassallo, Schirru, Zaccaria.

Al comma 2, sopprimere la lettera l).

6. 15. Lanzillotta, Damiano, Amici, Ber-
retta, Madia, Mattesini, Gatti, Giova-
nelli, Vassallo, Schirru, Zaccaria.

Al comma 2, lettera l), sostituire la
parola: mancata con la seguente: errata.

6. 16. Delfino, Poli, Tassone, Volontè,
Mannino, Ciccanti.

Al comma 2, sopprimere la lettera m).

6. 17. Paladini, Porcino, Pisicchio, Co-
stantini.

Al comma 2, sostituire la lettera n), con
la seguente:

n) sostituire l’affissione del codice
disciplinare all’ingresso della sede con la
sua pubblicazione nel sito web dell’ammi-
nistrazione.

6. 18. Lanzillotta.

Al comma 2, sostituire la lettera n), con
la seguente:

n) prevedere la consegna del codice
disciplinare al dipendente all’atto dell’as-
sunzione e l’obbligo della pubblicazione
del suddetto codice nel sito web dell’am-
ministrazione

6. 19. Berretta.

Al comma 2, sopprimere la lettera o).

6. 20. Delfino, Poli, Tassone, Volontè,
Mannino, Ciccanti.
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Al comma 2, aggiungere infine la se-
guente lettera:

p) prevedere l’obbligo, per il perso-
nale a contatto con il pubblico, di un
cartellino identificativo ovvero di esporre
sulla scrivania una targa indicante nome e
cognome.

6. 22. Gregorio Fontana.

(Approvato)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3. Ferma restando la facoltà di adire
l’autorità giudiziaria, il lavoratore al quale
sia stata applicata una sanzione discipli-
nare può promuovere, nei trenta giorni
successivi, anche per mezzo dell’associa-
zione alla quale sia iscritto ovvero confe-
risca mandato, la costituzione, tramite la
Direzione Provinciale del Lavoro di un
collegio di conciliazione senza maggiori
oneri per la finanza pubblica ed arbitrato,
composto da un rappresentate di ciascuna
delle parti e da un terzo membro, in
qualità di Presidente, scelto di comune
accordo o in difetto di accordo nominato
dal Direttore della Direzione Provinciale
del Lavoro, fra funzionari competenti, non
esercitanti attività ispettiva. La sanzione
disciplinare resta sospesa fino alla pro-
nuncia del collegio. Qualora l’amministra-
zione pubblica non provveda, entro quin-
dici giorni dall’invito rivoltogli dalla Dire-
zione Provinciale del Lavoro a nominare il
proprio rappresentante in seno al collegio
di cui al comma precedente, la sanzione
disciplinare non ha effetto.

6. 21. Antonino Foti, Pelino, Di Biagio,
Vincenzo Antonio Fontana.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Delega al Governo in materia di riordino
delle carriere del personale delle Forze di

polizia e delle Forze armate).

1. Il Governo della Repubblica è dele-
gato ad adottare, nei limiti dell’autorizza-

zione di spesa di cui all’articolo 3, comma
155, ultimo periodo, della legge 24 dicem-
bre 2003, n. 350, entro il termine di dodici
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, uno o più decreti legislativi
volti a riformare gli ordinamenti dei ruoli
del personale delle Forze di polizia e delle
Forze armate, attraverso la valorizzazione
delle professionalità, anche dei ruoli tec-
nici, e la semplificazione delle relative
procedure, che consentano di migliorare
l’efficienza e la funzionalità degli uffici e
dei reparti in cui il personale interessato
espleta i propri compiti istituzionali, te-
nendo anche conto dei processi di riqua-
lificazione professionale che hanno inte-
ressato i dipendenti delle pubbliche am-
ministrazioni, di cui all’articolo 2, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e delle modifiche intervenute in
materia di accesso alla dirigenza pubblica,
nonché, in quanto compatibili, dei principi
e criteri di delega di cui alla presente legge
finalizzati all’ottimizzazione della produt-
tività del lavoro pubblico, attraverso il
contestuale pieno riconoscimento delle
specifiche peculiarità del personale delle
Forze di polizia e delle Forze annate.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1 il Governo si attiene ai seguenti
principi e criteri direttivi:

a) previsione dell’unificazione del
ruolo degli agenti ed assistenti con quello
dei sovrintendenti e qualifiche o gradi
corrispondenti, fermo restando la dota-
zione organica complessiva dei due ruoli,
anche prevedendo:

1) il possesso del diploma di scuola
media secondaria superiore per l’accesso
alla qualifica iniziale del nuovo ruolo;

2) l’accesso alla qualifica di vice
sovrintendente e qualifica e grado corri-
spondente attraverso un percorso di qua-
lificazione e aggiornamento professionale
con verifica finale, nonché l’eventuale
mantenimento, per un’aliquota dei posti
disponibili, del concorso o della procedura
selettiva interna, riservati al personale con
qualifica di agente scelto, assistente e as-
sistente capo e qualifiche e gradi corri-
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spondenti con almeno due anni di anzia-
nità;

3) l’introduzione di procedure age-
volate per la progressione in carriera nel
ruolo ispettori per il personale vincitore
dei concorsi per l’accesso nel ruolo so-
vrintendenti indetti in data successiva al-
l’entrata in vigore del decreto legislativo 12
maggio 1995, n. 197 e destinatario della
previsione di cui all’articolo 13, comma 1,
lettera b), nonché la previsione di tratta-
menti economici compensativi a favore del
personale del ruolo dei sovrintendenti e
ruoli corrispondenti in servizio alla data di
entrata in vigore dei decreti legislativi di
cui al comma 1;

b) revisione del ruolo degli ispettori e
ruoli corrispondenti, anche prevedendo
l’eventuale trasformazione in qualifica e
grado della denominazione di ispettore
superiore sostituto ufficiale di pubblica
sicurezza – sostituto commissario e delle
denominazioni e qualifiche corrispondenti;

c) revisione dei ruoli direttivi delle
Forze di polizia e delle Forze armate,
coerentemente con i processi di riqualifi-
cazione professionale del personale di cui
all’articolo 2, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, anche pre-
vedendo:

1) l’istituzione di un nuovo ruolo
direttivo, anche attraverso la contestuale
soppressione dei ruoli direttivi speciali e la
riduzione della dotazione organica degli
altri ruoli, al quale si accede, per almeno
il cinquanta per cento della dotazione
organica, attraverso concorso pubblico ri-
servato a cittadini in possesso del diploma
di laurea adeguato alle funzioni da svol-
gere e, per la restante parte, attraverso
concorso interno riservato al personale
con qualifica apicale del ruolo degli ispet-
tori e ruoli corrispondenti, in possesso del
medesimo titolo di studio, fermi restando,
nella fase transitoria, l’accesso al nuovo
ruolo direttivo del personale con qualifica
apicale del ruolo degli ispettori, anche
senza il predetto titolo di studio, in pos-
sesso degli altri requisiti già previsti per
l’accesso ai corrispondenti ruoli direttivi
speciali;

2) l’eventuale introduzione di mec-
canismi di adeguamento dei trattamenti
economici correlati all’anzianità nel ruolo
analoghi a quelli già previsti per il perso-
nale del ruolo dei commissari della Polizia
di Stato e ruoli corrispondenti;

d) revisione dei ruoli dirigenziali delle
Forze di polizia e delle Forze armate
coerentemente con la nuova disciplina del-
l’accesso alla dirigenza pubblica, con spe-
cifico riferimento ai titoli di studio previsti
in relazione alle professionalità richieste,
anche prevedendo:

1) l’unificazione del ruolo dei com-
missari con quello dei dirigenti, nonché di
quelli corrispondenti della Polizia di Stato,
fermo restando l’ordinamento gerarchico,
attraverso la ridefinizione delle qualifiche
e delle rispettive dotazioni organiche, non-
ché la valorizzazione delle funzioni in
materia di ordine e sicurezza pubblica,
confermando le medesime modalità già
previste per l’accesso al ruolo dei com-
missari, attraverso concorso pubblico, as-
sicurando altresì, l’accesso, per un’aliquota
riservata non superiore al venti per cento
dei posti disponibili, anche al personale
del nuovo ruolo direttivo in possesso del
medesimo titolo di studio;

2) l’adeguamento dei ruoli dirigen-
ziali delle altre Forze di polizia e delle
Forze armate attraverso l’eventuale rico-
noscimento dirigenziale, ovvero il tratta-
mento economico corrispondente, anche al
personale in possesso di titoli analoghi a
quelli che consentono l’accesso alla diri-
genza pubblica, ovvero di titoli e profes-
sionalità corrispondenti, assicurando, co-
munque, l’allineamento economico con il
personale di cui al n. 1;

3) l’aggiornamento dei meccanismi
di rideterminazione annuale dei tratta-
menti economici, anche attraverso l’even-
tuale introduzione di un procedimento
negoziale per gli aspetti giuridici del rap-
porto di impiego del personale interessato,
con procedure e modalità coerenti con
quelle di cui al decreto legislativo 12
maggio 1995, n. 195, tenendo conto delle
peculiarità anche rappresentative del per-
sonale interessato;

Martedì 3 febbraio 2009 — 58 — Commissioni riunite I e XI



e) assicurare la funzionalità delle di-
verse Forze di polizia e delle Forze ar-
mate, nonché l’armonizzazione ordina-
mentale ed economica degli ordinamenti
interessate dal processo di riforma, anche
attraverso la previsione di interventi pe-
requativi di carattere economico, compresi
quelli una tantum, finalizzati ad assicu-
rare il sostanziale allineamento delle car-
riere e dei trattamenti economici fonda-
mentali del personale;

f) adeguare la corrispondenza funzio-
nale e tra il personale delle Forze di
Polizia e delle Forze armate e quello del
restante pubblico impiego, in relazione ai
processi di riqualificazione professionale
del personale di cui all’articolo 2, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e della modifica della disciplina
prevista per l’accesso alla dirigenza pub-
blica;

g) assicurare l’invarianza della spesa,
salvo quanto previsto dai commi 1 e 4,
anche attraverso la rideterminazione o
riduzione delle dotazioni organiche e delle
qualifiche e gradi e la rimodulazione dei
trattamenti economici già previsti per il
personale interessato, compresi quelli cor-
relati all’anzianità di servizio e alla valo-
rizzazione dirigenziale, nonché il ricorso
alle risorse annualmente destinate dal bi-
lancio dello Stato e dalle leggi finanziarie
ai miglioramenti retributivi del personale
dei ruoli dirigenziali delle Forze di polizia
e delle Forze armate.

3. I decreti legislativi di cui ai commi 1
e 4 sono adottati su proposta dei Ministri
competenti, di concerto con il Ministro per
la pubblica amministrazione e l’innova-
zione, nonché con i Ministri dell’economia
e delle finanze, dell’interno, della difesa,
della giustizia e delle politiche agricole e
forestali, se non proponenti e sono tra-
smessi alle organizzazioni sindacali rap-
presentative sul piano nazionale e agli
organismi di rappresentanza militare del
personale rispettivamente interessato, per-
ché esprimano il proprio parere entro il
termine di trenta giorni dalla ricezione
dello schema di decreto, trascorso il quale

il parere si intende favorevole. Gli schemi
sono, inoltre, trasmessi, almeno quaranta-
cinque giorni prima della scadenza del
termine di cui ai commi 1, alle competenti
Commissioni del Senato della Repubblica
e della Camera dei Deputati affinché
esprimano il proprio parere. Si procede
comunque alla emanazione dei decreti
delegati qualora tale parere non sia
espresso entro trenta giorni dalla richiesta.

4. Entro ventiquattro mesi dalla data di
entrata in vigore dei decreti legislativi di
cui al comma 1, nel rispetto dei principi e
criteri direttivi fissati dal presente articolo,
il Governo può emanare eventuali dispo-
sizioni integrative e correttive, con le me-
desime modalità, anche nell’ambito di
eventuali finanziamenti iscritti annual-
mente nella legge finanziaria, compatibil-
mente con i vincoli di finanza pubblica e
in coerenza con quanto previsto dal Do-
cumento di programmazione economico
finanziaria.

6. 01. Delfino, Vietti, Poli, Tassone.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Delega al Governo per l’accorpamento delle
scuole superiori di pubblica amministra-

zione).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro il termine di nove mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, un
decreto legislativo volto ad unificare le
scuole superiori di pubblica amministra-
zione.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
presente articolo, il Governo si attiene ai
seguenti principi e criteri direttivi:

a) coordinamento efficiente dei pro-
grammi di formazione, articolati in speci-
fici settori disciplinari, al fine di assicurare
una preparazione degli aspiranti dirigenti
pubblici adeguata ai principi contenuti
nella presente legge;

b) riduzione dei costi complessivi de-
gli apparati amministrativi, riducendo il
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personale in esubero ed avvalendosi, qua-
lora necessario, della consulenza di per-
sonale esterno e della collaborazione con
università e centri di ricerca;

c) innalzamento della qualità degli
insegnamenti a partire da una loro arti-
colazione organica e strutturazione in cur-
ricoli;

d) collaborazione costante con le
pubbliche amministrazione e gestione con-
giunta dei corsi di formazione sul lavoro.

6. 02. Paladini, Porcino, Pisicchio, Co-
stantini.

ART. 7.

Sopprimerlo.

* 7. 1. Lanzillotta.

Sopprimerlo.

* 7. 2. Delfino, Poli, Tassone, Volontè,
Mannino, Ciccanti.

Sopprimerlo.

* 7. 3. Pisicchio, Paladini, Porcino.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 7. – 1. L’articolo 17-bis del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
e successive modificazioni, si interpreta
nel senso che la vicedirigenza, già istituita,
è disciplinata da parte delle organizzazioni
sindacali rappresentative della separata
area vicedirigenziale. Il personale in pos-
sesso dei requisiti previsti dal predetto
articolo è destinatario della disciplina
della vicedirigenza a decorrere dai 1°
gennaio 2006. Gli stanziamenti per l’area
separata contrattuale sono già previsti dal-
l’articolo 1, comma 227, della legge 23
dicembre 2005, n. 266.

7. 4. Delfino, Poli, Ciocchetti.

Al comma 1, primo periodo, sostituire la
parola: può con la seguente: deve.

7. 5. Lo Presti.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: può essere con la parola: è.

7. 6. Lo Presti.

Al comma 1, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

7. 7. Lanzillotta.

Al comma 1, sostituire l’ultimo periodo
con il seguente: Sono fatti salvi i procedi-
menti in corso alla data di entrata in
vigore della presente legge.

7. 8. Madia, Damiano, Berretta, Matte-
sini, Gatti, Schirru, Zaccaria.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

1. Il personale del Ministero degli affari
esteri in possesso di contratto regolato
dalla legge italiana, in servizio presso le
rappresentanze diplomatiche, gli uffici
consolari e gli istituti italiani di cultura
all’estero, è collocato nel ruolo speciale
transitorio ad esaurimento del medesimo
Ministero, di cui alla legge 30 giugno 1956,
n. 775.

2. Al personale di cui al comma 1, è
riconosciuto l’inquadramento, con decor-
renza giuridica dal 1° gennaio 2009, nel-
l’area II prevista dal contratto collettivo
nazionale di lavoro del Comparto Mini-
steri del 9.2007, e le successive progres-
sioni di carriera sono assoggettate alla
medesima contrattazione applicabile al ci-
tato personale di ruolo dello stesso Mini-
stero.

3. Per la progressione in carriera del
personale di cui al comma 1, è valutato per
intero il periodo di servizio prestato ante-
riormente al collocamento nel ruolo spe-
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ciale transitorio ad esaurimento del Mini-
stero degli affari esteri. Il personale, suc-
cessivamente collocato nel ruolo speciale
transitorio ad esaurimento del Ministero
degli affari esteri, può essere immesso,
soltanto a domanda dell’interessato, nei
ruoli organici del medesimo Ministero in
caso di vacanza di organico anche in
soprannumero.

4. Il personale collocato nel ruolo spe-
ciale transitorio ad esaurimento del Mini-
stero degli affari esteri è mantenuto stabil-
mente all’estero, nella sede presso la quale
presta servizio. Per fondati e documentati
motivi personali o nel caso di chiusura o di
soppressione dell’ufficio all’estero, il pre-
detto personale può essere trasferito ad al-
tra sede, individuata con criteri da determi-
nare in sede di contrattazione. In tali casi si
applicano le indennità di trasferimento
spettanti al personale di ruolo del Ministero
degli affari esteri. Al personale è corrispo-
sta una retribuzione annua base non infe-
riore al 70 per cento dell’ammontare com-
plessivo dell’indennità di servizio percepita,
nella stessa sede, dal pari grado di ruolo del
Ministero degli affari esteri. Al medesimo
personale spettano i congedi , i periodi di
maternità e di malattia previsti per il perso-
nale di pari grado e ruolo del Ministero
degli affari esteri. Lo stesso personale è
assicurato per l’invalidità, la vecchiaia e i
superstiti presso l’Istituto nazionale della
previdenza sociale.

5. Per quanto non espressamente pre-
visto dal presente articolo, si osservano le
disposizioni normative nonché la contrat-
tazione collettiva nazionale di lavoro ap-
plicabili agli impiegati di ruolo del Mini-
stero degli affari esteri in servizio al-
l’estero.

7. 9. Di Biagio, Picchi, Angeli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Modifica dell’articolo 17-bis del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165).

1. Al comma 1 dell’articolo 17-bis del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165

le parole: « La contrattazione collettiva del
comparto Ministeri disciplina l’istitu-
zione », sono sostituite dalle seguenti: « È
istituita l’area separata contrattuale/Area
Quadri ».

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente comma si provvede mediante
utilizzo, per ciascuno degli anni 2009,
2010, 2011, del Fondo speciale di parte
corrente di una somma pari a 19 milioni
di euro utilizzando 7 milioni di euro per
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’economia e delle finanze e per 12 milioni
di euro utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero della difesa.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
proprio decreto, le occorrenti variazioni di
bilancio.

7. 01. Lamorte, Proietti Cosimi, Antonio
Pepe, Leo.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Modifica dell’articolo 17-bis del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165).

1. Al comma 1 dell’articolo 17-bis del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
le parole: « La contrattazione collettiva del
comparto Ministeri disciplina l’istitu-
zione », sono sostituite con le seguenti: « È
istituita l’area separata contrattuale/Area
Quadri ».

7. 02. Lamorte, Proietti Cosimi, Antonio
Pepe, Leo.

ART. 8.

Sopprimerlo.

8. 1. Lanzillotta, Damiano, Amici, Ber-
retta, Madia, Mattesini, Gatti, Giova-
nelli, Vassallo, Schirru, Zaccaria.
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Premettere il seguente comma:

01: « All’articolo 2 della legge 30 di-
cembre 1986, n. 936 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, la parola « centoven-
tuno » è sostituita dalla seguente: « cento-
ventisette »;

b) al comma 3, lettera c) sostituire la
parola « quattro » con la seguente: « dieci ».

* 8. 2. Saltamartini, Di Biagio.

(Inammissibile)

Premettere il seguente comma:

01: « All’articolo 2 della legge 30 di-
cembre 1986, n. 936 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, la parola « centoven-
tuno » è sostituita dalla seguente: « cento-
ventisette »;

b) al comma 3, lettera c) sostituire la
parola « quattro » con la seguente: « dieci ».

* 8. 3. Vietti, Delfino, Poli.

(Inammissibile)

Premettere i seguenti commi:

01. Al comma 1 dell’articolo 2, della
legge 30 dicembre 1986, n. 936, le parole
« in numero di centoventuno » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « in numero di cen-
toventisette ».

01-bis. All’articolo 2, comma 3, della
legge 30 dicembre 1986, n. 936, la lettera
c) è sostituita dalla seguente: « c) dieci
rappresentanti dei liberi professionisti ».

8. 4. Lo Presti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

ART. 8-bis.

(Efficienza dell’azione amministrativa).

1. All’articolo 3, comma 68, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, al secondo pe-
riodo dell’alinea, le parole: « segnalano in
particolare, con riferimento all’anno pre-

cedente e al primo quadrimestre dell’anno
in corso: » sono sostituite dalle seguenti:
« danno conto, con riferimento all’anno
solare precedente, degli elementi informa-
tivi e di valutazione individuati con appo-
sita direttiva emanata dal ministro per
l’attuazione del programma di Governo, su
proposta del Comitato tecnico-scientifico
per il controllo strategico nelle ammini-
strazioni dello Stato, con particolare ri-
guardo a: ».

2. Con decreto emanato dal Presidente
del Consiglio dei ministri, sentito il mini-
stro dell’economia e delle finanze, entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono individuate le
misure idonee a rafforzare l’autonomia e
ad accrescere le capacità di analisi cono-
scitiva e valutativa dei servizi per il con-
trollo interno, anche mediante il poten-
ziamento delle risorse umane e strumen-
tali ad essi destinate.

8. 01. Bernini Bovicelli.

(Approvato)

ART. 9.

Sopprimerlo.

* 9. 1. Laffranco.

Sopprimerlo.

* 9. 2. Tassone, Volontè, Mannino, Del-
fino, Poli, Ciccanti.

Sopprimerlo.

* 9. 3. Vanalli, Dal Lago, Luciano Dussin,
Volpi, Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Sopprimerlo.

* 9. 31. Paladini, Porcino, Pisicchio.

Sopprimerlo.

* 9. 32. Amici, Lanzillotta, Damiano, Ber-
retta, Madia, Mattesini, Gatti, Giova-
nelli, Vassallo, Schirru, Zaccaria.
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Sopprimere il comma 1.

9. 33. Paladini, Favia.

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
le parole: ovvero del Consiglio dei Ministri.

* 9. 4. Laffranco.

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
le parole: ovvero del Consiglio dei Ministri.

* 9. 5. Tassone, Volontè, Mannino, Del-
fino, Poli, Ciccanti.

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
le parole: ovvero del Consiglio dei Ministri.

* 9. 34. Paladini, Porcino, Pisicchio.

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
le parole: ovvero del Consiglio dei Ministri.

* 9. 35. Vassallo.

Al comma 2, secondo periodo, soppri-
mere le parole: con decreto motivato del
Presidente, su proposta della competente
sezione.

Conseguentemente, al medesimo comma
2, quarto periodo, sopprimere le parole: con
decreto motivato del Presidente, su pro-
posta della competente sezione.

** 9. 6. Laffranco.

Al comma 2, secondo periodo, soppri-
mere le parole: con decreto motivato del
Presidente, su proposta della competente
sezione.

Conseguentemente, al medesimo comma
2, quarto periodo, sopprimere le parole: con

decreto motivato del Presidente, su pro-
posta della competente sezione.

** 9. 7. Tassone, Volontè, Mannino, Del-
fino, Poli, Ciccanti.

Al comma 2, secondo periodo, soppri-
mere le parole: con decreto motivato del
Presidente, su proposta della competente
sezione.

Conseguentemente, al medesimo comma
2, quarto periodo, sopprimere le parole: con
decreto motivato del Presidente, su pro-
posta della competente sezione.

** 9. 36. Vassallo.

Al comma 2, ultimo periodo, sopprimere
le parole da: ferma restando fino alla fine
del comma.

9. 37. Paladini, Porcino, Pisicchio.

Sopprimere i commi 3, 4, 5, 6 e 7.

9. 39. Pisicchio, Paladini, Porcino.

Sopprimere il comma 3.

9. 40. Pisicchio, Paladini, Porcino.

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le parole: previo concerto con il Presidente
della Corte.

* 9. 8. Tassone, Volontè, Mannino, Del-
fino, Poli, Ciccanti.

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le parole: , previo concerto con il Presi-
dente della Corte.

* 9. 38. Vassallo.

Sopprimere il comma 4.

9. 41. Paladini, Porcino, Pisicchio.
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Sopprimere i commi 5, 6, 7 e 8.

9. 42. Lanzillotta, Damiano, Amici, Ber-
retta, Madia, Mattesini, Gatti, Giova-
nelli, Vassallo, Zaccaria.

(Inammissibile)

Sopprimere il comma 5.

* 9. 9. Vanalli, Dal Lago, Luciano Dussin,
Volpi, Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Sopprimere il comma 5.

* 9. 43. Pisicchio, Paladini, Porcino.

Al comma 5, primo periodo, sopprimere
le parole: quale organo di governo dell’Isti-
tuto.

Conseguentemente, al medesimo comma
5, secondo periodo, sopprimere le parole:
per assicurare la piena coerenza tra la
funzione di indirizzo politico-istituzionale
intestata al Presidente medesimo e le spe-
cifiche funzioni demandate dalla legge al
Consiglio medesimo.

9. 44. Vassallo.

Al comma 5, primo periodo, sopprimere
le parole: , quale organo di governo del-
l’istituto.

* 9. 10. Laffranco.

Al comma 5, primo periodo, sopprimere
le parole: , quale organo di governo del-
l’istituto.

* 9. 11. Tassone, Volontè, Mannino, Del-
fino, Poli, Ciccanti.

Al comma 5, secondo periodo, soppri-
mere le parole da: per assicurare fino alla
fine del periodo.

** 9. 12. Laffranco.

Al comma 5, secondo periodo, soppri-
mere le parole da: per assicurare fino alla
fine del periodo.

** 9. 13. Tassone, Volontè, Mannino, Del-
fino, Poli, Ciccanti.

Al comma 5, sopprimere il terzo, quarto,
quinto e sesto periodo.

* 9. 14. Laffranco.

Al comma 5, sopprimere il terzo, quarto,
quinto e sesto periodo.

* 9. 15. Tassone, Volontè, Mannino, Del-
fino, Poli, Ciccanti.

Al comma 5, sopprimere il terzo, quarto,
quinto e il sesto periodo.

* 9. 45. Vassallo.

Al comma 5, sopprimere il quarto,
quinto e il sesto periodo.

9. 46. Vassallo.

Al comma 5, ultimo periodo, sopprimere
le parole: nominativa e per la determina-
zione delle competenze.

* 9. 16. Laffranco.

Al comma 5, ultimo periodo, sopprimere
le parole: nominativa e per la determina-
zione delle competenze.

* 9. 17. Tassone, Volontè, Mannino, Del-
fino, Poli, Ciccanti.

Al comma 5, ultimo periodo, sopprimere
le parole: nominativa e per la determina-
zione delle competenze.

* 9. 47. Vassallo.

Sopprimere il comma 6.

9. 48. Paladini, Porcino, Pisicchio.
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Al comma 6, primo periodo, sopprimere
le parole: quale organo di amministrazione
del personale di magistratura.

9. 49. Paladini, Porcino, Pisicchio.

Al comma 6, primo periodo, sostituire le
parole: amministrazione del personale di
magistratura, con le seguenti: autogoverno.

9. 50. Paladini, Porcino, Pisicchio.

Al comma 6, primo periodo, sostituire la
parola: amministrazione con la seguente:
governo.

* 9. 18. Laffranco.

Al comma 6, primo periodo, sostituire la
parola: amministrazione con la seguente:
governo.

* 9. 19. Tassone, Volontè, Mannino, Del-
fino, Poli, Ciccanti.

Al comma 6, primo periodo, sostituire la
parola: amministrazione con la seguente:
governo.

* 9. 51. Vassallo.

Al comma 6, secondo periodo, sostituire
le parole: da quattro rappresentanti del
parlamento con le seguenti: da due rap-
presentanti del parlamento.

Conseguentemente, al medesimo comma,
stesso periodo, sostituire le parole: da quat-
tro magistrati eletti con le seguenti: da sei
magistrati eletti.

9. 52. Paladini, Favia.

Al comma 6, secondo periodo, sostituire
le parole: da quattro rappresentanti del

parlamento con le seguenti: da sette rap-
presentanti del parlamento.

Conseguentemente, al medesimo comma,
stesso periodo, sostituire le parole: da quat-
tro magistrati eletti con le seguenti: da un
magistrato eletto.

9. 53. Paladini, Favia.

Al comma 6, secondo periodo, sostituire
le parole: da quattro rappresentanti del
parlamento con le seguenti: da cinque
rappresentanti del parlamento.

Conseguentemente, al medesimo comma,
stesso periodo, sostituire le parole: da quat-
tro magistrati eletti con le seguenti: da tre
magistrati eletti.

9. 54. Paladini, Favia.

Al comma 6, secondo periodo, sostituire
le parole: da quattro rappresentanti del
parlamento con le seguenti: da un rappre-
sentante del parlamento.

Conseguentemente, al medesimo comma,
stesso periodo, sostituire le parole: da quat-
tro magistrati eletti con le seguenti: da
sette magistrati eletti.

9. 55. Paladini, Favia.

Al comma 6, secondo periodo, sostituire
le parole: da quattro rappresentanti del
parlamento con le seguenti: da tre rappre-
sentanti del parlamento.

Conseguentemente, al medesimo comma,
stesso periodo, sostituire le parole: da quat-
tro magistrati eletti con le seguenti: da
cinque magistrati eletti.

9. 56. Paladini, Favia.

Al comma 6, secondo periodo, sostituire
le parole: da quattro rappresentanti del
parlamento con le seguenti: da sei rappre-
sentanti del parlamento.
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Conseguentemente, al medesimo comma,
stesso periodo, sostituire le parole: da quat-
tro magistrati eletti con le seguenti: da due
magistrati eletti.

9. 57. Paladini, Favia.

Al comma 6, secondo periodo, sostituire
le parole: quattro magistrati con le se-
guenti: sei magistrati.

* 9. 20. Laffranco.

(Inammissibile)

Al comma 6, secondo periodo, sostituire
le parole: quattro magistrati con le se-
guenti: sei magistrati.

* 9. 21. Tassone, Volontè, Mannino, Del-
fino, Poli, Ciccanti.

(Inammissibile)

Al comma 6, secondo periodo, sostituire
le parole: quattro magistrati con le se-
guenti: sei magistrati.

* 9. 58. Vassallo.

(Inammissibile)

Al comma 6 sopprimere il terzo periodo.

9. 59. Paladini, Favia.

Al comma 6, sostituire il terzo periodo
con il seguente: Alle sedute del Consiglio
partecipa il Segretario generale della Corte
senza diritto di voto.

* 9. 22. Tassone, Volontè, Mannino, Del-
fino, Poli, Ciccanti.

Al comma 6, sostituire il terzo periodo,
con il seguente: Alle sedute del Consiglio

partecipa il Segretario generale della Corte
senza diritto di voto.

* 9. 60. Vassallo.

Al comma 6, sostituire il terzo periodo
con il seguente: Alle sedute del Consiglio
partecipa il Segretario generale della
Corte.

9. 23. Laffranco.

Al comma 6, terzo periodo, dopo le
parole: alle sedute del Consiglio inserire le
seguenti: , tranne quelle in sede discipli-
nare,

9. 24. Bernini Bovicelli.

(Approvato)

Al comma 6, terzo periodo, sostituire le
parole da: con diritto di voto fino alla fine
del comma con le seguenti: senza diritto di
voto.

9. 25. Vanalli, Dal Lago, Luciano Dussin,
Volpi, Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 6, sopprimere il quarto pe-
riodo.

* 9. 26. Laffranco.

Al comma 6, sopprimere il quarto pe-
riodo.

* 9. 27. Tassone, Volontè, Mannino, Del-
fino, Poli, Ciccanti.

Al comma 6 sopprimere il quarto pe-
riodo.

* 9. 61. Paladini, Favia.
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Al comma 6, sopprimere il quarto pe-
riodo.

* 9. 62. Vassallo.

Al comma 6, quarto periodo, premettere
le seguenti parole: ferma restando la pro-
mozione dell’azione disciplinare da parte
del procuratore generale e la relativa pro-
cedura,.

9. 28. Bernini Bovicelli.

(Approvato)

Sopprimere il comma 7.

* 9. 29. Bernini Bovicelli, Cazzola.

(Approvato)

Sopprimere il comma 7.

* 9. 63. Paladini, Porcino, Pisicchio.

(Approvato)

Al comma 7, sostituire le parole; 1o

gennaio 2009. con le seguenti: 1o gennaio
2012.

9. 64. Paladini, Favia.

Al comma 7 sostituire le parole: 1o

gennaio 2009. con le seguenti: 1o gennaio
2011.

9. 65. Paladini, Favia.

Al comma 7, sostituire le parole: 1o

gennaio 2009. con le seguenti: 1o gennaio
2010.

9. 66. Paladini, Favia.

Al comma 7, sostituire le parole: il 1o

gennaio 2009. con le seguenti: il giorno

successivo alla data di pubblicazione della
presente legge sulla Gazzetta Ufficiale.

9. 30. Vanalli, Dal Lago, Luciano Dussin,
Volpi, Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Sopprimere il comma 8.

9. 67. Paladini, Porcino, Pisicchio.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 10.

(Abrogazioni).

1. Sono abrogate le seguenti disposi-
zioni normative:

a) i commi 5 e 6 dell’articolo 3 del
decreto legislativo 16 settembre 1996,
n. 564, come modificato dall’articolo 3 del
decreto legislativo 29 giugno 1998, n. 278;

b) l’articolo 23-octies del decreto-
legge 30 giugno 1972, n. 267, convertito
dalla legge 11 agosto 1972, n. 485;

c) la legge 4 giugno 1973, n. 311 è
abrogata.

9. 01. Caparini, Fedriga, Munerato, Bo-
nino, Vanalli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 10.

(Assunzione di volontari in ferma breve).

1. Ai fini delle esigenze connesse al-
l’ordine e alla Sicurezza Pubblica, i relativi
Ministeri sono autorizzati ad assumere i
Volontari in ferma breve utilmente collo-
cati nelle graduatorie – degli idonei non
vincitori – reclutati ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 2 settembre
1997, n. 332, per l’immissione nei ruoli
delle Forze armate, delle Forze di polizia
ad ordinamento militare, delle Forze di
polizia ad ordinamento civile, del Corpo
dei Vigili del Fuoco e del Corpo mili-
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tare della Croce rossa italiana, di cui ai
bandi di concorso pubblicati rispettiva-
mente nella Gazzetta Ufficiale n. 39 del 19
maggio 2000, n. 47 del 14 giugno 2002,
n. 38 del 16 maggio 2003 e n. 42 del 28
maggio 2004.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, valutato in 80
milioni di euro, si provvede mediante

riduzione lineare degli stanziamenti di
parte corrente relativi alle autorizza-
zioni di spesa come determinate dalla
tabella C della legge 22 dicembre 2008,
n. 203.

9. 02. Paladini.

(Inammissibile)

Martedì 3 febbraio 2009 — 68 — Commissioni riunite I e XI



ALLEGATO 2

Delega al Governo finalizzata all’ottimizzazione della produttività del
lavoro pubblico e alla efficienza e trasparenza delle pubbliche

amministrazioni (C. 2031 Governo, approvato dal Senato).

EMENDAMENTI DEI RELATORI

ART. 3.

Al comma 2, lettera i), dopo le parole:
nonché dei concessionari di servizi pub-
blici, aggiungere le seguenti: ferme re-
stando le competenze delle autorità am-
ministrative indipendenti istituite dalla
legge dello Stato e preposte alla regola-
zione dei relativi settori,.

3. 100. I relatori.

Al comma 1, sopprimere le parole: dei
concessionari di servizi pubblici.

Conseguentemente, al comma 2, lettera
i), dopo le parole: nonché dei concessionari
di servizi pubblici, aggiungere le seguenti:
ferme restando le competenze delle auto-
rità amministrative indipendenti istituite
dalla legge dello Stato e preposte alla
regolazione dei relativi settori,.

3. 100. (Nuova formulazione) I relatori.

(Approvato)

Al comma 1, sostituire le parole: i cui
indicatori di efficienza o produttività ri-
sultino peggiori rispetto alla media delle
amministrazioni omologhe, di fissare ai

propri dirigenti l’obiettivo di allineamento
alla media entro un termine ragionevole
con le parole: i cui indicatori di efficienza
o produttività si discostino in misura si-
gnificativa, secondo parametri deliberati
dall’organismo centrale di cui al successivo
comma 2, lettera f), dai valori medi dei
medesimi indicatori rilevati tra le ammi-
nistrazioni omologhe rientranti nel venti-
cinque per cento delle amministrazioni
con i rendimenti più alti, di fissare ai
propri dirigenti, tra gli obiettivi di cui al
successivo comma 2, lettera b), l’obiettivo
di allineamento entro un termine ragio-
nevole ai parametri deliberati dall’organi-
smo centrale.

3. 101. I relatori.

(Approvato)

ART. 5.

Al comma 3, sostituire le parole: primari
ospedalieri con le seguenti: dirigenti re-
sponsabili di struttura complessa, ai sensi
dell’articolo 15-terdecies, comma 1, lettera
a), del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, e successive modificazioni.

5. 100. I relatori.

(Approvato)
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ALLEGATO 3

Delega al Governo finalizzata all’ottimizzazione della produttività del
lavoro pubblico e alla efficienza e trasparenza delle pubbliche

amministrazioni (C. 2031 Governo, approvato dal Senato).

EMENDAMENTI RIFORMULATI NEL CORSO DELLA SEDUTA

Al comma 2, sopprimere la lettera f).

Conseguentemente:

a) al medesimo articolo 3, comma 3,
primo periodo, sostituire le parole: di cui al
comma 2, lettera f), con le seguenti: di cui
all’articolo 3-bis;

b) al medesimo articolo 3, comma 4,
sostituire le parole: ad eccezione del
comma 2, lettera f) con le seguenti: ad
eccezione dell’articolo 3-bis;

c) dopo l’articolo 3, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-bis.

1. Dopo l’articolo 16 della legge 30
dicembre 1986, n. 936, sono aggiunti i
seguenti:

« ART. 16-bis. – (Istituzione della Com-
missione indipendente per la valutazione
delle Amministrazioni pubbliche). – 1. È
istituita presso l’ARAN una struttura au-
tonoma, denominata Commissione indi-
pendente per la valutazione dei risultati e
della qualità dell’azione delle Amministra-
zioni pubbliche, di seguito « Commis-
sione », la quale svolge i compiti attribuiti
dalla presente legge con indipendenza di
giudizio e di valutazione.

2. La Commissione è composta di cin-
que membri, nominati con decreto del
Presidente della Repubblica, scelti tra per-
sone di notoria indipendenza ed indivi-
duati tra esperti in materia di qualità e
organizzazione delle amministrazioni pub-
bliche o del settore privato, nonché di

riconosciuta professionalità nelle disci-
pline giuridico-economiche e gestionali,
dei quali:

a) due designati dal Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro della
Pubblica Amministrazione ed Innovazione,
previo parere favorevole delle Commis-
sioni parlamentari competenti, espresso a
maggioranza dei due terzi dei componenti;

b) uno designato dalla Conferenza dei
Presidenti delle Regioni, uno designato
dalla delegazione degli enti locali presente
in seno alla Conferenza Stato-città ed
autonomie locali;

c) uno designato dal CNEL con il voto
favorevole della maggioranza dei suoi
componenti in carica.

3. La Commissione elegge nel suo seno
il Presidente, dura in carica cinque anni
ed i suoi membri non possono essere
confermati.

4. L’incarico di membro della Commis-
sione è incompatibile:

a) con l’esercizio del mandato parla-
mentare o di altre cariche pubbliche elet-
tive;

b) con l’esercizio di cariche in partiti
politici, in organizzazioni sindacali o in
associazioni di datori di lavoro;

c) con la carica di amministratore di
enti pubblici, aziende pubbliche, imprese a
prevalente partecipazione pubblica o, co-
munque, con l’espletamento di altri uffici
pubblici di qualsiasi natura;
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d) con lo svolgimento di rapporti,
anche occasionali, di collaborazione o
consulenza con amministrazioni pubbli-
che o con gli altri soggetti di cui alle
lettere b) e c).

5. L’incarico di cui al comma 4 non può
comunque essere conferito a coloro i quali
abbiano esercitato le funzioni o ricoperto
le cariche di cui alle lettere a), b) e c) del
comma 4 nei due anni antecedenti alla
designazione. I dipendenti delle ammini-
strazioni pubbliche nominati membri della
Commissione sono obbligatoriamente col-
locati fuori ruolo per l’intera durata del
mandato.

6. La Commissione definisce con uno o
più regolamenti, entro trenta giorni dalla
sua costituzione, l’organizzazione interna,
il funzionamento e la relativa disciplina
contabile.

7. Salvo quanto stabilito dal comma 9,
la Commissione provvede all’autonoma ge-
stione delle spese relative al proprio fun-
zionamento, nei limiti degli stanziamenti
previsti da un apposito capitolo dello stato
di previsione della spesa del Ministero
dell’economia e delle finanze aggiuntivo a
quello previsto dall’articolo 21, comma 1.
Il rendiconto di gestione è soggetto al
controllo della Corte dei conti.

8. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, su proposta del Mini-
stro della pubblica amministrazione e In-
novazione, d’intesa con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, è determinata
l’indennità spettante al Presidente e ai
membri della Commissione, la quale non
può, in ogni caso, essere superiore alla
misura prevista dall’articolo 1, comma
593, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

9. La Commissione di cui al comma 1
si avvale, altresì, di una struttura di sup-
porto costituita da un contingente di per-
sonale proveniente da altre pubbliche am-
ministrazioni, in posizione di comando o
fuori ruolo secondo i rispettivi ordina-
menti, nella misura massima di cinquanta
unità, di cui dieci messe a disposizione
direttamente dall’ARAN. A tal fine, si
applicano le disposizioni di cui all’articolo
17, comma 14, della legge 15 maggio 1997,

n. 127. Il personale così assegnato man-
tiene il trattamento economico fondamen-
tale delle amministrazioni di apparte-
nenza, compresa l’indennità di ammini-
strazione, ed i relativi oneri rimangono a
carico delle stesse anche in deroga alle
vigenti disposizioni speciali. L’articola-
zione interna di tale struttura è definita
dal Presidente della Commissione con pro-
prio decreto entro il medesimo termine
stabilito al comma 9.

10. Nei limiti della disponibilità di
bilancio e in casi motivati, la Commissione
può avvalersi dell’apporto di ulteriori
esperti, previo conferimento di appositi
incarichi, ai sensi dell’articolo 7, comma 6,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, come modificato dall’articolo 32
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 233,
convertito dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248. La Commissione può concludere
accordi con enti e organismi pubblici,
comunque denominati, anche al fine di
acquisire ulteriori professionalità necessa-
rie ad adempiere ai propri compiti istitu-
zionali.

ART. 16-ter. – (Compiti della Commis-
sione). – 1. La Commissione svolge i se-
guenti compiti:

a) rileva e verifica, anche avvalendosi
degli strumenti e delle strutture di cui alla
lettera d), la qualità dei servizi resi dalle
pubbliche amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni, con particolare riguardo alla sod-
disfazione dell’utenza ed al rispetto dei
livelli essenziali delle prestazioni di cui
all’articolo 117, secondo comma, lettera
m), della Costituzione. La Commissione
fornisce adeguato supporto alla defini-
zione degli stessi;

b) predispone e diffonde linee guida,
modelli e metodi per la valutazione del-
l’efficienza, dell’efficacia e dell’economicità
dell’attività di amministrazioni, enti e
aziende pubblici, ai fini del controllo di
gestione e della valutazione del personale,
nonché per la definizione degli standard e
la misurazione della qualità dell’azione
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amministrativa e dei servizi pubblici, ela-
borando, altresì, proposte, segnalazioni e
pareri per il miglioramento della qualità
dei servizi resi, anche in attuazione di
contratti di servizio, con riferimento alle
risorse impiegate. Promuove la conoscenza
e la diffusione delle tecniche e delle mi-
gliori pratiche nazionali e internazionali
nelle suddette materie, collaborando con
gli omologhi organismi e con le ammini-
strazioni degli altri Stati, ovvero con gli
altri soggetti operanti in ambito comuni-
tario o internazionale;

c) assicura l’omogeneità, la pubblicità
e la trasparenza dell’attività di valutazione
e controllo strategico svolta dagli uffici e
dai soggetti di cui all’articolo 6, comma 2,
del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 286, nelle amministrazioni statali e ne-
gli enti pubblici nazionali, anche defi-
nendo i requisiti per la nomina dei com-
ponenti dei servizi di controllo interno e
dei nuclei di valutazione;

d) nelle ipotesi in cui rileva casi di
inefficacia, inefficienza, mancato rispetto
degli standard di qualità dell’attività delle
amministrazioni pubbliche e dei livelli es-
senziali delle prestazioni, effettua specifi-
che segnalazioni al Ministro per le riforme
e le innovazioni nella pubblica ammini-
strazione, che adotta le iniziative di pro-
pria competenza, nonché, ove ravvisi un
danno per la finanza pubblica, alle pro-
cure regionali della Corte dei conti e ai
Collegi dei revisori dei conti. Ai fini della
predetta rilevazione, la Commissione può
anche richiedere ispezioni specifiche ov-
vero a campione da parte dei servizi
ispettivi delle singole amministrazioni,
nonché dell’ispettorato della funzione pub-
blica che può avvalersi, d’intesa con il
Ministero dell’economia e delle finanze,
del Corpo della Guardia di finanza; il
predetto Corpo agisce nell’esercizio dei
poteri di polizia economica e finanziaria
previsti dall’articolo 2, comma 4, del de-
creto legislativo 19 marzo 2001, n. 68, e
successive modificazioni;

e) ai fini dell’applicazione delle di-
sposizioni dei contratti collettivi, che pre-

vedono forme di remunerazione del per-
sonale e dei dirigenti delle amministra-
zioni pubbliche legate ai risultati, al me-
rito ed alla professionalità, esercita attività
di impulso, anche individuando parametri
e metodologie di riferimento, attività di
ricerca avvalendosi delle analisi e dei dati
statistici resi disponibili dagli enti e dagli
istituti che svolgono rilevazioni con rife-
rimento ai livelli ed agli andamenti del
costo del lavoro, nonché attività di rileva-
zione degli standard di servizio e dei
criteri per la valutazione dei dirigenti, con
particolare riguardo alla organizzazione e
alla gestione delle risorse umane e stru-
mentali;

f) svolge attività di rilevazione e ana-
lisi delle metodologie adottate dalle am-
ministrazioni pubbliche, di cui all’articolo
1, comma 2, del decreto legislativo n. 165
del 2001, e successive modificazioni, per la
valutazione del personale, per i controlli
interni e in sede di controllo di gestione;

g) rende pubblici, anche per via te-
lematica, i risultati dell’attività di monito-
raggio e verifica di cui alla lettera a),
nonché delle attività svolte ai sensi della
lettera d). La Commissione assicura, al-
tresì, la disponibilità, per le associazioni
dei consumatori o utenti, i centri di ri-
cerca ovvero ogni altro osservatorio qua-
lificato, dei dati sui quali sono basate tali
attività, anche mediante la predisposizione
di indagini sulla percezione degli utenti;

h) redige e presenta una relazione
annuale al Parlamento e al Presidente del
Consiglio dei Ministri sulla situazione dei
livelli e della qualità dei servizi erogati
dalle amministrazioni statali, regionali e
locali, nonché sull’attività svolta.

ART. 16-quater. – (Archivio delle diret-
tive, banche dati e modalità dello svolgi-
mento delle attività). – 1. La Commissione
si avvale del supporto informativo dell’ar-
chivio nazionale e della banca dati di cui
all’articolo 17, nonché della banca dati di
cui all’articolo 4, comma 2, del decreto del
Presidente della Repubblica 12 dicembre
2006, n. 315.
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2. La Commissione può avvalersi, altresì,
dell’attività dell’ISTAT, del Dipartimento
della Ragioneria Generale dello Stato del
Ministero dell’Economia e delle finanze,
dell’ARAN, della Banca d’Italia, della Com-
missione tecnica per la finanza pubblica di
cui all’articolo 1, comma 474, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, nonché del Sistema
statistico nazionale di cui al decreto legisla-
tivo 6 settembre 1989, n. 322.

3. Per l’espletamento delle funzioni at-
tribuite, la Commissione si avvale, altresì,
dei risultati delle attività di valutazione
dell’Istituto nazionale di valutazione del
sistema dell’istruzione (INVALSI), di cui
all’articolo 2 del decreto legislativo 19
novembre 2004, n. 286, dell’Agenzia na-
zionale di valutazione del sistema univer-
sitario e della ricerca (ANVUR), di cui
all’articolo 2, comma 138, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, dell’Agenzia per i
servizi sanitari regionali, di cui all’articolo
5 del decreto legislativo 30 giugno 1993,
n. 266 e delle Agenzie regionali per i
servizi sanitari, nonché del Comitato tec-
nico-scientifico per il controllo strategico
nelle amministrazioni dello Stato, di cui
all’articolo 1, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 12 dicembre
2006, n. 315. I predetti organismi riferi-
scono annualmente alla Commissione, per
il tramite dei Ministri vigilanti, sull’attività
svolta e comunicano tempestivamente alla
stessa, anche su sua richiesta, i dati e le
informazioni funzionali allo svolgimento
delle rispettive attività di valutazione. La
Commissione promuove, altresì, incontri
periodici, consultazioni ed audizioni con i
rappresentanti delle associazioni dei con-
sumatori o utenti, studiosi qualificati, uni-
versità, enti e centri di ricerca, organi di
informazione, organizzazioni delle im-
prese e dei lavoratori, amministratori e
dirigenti pubblici, al fine di esaminare le
problematiche emergenti dalla valutazione
della qualità dell’attività delle singole am-
ministrazioni pubbliche ed il grado di
soddisfazione dell’utenza.

4. Le amministrazioni regionali e gli
enti locali, nonché gli enti del servizio
sanitario nazionale, concorrono a deli-
neare, nell’ambito della rispettiva autono-

mia legislativa e regolamentare e per
quanto concerne i rispettivi ambiti di
competenza territoriale, modalità opera-
tive per l’attuazione delle attività di rile-
vazione e valutazione della Commissione
di cui all’articolo 16-ter, comma 1, lettera
a), nonché forme di coordinamento delle
attività di cui all’articolo 16-ter, comma 1,
lettera d). Le disposizioni di cui agli arti-
coli 16-bis e 16-ter sono volte ad assicu-
rare il rispetto dei livelli essenziali delle
prestazioni concernenti i diritti civili e
sociali che devono essere garantiti su tutto
il territorio nazionale, ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera m), della
Costituzione, nonché il coordinamento in-
formativo dei dati ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera r), della Co-
stituzione.

5. Al fine di consentire il pieno ed
efficace svolgimento dei compiti della
Commissione, le regioni, gli enti locali e gli
enti del servizio sanitario nazionale tra-
smettono alla stessa le informazioni gene-
rali riguardanti l’attività di valutazione e
controllo strategico di rispettiva compe-
tenza, entro il 31 dicembre di ogni anno,
secondo le modalità stabilite con decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri,
previo accordo in Conferenza unificata ai
sensi degli articoli 4 e 9, comma 2, lettera
c) del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281. Le amministrazioni dello Stato
trasmettono alla Commissione entro il 31
dicembre di ogni anno la relazione an-
nuale degli uffici preposti all’attività di
valutazione e controllo strategico, di cui
all’articolo 6, comma 3, del decreto legi-
slativo n. 286 del 1999 ».

2. I componenti della Commissione di
cui all’articolo 16-bis della legge 30 dicem-
bre 1986, n. 936, come modificata dalla
presente legge, sono nominati entro il
trentesimo giorno successivo alla data di
entrata in vigore della legge stessa.

3. All’articolo 60, comma 6, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « , che
opera alle dirette dipendenze del Ministro
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per la funzione pubblica e innovazione »
sono soppresse;

b) dopo il secondo periodo è aggiunto
il seguente: « L’ispettorato si avvale inoltre
di cinque viceprefetti e di cinque dirigenti
del Ministero dell’economia e delle finanze
in posizione di comando o fuori ruolo
secondo le modalità previste dal prece-
dente periodo »;

c) al terzo periodo, dopo le parole:
« semplificazione delle procedure, » sono
aggiunte le seguenti: « , il raggiungimento
degli obiettivi strategici stabiliti negli atti
di indirizzo, con particolare riguardo ai
processi di acquisizione, gestione e valo-
rizzazione delle risorse umane, tecnologi-
che e finanziarie, nonché l’attuazione dei
processi di miglioramento della qualità
dell’azione amministrativa finalizzata al
soddisfacimento dei bisogni della colletti-
vità e dei cittadini, al razionale utilizzo
delle risorse e al contenimento della
spesa, ».

3. 52. Mattesini, Berretta.

Al comma 2, sopprimere la lettera f).

Conseguentemente:

a) al medesimo articolo 3, comma 3,
primo periodo, sostituire le parole: di cui al
comma 2, lettera f), con le seguenti: di cui
all’articolo 3-bis;

b) al medesimo articolo 3, comma 4,
sostituire le parole: ad eccezione del
comma 2, lettera f) con le seguenti: ad
eccezione dell’articolo 3-bis;

c) dopo l’articolo 3, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-bis.

(Autorità per la trasparenza e la valutazione
delle pubbliche amministrazioni).

1. È istituita l’Autorità per la traspa-
renza e la valutazione delle pubbliche
amministrazioni, di seguito denominata
« Autorità ». L’Autorità è organismo indi-

pendente dotato di autonomia organizza-
tiva e contabile nei limiti del proprio
bilancio.

2. L’Autorità è un organo collegiale,
costituito da cinque membri, compreso il
Presidente, nominati con decreto del Pre-
sidente della Repubblica tra esperti di
riconosciuta indipendenza ed elevata pro-
fessionalità in materia di diritto pubblico,
gestione e organizzazione delle pubbliche
amministrazioni, sistemi di rete, statistica
applicata all’analisi delle organizzazioni e
delle politiche pubbliche. Non possono
essere nominate persone che rivestano
incarichi pubblici elettivi o cariche in
partiti politici o in organizzazioni sinda-
cali ovvero che abbiano rapporti continua-
tivi di collaborazione o di consulenza con
le predette organizzazioni, né persone che
abbiano rivestito simili incarichi o cariche
o che abbiano avuto simili rapporti nei tre
anni precedenti la designazione.

3. Tre componenti del collegio sono
designati dal Governo, previo parere vin-
colante delle Commissioni parlamentari
per gli affari istituzionali. In nessun caso
le relative nomine possono essere effet-
tuate in mancanza del parere favorevole
espresso dalle predette Commissioni a
maggioranza dei due terzi dei componenti.
Un componente del collegio è designato
dai rappresentanti delle regioni e delle
province autonome presso la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, di cui al decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281. Un componente
del collegio è designato dalla delegazione
degli enti locali presente in seno alla
Conferenza Stato-città ed autonomie lo-
cali, di cui all’articolo 8, comma 2, del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
il Presidente dell’Autorità è eletto dal
collegio fra i componenti designati dal
Governo.

4. Il Presidente e i membri dell’Autorità
durano in carica quattro anni e possono
essere riconfermati una sola volta. Essi
rimangono comunque in carica fino al-
l’entrata in carica dei successori. Essi non
possono esercitare, a pena dì decadenza,
alcuna attività professionale o di consu-
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lenza, né possono essere amministratori o
dipendenti di enti pubblici o privati, né
ricoprire altri uffici pubblici di qualsiasi
natura. All’atto dell’accettazione della no-
mina, il Presidente e i membri sono col-
locati fuori ruolo, se dipendenti di pub-
bliche amministrazioni o magistrati in at-
tività di servizio; se professori universitari
di ruolo, sono collocati in aspettativa
senza assegni ai sensi dell’articolo 13 del
decreto del Presidente della Repubblica 11
luglio 1980, n. 382, e successive modifica-
zioni. Il personale collocato fuori ruolo o
in aspettativa non può essere sostituito.

5. Al Presidente compete una indennità
di funzione non eccedente, nel massimo, la
retribuzione spettante al primo presidente
della Corte di cassazione. Ai membri com-
pete un’indennità di funzione non ecce-
dente, nel massimo, i due terzi di quella
spettante al Presidente.

6. Il comitato dei garanti di cui all’ar-
ticolo 22 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, è soppresso. Le sue funzioni
sono attribuite all’Autorità.

7. L’Autorità definisce con propri re-
golamenti le norme concernenti l’organiz-
zazione interna, il funzionamento e la
gestione finanziaria, sulla base dei princìpi
di efficienza, efficacia, proporzionalità,
trasparenza e contraddittorio. Essa indi-
vidua, con propria deliberazione, i contin-
genti di personale di cui avvalersi, entro
un limite massimo di venti dipendenti
oltre a quelli ad essa trasferiti ai sensi del
comma 4. Alla copertura dei relativi posti
si provvede per trasferimento interno al-
l’amministrazione statale o tramite con-
corsi pubblici. Nei limiti delle disponibilità
del bilancio, l’Autorità può avvalersi di
ulteriori esperti nella forma del rapporto
di collaborazione autonoma.

8. Al fine di assicurare l’omogenea
attuazione su tutto il territorio nazionale
dei princìpi di imparzialità e buon anda-
mento nella valutazione del personale di-
pendente delle pubbliche amministrazioni,
l’Autorità svolge le proprie funzioni di
promozione degli standard di trasparenza
e di valutazione anche con riferimento al
personale dipendente dalle amministra-
zioni regionali e locali. L’Autorità può

altresì valutare il rendimento del perso-
nale degli altri organismi di diritto pub-
blico come definiti a norma dell’articolo 3,
comma 26, deI codice dei contratti pub-
blici relativi a lavori, servizi e forniture, di
cui al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163.

9. L’Autorità promuove la conoscenza e
la diffusione delle tecniche più efficaci e
delle esperienze migliori che si offrono nel
panorama internazionale e nazionale re-
lativamente alle finalità dì trasparenza e
di valutazione di efficienza e produttività
delle amministrazioni pubbliche, con par-
ticolare riferimento alle esperienze pro-
mosse da organizzazioni civiche.

10. L’Autorità inoltre:

a) verifica l’adozione dei programmi
per la trasparenza di cui all’articolo 3,
comma 2, lettera g), richiamando le am-
ministrazioni inadempienti;

b) valuta il contenuto dei piani stessi
e può formulare osservazioni sulla con-
gruità delle misure adottate;

c) verifica l’effettivo svolgimento del
confronto pubblico annuale di cui all’ar-
ticolo 3, comma 2, lettera g), richiamando
le amministrazioni inadempienti.

11. Al fine di promuovere la confron-
tabilità tra le prestazioni delle pubbliche
amministrazioni, l’Autorità stabilisce an-
nualmente indicatori quantitativi longitu-
dinali, trasversali alle diverse amministra-
zioni pubbliche, o stabiliti per gruppi omo-
genei di esse, che devono essere adottati
all’interno degli strumenti di programma-
zione, gestione e controllo e negli stru-
menti di valutazione dei risultati ai sensi
dell’articolo 3, comma 2, lettera d).

12. L’Autorità si avvale dell’attività del-
l’istituto nazionale di statistica (ISTAT),
del Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato del Ministero dell’economia e
delle finanze, dell’Agenzia per la rappre-
sentanza negoziale delle pubbliche ammi-
nistrazioni (ARAN), della Banca d’Italia,
nonché del Sistema statistico nazionale
(SISTAN).
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13. Per l’espletamento delle funzioni ad
essa attribuite, l’Autorità si avvale altresì
dei risultati delle attività di valutazione
dell’Istituto nazionale di valutazione del
sistema dell’istruzione (Invalsi), dell’Agen-
zia per i servizi sanitari regionali e delle
Agenzie regionali per i servizi sanitari, del
comitato tecnico-scientifico per il controllo
strategico nelle amministrazioni dello
Stato, istituito presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, nonché dei contri-
buti e rapporti forniti dalle organizzazioni
civiche operanti nel campo della valuta-
zione e controllo dei servizi pubblici.

14. Le amministrazioni regionali e gli
enti locali, nonché gli enti del Servizio
sanitario nazionale, concorrono a deli-
neare, nell’ambito della rispettiva autono-
mia legislativa e regolamentare e per
quanto concerne i rispettivi ambiti di
competenza territoriale, modalità opera-
tive per l’attuazione delle attività di mo-
nitoraggio e valutazione di cui alla pre-
sente legge, nonché di integrazione delle
attività stesse nell’ambito del sistema as-
soggettato al controllo dell’Autorità.

15. L’Autorità gestisce il portale per la
trasparenza delle pubbliche amministra-
zioni, attraverso il quale sono resi acces-
sibili le comparazioni tra le prestazioni
misurate in base agli indicatori di cui al
comma 11, i programmi delle pubbliche
amministrazioni, i rispettivi portali e, per
il tramite di essi, tutte le informazioni
relative a ciascuna amministrazione. Le
regole di funzionamento del portale della
trasparenza sono definite con regolamento
dell’Autorità.

16. L’attività dell’Autorità si ispira alla
massima trasparenza e i suoi risultati sono
pubblici. L’Autorità, al pari di ciascun
altro organo di valutazione delle ammini-
strazioni pubbliche, pubblica i risultati
della propria attività di valutazione e as-
sicura la disponibilità, per le associazioni
di consumatori o utenti, i centri di ricerca
e ogni altro osservatore qualificato, di tutti
i dati sui quali la valutazione si basa,
affinché essi possano essere oggetto di
autonoma elaborazione e valutazione. Il
sito Internet dell’Autorità è predisposto in
modo da consentire la pubblicazione dei

commenti di associazioni di consumatori o
utenti, studiosi e osservatori qualificati,
giornalisti specializzati e organizzazioni
sindacali sui risultati della valutazione.
Nei sito sono altresì pubblicate informa-
tive sulle segnalazioni e le informazioni
inoltrate all’Autorità dai cittadini.

3. 75. Vassallo.

Al comma 2, sopprimere la lettera f).

Conseguentemente:

a) al medesimo articolo 3, comma 3,
primo periodo, sostituire le parole: di cui al
comma 2, lettera f), con le seguenti: di cui
all’articolo 3-bis;

b) al medesimo articolo 3, comma 4,
sostituire le parole: ad eccezione del
comma 2, lettera f) con le seguenti: ad
eccezione dell’articolo 3-bis;

c) dopo l’articolo 3, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-bis.

(Istituzione dell’Autorità per la trasparenza
e la valutazione delle pubbliche ammini-

strazioni).

1. È istituita l’Autorità per la traspa-
renza e la valutazione delle pubbliche
amministrazioni, di seguito denominata
« Autorità ». L’Autorità è organismo indi-
pendente, che opera in piena autonomia e
con indipendenza di giudizio e di valuta-
zione, ed è dotata di autonomia organiz-
zativa e contabile nei limiti del proprio
bilancio.

2. L’Autorità è un organo collegiale,
costituito da cinque membri, compreso il
presidente, nominati con decreto del Pre-
sidente della Repubblica tra esperti in
materia di comunicazione pubblica, ge-
stione e organizzazione delle pubbliche
amministrazioni, sistemi di rete, e profes-
sori ordinari di materie giuspubblicistiche
o economiche, Non possono essere nomi-
nate persone che rivestono incarichi pub-
blici elettivi o cariche in partiti politici o
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in organizzazioni sindacali ovvero che ab-
biano rapporti continuativi di collabora-
zione o di consulenza con le predette
organizzazioni, né persone che abbiano
rivestito simili incarichi o cariche o che
abbiano avuto simili rapporti nei tre anni
precedenti la designazione.

3. Tre componenti del collegio sono
designati dal Governo, previo parere vin-
colante delle Commissioni parlamentari
per gli affari costituzionali. In nessun caso
le relative nomine possono essere effet-
tuate in mancanza del parere favorevole
espresso dalle predette Commissioni a
maggioranza dei due terzi dei componenti.
Un componente del collegio è designato
dai rappresentanti delle regioni e delle
province autonome presso la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, di cui al decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281. Un componente
del collegio è designato dalla delegazione
degli enti locali presente in seno alla
Conferenza Stato-città ed autonomie lo-
cali, di cui all’articolo 8, comma 2, del
decreto legislativo n. 281 del 1997, e suc-
cessive modificazioni. Il presidente del-
l’Autorità è eletto dal collegio fra i com-
ponenti designati dal Governo.

4. Il presidente e i membri dell’Autorità
durano in carica quattro anni e possono
essere riconfermati una sola volta. Essi
rimangono comunque in carica fino al-
l’entrata in carica dei successori. Essi non
possono esercitare, a pena di decadenza,
alcuna attività professionale o di consu-
lenza, né possono essere amministratori o
dipendenti di enti pubblici o privati, né
ricoprire altri uffici pubblici di qualsiasi
natura. Al fine di dare continuità al-
l’azione dell’Autorità, in sede di prima
attuazione della presente legge per una
sola volta, due dei componenti designati
dal Governo restano in carica per sei anni.
All’atto dell’accettazione della nomina, il
presidente e i membri sono collocati fuori
ruolo, se dipendenti di pubbliche ammi-
nistrazioni o magistrati in attività di ser-
vizio; se professori universitari di ruolo,
sono collocati in aspettativa senza assegni
ai sensi dell’articolo 13 del decreto del

Presidente della Repubblica 11 luglio 1980,
n. 382, e successive modificazioni. Il per-
sonale collocato fuori ruolo o in aspetta-
tiva non può essere sostituito.

5. Al presidente compete un’indennità
di funzione non eccedente, nel massimo, la
retribuzione spettante al primo presidente
della Corte di cassazione. Ai membri com-
pete un’indennità di funzione non ecce-
dente, nel massimo, i due terzi di quella
spettante al presidente.

6. Il comitato dei garanti istituito ai
sensi dell’articolo 22 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, è soppresso. Le sue
funzioni sono attribuite all’Autorità.

7. L’Autorità definisce con propri re-
golamenti le norme concernenti l’organiz-
zazione interna, il funzionamento e la
gestione finanziaria, sulla base dei principi
di efficienza, efficacia, proporzionalità,
trasparenza e contraddittorio. Essa indi-
vidua, con propria deliberazione, i contin-
genti di personale di cui avvalersi, entro
un limite massimo di venti dipendenti
oltre a quelli ad essa trasferiti ai sensi del
comma 4. Alla copertura dei relativi posti
si provvede per trasferimento interno al-
l’amministrazione statale o tramite con-
corsi pubblici. Nei limiti delle disponibilità
del bilancio, l’Autorità può avvalersi di
ulteriori esperti nella forma del rapporto
di collaborazione autonoma.

8. Al fine di assicurare l’omogenea
attuazione su tutto il territorio nazionale
dei principi di imparzialità e di buon
andamento nella valutazione del personale
dipendente delle pubbliche amministra-
zioni, l’Autorità svolge le proprie funzioni
di promozione degli standard di traspa-
renza e di valutazione anche con riferi-
mento al personale dipendente delle am-
ministrazioni regionali e locali. L’Autorità
può altresì valutare il rendimento del
personale degli altri organismi di diritto
pubblico come definiti ai sensi dell’articolo
3, comma 26, del codice dei contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forni-
ture, di cui al decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163.

9. L’Autorità promuove la conoscenza e
la diffusione delle tecniche più efficaci e
delle esperienze migliori che si offrono nel
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panorama internazionale e nazionale re-
lativamente alle finalità di trasparenza e
di valutazione dell’efficienza e della pro-
duttività delle pubbliche amministrazioni,
con particolare riferimento alle esperienze
promosse da organizzazioni civiche.

10. L’attività dell’Autorità si ispira alla
massima trasparenza e i suoi risultati sono
pubblici. L’Autorità, al pari di ciascun
altro organo di valutazione delle pubbliche
amministrazioni, pubblica i risultati della
propria attività di valutazione e assicura la
disponibilità, per le associazioni dei con-
sumatori e degli utenti, per i centri di
ricerca e per ogni altro osservatore qua-
lificato, di tutti i dati sui quali la valuta-
zione si basa, affinché essi possano essere
oggetto di autonome elaborazione e valu-
tazione. Il sito Internet dell’Autorità è
predisposto in modo da consentire la pub-
blicazione dei commenti di associazioni
dei consumatori o di utenti, o studiosi e
osservatori qualificati, giornalisti specializ-
zati e organizzazioni sindacali sui risultati
della valutazione. Nel sito sono altresì
pubblicate informative sulle segnalazioni e
sulle informazioni inoltrate all’Autorità
dai cittadini.

11. L’Autorità inoltre:

a) verifica l’adozione dei programmi
per la trasparenza di cui all’articolo 4
richiamando le amministrazioni inadem-
pienti;

b) valuta il contenuto dei piani stessi
e può formulare osservazioni sulla con-
gruità della misura adottata;

c) verifica l’effettivo svolgimento del
confronto pubblico annuale di cui all’ar-
ticolo 10, comma 2, lettera o), richiamando
le amministrazioni inadempienti.

3. 72. Lanzillotta. Amici, Giovanelli, Zac-
caria.

Al comma 2, lettera f), secondo periodo,
dopo le parole: I componenti, di numero
non superiore a cinque, inserire le se-
guenti: prestano la loro collaborazione a
titolo gratuito e.

Conseguentemente sopprimere il com-
ma 3.

Conseguentemente, al comma 4, soppri-
mere le parole: ad eccezione del comma 2,
lettera f)

3. 23. (Nuova formulazione). Paladini,
Porcino, Pisicchio, Costantini.

Sopprimere i commi 5, 6 e 7.

9. 42. (Nuova formulazione). Lanzillotta,
Damiano, Amici, Berretta, Madia, Mat-
tesini, Gatti, Giovanelli, Vassallo, Zac-
caria.
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